
 
            
                   COMUNE DI  ARIANO IRPINO 
 

 
 

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO   COMUNALE 
N.  25 

OGGETTO:  

Bilancio di previsione 2007, bilancio pluriennale 2007/2009, 
relazione previsionale e programmatica 2007/2009 ed allegati. 
Approvazione. 

 
del Reg.       ___________________________________________________    

ADUNANZA DEL  31 maggio  2007 
 

L’anno duemilasette  il giorno trentuno   del mese di  maggio in Ariano Irpino nella Sala 
Consiliare “Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data  18 maggio 2007  
protocollo n. 10178 si è riunito il Consiglio Comunale  in adunanza pubblica ordinaria di prima 
convocazione.- 
 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio  Sig. Giuseppe Mastandrea 
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 19  e   assenti sebbene invitati n .  3, come segue: 

 

CONSIGLIERI 
 

pres. 
 

ass. 
 

CONSIGLIERI 
 

 

pres 
 

ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  
Ciccarelli Agnello  si De Gruttola Gianluca si  
Castagnozzi Nicola  si Lo Conte Francesco    si  
Caso Vincenzo si  Leone Luciano   si     
Luparella Marcello si  Santoro Pasqualino    si  

Franza Luigi  si  Peluso Carmine si  

Nisco Claudio si  De Pasquale Benvenuto si  

Lo Conte Antonio   si  Ninfadoro Antonio si  

Cirillo Vincenzo si  Bevere Gaetano si  

Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale   si  
De Michele Giuseppe   si     
      
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore  19.00  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 
Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N.   19  valido per poter 
legalmente deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione del 
seguente argomento iscritto all’ordine del giorno:  Bilancio di previsione 2007, bilancio 
pluriennale 2007/2009, relazione previsionale e programmatica 2007/2009 ed 
allegati. Approvazione. 
 



Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 
deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 
 
 
 
 
 
 
 
Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari Consiglieri 

Comunali, 

 

In  questa seduta di Consiglio Comunale ci accingiamo a trattare l’argomento iscritto all’O. 

del G. : ”il bilancio di previsione 2007 e pluriennale 2007/2009; la relazione revisionale e 

programmatica 2007/2009”. 

Riteniamo che l’impostazione del  lavoro svolto, nella presentazione del bilancio di 

previsione di questa amministrazione, negli anni passati sia valido anche questo anno, 

intendiamo riproporlo, ovviamente, arricchito, per effetto dell’esperienza acquisita e dei 

suggerimenti avuti, nel proporre lo stesso argomento, negli anni passati, evidenziandone gli 

aspetti salienti. 

Presentiamo il Bilancio di Previsione in notevole ritardo rispetto ai tempi che ci eravamo 

prefissati, cogliendo, in verità, le occasioni delle proroghe di scadenze concesse. 

La predisposizione del bilancio di previsione è stato avviato già  nel mese di gennaio di 

questo anno, nell’intento di presentare il Bilancio di previsione all’attenzione del C.C. entro la 

fine del mese di marzo passato. 

Ci rendiamo anche conto che entro il 30 giugno dovremo presentare il rendiconto 2006. 

Ci auguriamo che in quella occasione facendo tesoro del lavoro preparato da alcuni 

funzionari dell’area finanziaria del Comune, possiamo offrire il documento “Bilancio Sociale” 

che potrà essere messo a disposizione non solo dei Consiglieri Comunali ma anche dei 

cittadini, in ossequio ad un preciso dovere giuridico e, al tempo stesso morale, 

pubblicizzando il  bilancio delle attività programmate con le risorse fornite dal cittadino -

contribuente -utente. 

Riferiamo che daremo risposta alla richiesta di emendamenti presentati dai consiglieri 

comunali del gruppo……………., a conclusione della relazione, e che  abbiamo deciso che 

in quel momento vi saranno anche gli interventi dei colleghi assessori che entreranno nello 

specifico delle deleghe loro assegnate dal Sindaco.  

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'insieme degli strumenti contabili previsti dall'ordinamento vigente per gli Enti Locali (Parte 
II del TUEL) di competenza del Consiglio comunale è composto da: Bilancio di Previsione, 
Bilancio Pluriennale, Relazione Previsionale e Programmatica 
  
Inoltre la Giunta comunale, successivamente, approva il Piano Esecutivo di Gestione 
(P.E.G.) 
 

BILANCIO DI PREVISIONE: 

E' un documento contabile che contiene le previsioni di Entrata e di Spesa relative 
all'esercizio cui il Bilancio si riferisce. Per i Comuni e le Province deve essere redatto 
osservando i principi contabili e rispettando la struttura fissata dalla legge. Il Bilancio 
finanziario è definito autorizzatorio o vincolante perché gli stanziamenti di spesa 
costituiscono limite agli impegni fatta eccezione per i servizi in conto terzi, mentre gli 
stanziamenti in entrata autorizzano il reperimento delle relative forme di finanziamento. Il 
principio di competenza finanziaria impone che nel Bilancio preventivo di competenza 
debbono essere indicate, relativamente all'esercizio considerato, le Entrate che si prevede 
di accertare e le spese che si prevede di impegnare. I principi basilari del Bilancio degli Enti 
Locali sono: Annualità, Unità, Universalità, Competenza Finanziaria, Integrità, Pareggio, 
Equilibrio economico-finanziario, Pubblicità, Veridicità, Trasparenza, Attendibilità 
              
Il Bilancio degli Enti Locali è strutturato in due parti: Entrata e Spesa. 
Le Entrate si suddividono in Titoli, Categorie e Risorse; le Spese in Titoli, Funzioni, Servizi 
ed Interventi. Le Risorse e gli Interventi costituiscono, rispettivamente per l'Entrata e per la 
Spesa, le unità elementari di bilancio, con l'eccezione dei servizi in conto di terzi per i quali 
l'unità elementare di bilancio è il capitolo. 

BILANCIO PLURIENNALE: 

Il Bilancio pluriennale dei Comuni e delle Province è elaborato in termini di competenza e 
copre un periodo, da tre a cinque anni, pari a quello della Regione di appartenenza. É quindi 
uno strumento di programmazione a medio termine. Gli stanziamenti previsti nel bilancio 
pluriennale per il primo esercizio corrispondono a quelli del Bilancio di previsione; per 
questo viene definito "scorrevole" ossia viene aggiornato annualmente. Il Bilancio 
pluriennale deve osservare gli stessi principi di quello di previsione, tranne quello 
dell'annualità. Può considerarsi una derivazione della Relazione previsionale e 
programmatica in quanto si riferisce allo stesso arco di tempo e consiste, sostanzialmente, 
nella quantificazione monetaria delle scelte di programmazione precisate, vagliate e 
motivate nella Relazione stessa. Il Bilancio Pluriennale è obbligatorio per tutti gli Enti. 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA: 



La Relazione previsionale e programmatica illustra le caratteristiche generali della 
popolazione, del territorio, delle attività economiche, i bisogni dei cittadini, i servizi erogati, 
precisandone risorse umane, strumentali e tecnologiche. Comprende per la parte Entrata 
una valutazione sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando 
l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. Per la parte Spesa è redatta per 
Programmi ed eventuali Progetti, rilevando l'entità e l'incidenza percentuale della Previsione 
con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di 
investimento.  
 
 
 
 
 
 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.): 

É un documento approvato dalla Giunta dell'Ente all'inizio dell'esercizio che individua, per 
ciascun esercizio, gli obiettivi da raggiungere, le dotazioni ed i relativi responsabili. Rispetto 
al Bilancio di previsione il P.E.G. contempla una ulteriore suddivisione delle risorse 
dell'entrata in Capitoli, dei Servizi in Centri di costo e degli Interventi della spesa in Capitoli. 
Pur riferendosi allo stesso periodo di analisi, il PEG si differenzia dal Bilancio di previsione, 
perché non è solo uno strumento di programmazione finanziaria, ma contiene anche una 
serie di dati quali-quantitativi inerenti la gestione dei singoli servizi. Il PEG determina, 
inoltre, gli Obiettivi di gestione dei singoli servizi sulla base delle risorse disponibili e 
rappresenta, pertanto, lo strumento principale attraverso il quale si contribuisce a separare 
funzioni di direzione e controllo, da un lato, e competenze gestionali dall'altro. 
 
 
Il Bilancio di previsione, rappresenta lo strumento operativo nel quale sono riassunti e 

sintetizzati i termini finanziari, gli obiettivi ed i programmi  che la Giunta ed il Consiglio si 

propongono di porre in essere nell’esercizio. 

La sua lettura però non risulta agevole per i non addetti ai lavori. 

L’Amministrazione si propone di diffondere i contenuti del bilancio attraverso un modo 

semplice e comprensibile con lo scopo di mettere anche i cittadini nelle condizioni di 

acquisire tutti gli elementi di giudizio necessari per valutarne l’operato. 

Pertanto, questa relazione di bilancio, ancora migliorata ed arricchita rispetto a quella 

degli anni passati, è stata pensata non come una incomprensibile sintesi di dati finanziari 

ma, con un linguaggio facilmente accessibile, intende  fornire, a tutti, indicazioni sulle 

principali entrate nell’Ente, sulle spese necessarie per l’erogazione dei servizi alla 

collettività e sulle opere pubbliche che si prevedono di realizzare. 

Il lavoro portato avanti riteniamo che metta in luce il rapporto di collaborazione che si 

intende avere con l’intera cittadinanza, fornendo ad essa strumenti per renderla partecipe 

delle scelte pubbliche. 

Anche nel 2007 i trasferimenti statali sono diminuiti. 



Per il Comune di Ariano Irpino questo ha significato una perdita di circa Euro 120.000,00, 

che potrà essere notevolmente maggiore laddove il governo centrale attui il “taglio” di � 

610.000.000,00, previsto nella Finanziaria 2007,  a carico di tutti comuni e non solo a carico 

di coloro che avranno maggiore gettito ICI derivante dalla variazioni catastali e dalla 

esclusione dall’esonero dei locali commerciali situati all’interno di aeroporti, stazioni, etc 

La riduzione ormai costante dei trasferimenti dallo Stato agli Enti Locali determina un 

ricorso sempre maggiore alle entrate provenienti direttamente o indirettamente dai cittadini. 

 

 

 

 

Questa necessità, naturale conseguenza dell’affermarsi del principio di autonomia 

finanziaria, ha inciso fortemente sui rapporti tra l’Amministrazione Comunale e la collettività 

amministrata. 

I cittadini chiedono sempre più a chi li amministra di utilizzare le risorse messe loro a 

disposizione nel migliore dei modi, garantendo servizi efficienti ed evitando inutili sprechi. 

Le Amministrazioni allo stesso tempo consapevoli che saranno giudicate sulla base dei 

risultati conseguiti, avvertono l’esigenza di avere con esse una comunicazione chiara e 

diretta, volta a far conoscere le decisione prese rispetto alle problematiche presenti. 

 

Non nascondiamo che, anche questo anno, abbiamo  avuto difficoltà a redigere il bilancio 

di previsione, sia in funzione della finanziaria 2007, sia per la mancanza di alcune entrate 

una tantum e sia per una serie di costi in più, dovuti, che troverete dettagliati. 

La Finanziaria 2007  ha ulteriormente inasprito i vincoli sulla gestione finanziaria degli enti 

locali influenzando, in maniera considerevole, l’elaborazione degli strumenti di 

programmazione finanziaria (bilancio annuale e pluriennale, relazione previsionale e 

programmatica, programma annuale e pluriennale delle opere pubbliche). 

 

I comuni, in base a tali vincoli, dovranno migliorare i propri saldi finanziari 2003/2005, ai fini 

del rispetto del Patto di Stabilità, riducendo ulteriormente le possibilità di realizzare opere 

pubbliche tramite l’indebitamento.  

 

Ricordiamo che per l’anno 2006, abbiamo appreso, secondo quanto  previsto dal comma 

689 della Finanziaria 2007, che il Comune di Ariano è stato escluso dal rispetto degli 



obiettivi del Patto di Stabilità Interno in quanto nell’anno 2004 l’organo consiliare era 

commissariato. 

Comunque, già nella gestione dello anno 2006 è stata rispettata la riduzione della spesa 

del personale, così come, in questo Bilancio di Previsione, sono rispettati gli obiettivi del 

Patto di Stabilità Interno riferiti alla possibilità di contrazione di mutui che non può superare 

la somma di Euro 3.196.000,00.  

 

La    Finanziaria 2007 con le sue scelte e coi tempi di approvazione ha condizionato e reso 

difficile la predisposizione dei bilanci da parte dei Comuni, tanto che molti,  sono stati 

costretti a rinviarne l'approvazione al 2007.  

 

 

Anche il nostro Comune ha dovuto ritardare l'approvazione del bilancio sia per i suddetti 

motivi che per una reale difficoltà nel trovare la quadratura economica a causa sia delle 

maggiori spese che dell'incertezza della reale consistenza dei trasferimenti da parte del 

Governo. 

 

Questo  terzo bilancio di legislatura, in verità, è stato meno problematico degli altri due 

precedenti, ma purtroppo, anche questo anno abbiamo dovuto constatare che non potevamo 

largheggiare e le risorse avevano necessità, ancora una volta, di essere attentamente 

valutate.  

Nonostante i limitati spazi di manovra  si è mantenuto  il livello di servizi al cittadino. 

Ci siamo dati l'obiettivo di predisporre un bilancio cercando di realizzare, come fatto già in 

precedenza,  tutte le economie possibili sulla spesa corrente. 

 Tali provvedimenti  sono stati  sufficienti a garantire l'obiettivo del pareggio di bilancio. 

Si è intervenuto, in materia tributaria, soltanto dove era strettamente necessario per 

incrementare gradualmente il livello di copertura dei costi di alcuni servizi, ed in particolare, 

nel caso della tariffa relativa alla raccolta e smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani. 

 



Si è lasciata invariata l’ICI, introducendo un alleggerimento per coloro che hanno le case 

sfitte,  per coloro che danno in uso gratuito l’abitazione ai propri figli e inoltre per le aziende 

del PIP di Camporeale, che usufruiranno di un’aliquota agevolata del 6 ‰.  

 

Non è stata variata l’addizionale sull’ IRPEF, nonostante la  finanziaria 2007 lo consentisse, 

che pertanto rimane confermata al 4 ‰. 

 

A  fronte di queste scelte presentiamo un bilancio che per la spesa corrente non chiederà 

ai cittadini alcuna riduzione o restrizione nei servizi,. 

 

Questo terzo bilancio di previsione, pur nel quadro di incertezza che contraddistingue la 

Finanza degli Enti Locali, afferma la capacità politica di questa Amministrazione di definire 

obiettivi chiari e coerenti, con i programmi  in base ai quali è stata eletta dai cittadini.  

 

 

 

Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari 

Consiglieri Comunali, 

 

La predisposizione dei documenti di Bilancio è avvenuta con il contributo di ciascun 

Assessore e di ciascun Dirigente responsabile di Settore che hanno presentato i propri 

problemi ed espresso le esigenze di ciascuna unità operativa ; a queste ci si può riferire per 

ogni più dettagliato esame delle varie attività programmate che questo Ente ha intenzione di 

realizzare nell’anno 2007. 

Doverosa, è la menzione delle osservazioni e suggerimenti formulate dal NUOVO Collegio 

dei Revisori, costituito da dott. Maria Carmela Serluca, dott. Domenico Cocca, rag. 

Michele Savoia,  che ringrazio, e che, riferiti  al Bilancio di Previsione 2007, considerano 

 
a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2007  

congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:                                                             
- delle risultanze del rendiconto 2005;                             
- della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri 

effettuata ai sensi dell'art.  193 del Tuel; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;                                            



- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 
giuridicamente l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 
spese; 

- dei vincoli disposti per il rispetto del patto di stabilità interno e delle norme relative al 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;            

 
b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali  

attendibili e congrue  le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 
- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione 

previsionale e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale; 
- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 

                 

c) Riguardo alle previsioni per investimenti  
conforme, la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica (patto di stabilità) 

con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire nell’anno 2007 
gli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Alla fine, comunque le conclusioni dello stesso Collegio dei Revisori sono:  

 
Ai sensi dell’art. 239 del Tuel, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del 
servizio finanziario e delle variazioni rispetto all’anno precedente,  

l’organo di revisione, avendo: 

- verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello 
statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del 
Tuel, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli 
enti locali; 

- rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e progetti; 

- rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsione proposte di 
rispettare i limiti disposti dalla legge 296/2006 per il patto di stabilità e delle norme 
relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 



esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2007 e sui documenti 
allegati. 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari 

Consiglieri Comunali, 

 
Le scelte che hanno fatto da guida, anche questo anno, nella predisposizione del 

bilancio sono: 

nessun taglio nei servizi alla persona, con uno stanziamento di risorse per i settori dei 

servizi sociali, della cultura e della pubblica istruzione non inferiore a quello dello anno 

precedente;  

nessun aumento delle tariffe, tranne quelle relative alla TARSU per le sole  abitazioni  

mantenendo invariato il carico tariffario e tributario, anche nell’Addizionale IRPEF e  con 

una riduzione, per alcune casistiche, dell’aliquota ICI;  

 

 



risparmiare dove possibile, contenendo la spesa corrente in una ottica di efficiente gestione 

del denaro pubblico e nel rispetto del "Patto di stabilità interno";  

investire dove serve, reperendo le risorse necessarie per l'attuazione di un consistente 

programma di opere pubbliche.  

 

Rinviamo alla lettura dei quadri di sintesi e della relazione tecnica previsionale e 

programmatica, dai quali speriamo emerga lo sforzo dell'Amministrazione per trasformare il 

bilancio da semplice obbligo contabile a strumento di gestione e controllo effettivo. 

 

Risultano ancora  punti cardine della manovra economica contenuta nel bilancio di 

previsione del 2007 del Comune di Ariano Irpino:  

Mantenimento e miglioramento dei Servizi con il solo adeguamento di nuovi costi; 

 Contenimento delle spese di Gestione; 

Sviluppo delle risorse umane; 

Reperimento di risorse alternative con miglioramento delle condizioni di 

finanziamento delle opere pubbliche; 

 

E’ aumentata la voce di previsione di entrate proprie, anche se è rimasta, nel 2007, 
sostanzialmente invariata, la pressione fiscale. 
 

 

 

 

 

Ribadiamo che rimangono invariate le tariffe per i servizi a domanda individuale ed a 

carattere produttivo nonostante l’aumento dei costi del Comune ed il taglio dei trasferimenti 

da parte del Governo. 

 

Sempre per le entrate, nel 2007 sarà confermata e potenziata la lotta all’evasione dei tributi 

locali, in particolare all’ICI, alla TARSU, alla TOSAP e alla Pubblicità. 

 

Ricordiamo in dettaglio 

      1) IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) del. C.C. n .21/07 e del. 
C.C. n. 22/07 
Nonostante le difficoltà  c’è stata una riduzione, per alcune casistiche, 

dell’aliquota dell’ICI,   



 

 

Mantenendo gli impegni di una progressiva riduzione delle aliquote, ricordiamo infatti che 

già l’anno scorso le aliquote ICI  per la prima casa e relative pertinenze erano state    

ridotte di mezzo punto con agevolazioni per i cittadini con basso reddito per i quali 

sono migliorate le detrazioni, anche questo anno abbiamo apportato riduzioni, rispetto 

agli anni  precedenti, e miglioramenti al regolamento dell’ICI.  

Nella seduta di C.C. del 28 aprile 2007 abbiamo approvato infatti due argomenti: la 

modifica del regolamento dell’ICI e le tariffe ICI. Il regolamento  modificato attiene a 

diverse casistiche. Con l’articolo 4, che riguarda le pertinenze delle abitazioni principali, 

abbiamo concesso una agevolazione, consentendo lo sgravio che prima non aveva, per chi 

ha un garage o un posto macchina pari a 20,00  metri quadri, che non si trova nella stessa 

abitazione, ma si trova distante dalla propria abitazione,  

Con l’articolo 3, che riguarda le abitazione concesse in uso gratuito come abitazione 

principale a parenti di primo grado in linea retta, tra genitori e figli e relativa pertinenza 

annessa, nella quale gli stessi vi abbiano stabilito la residenza anagrafica ed effettiva e 

stabile dimora, abbiamo concesso una agevolazione, consentendo  la detrazione di 103 

euro e 29 e l’aliquota al 6.5 per mille.  

Con l’articolo 8, che riguarda quelle aziende che stanno nell’area PIP di Camporeale, 

abbiamo concesso una agevolazione sia per i fabbricati che per le aree fabbricabili   

consentendo una contribuzione con l’aliquota al 6 per mille.  

 

 

 

Con l’articolo 4, che riguarda  fabbricati ad uso abitativo non locati, per i quali non risultano 

essere stati registrati contratti per almeno due anni, abbiamo concesso una agevolazione 

riducendo l’aliquota al 7 per mille. 

Tali riduzioni determinano una previsione di gettito di circa – 100.000,00 Euro. 

Comunque il gettito derivante dall’ ICI, e quello relativo all’accertamento evasione hanno un 

incremento rispetto all’anno 2006, per Euro 320.000,00. 

 

      2) ADDIZIONALE ENEL 
Il gettito dell’addizionale Enel sui consumi di energia elettrica per l’anno 2007 rimane 

confermato in  Euro 208.000,00. 

    3) ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ( del. C.C. n. 19/07) 



Rimarrà ferma allo 0,4%. 
 
 
 
A differenza di quello che si sta verificando in tutti i comuni d’Italia, il comune di Ariano 

evita di gravare sui cittadini e sui contribuenti lasciando l’addizionale al 4 per mille. 

Ricordiamo che l’addizionale è stata inserita per la prima volta in questo comune nel 2001, 

assegnando come aliquota lo 0,2%. Successivamente, l’anno seguente, nel 2002 

l’addizionale passò dallo 0,2% allo 0,4% e dal 2002 fino all’anno scorso non era stata 

modificata ed era rimasta invariata. Questo anno la finanziaria del 2007 dà la possibilità ai 

comuni di raggiungere l’8 per mille. Con lo sforzo notevole da parte di questa 

amministrazione, abbiamo ritenuto lasciare, come è stato detto anche precedentemente, la 

stessa aliquota degli anni precedenti.      Nella seduta di C. C. del 28 aprile 2007 è stato 

anche approvato  un Regolamento, che specifica la possibilità, da parte dei comuni, di 

portare l’aliquota fino allo 0,8% e detta le modalità di versamento delle somme dovute dai 

contribuenti. Vogliamo ricordare che l’aliquota dello 0,40 determina una contribuzione, da 

parte dei cittadini, diversa a seconda della fascia di reddito, quindi se l’addizionale veniva 

incrementata di un punto,  non avrebbe comportato un aggravio notevole per le fasce meno 

abbienti.  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il gettito previsto ammonta ad Euro 520.000,00. 

 
 
      4)SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE, (riconfermata  del. G.M. n. 188/06) 
 Restano invariate le tariffe per il servizio mensa scolastica e trasporto    scolastico, 
vengono riconfermate,  le tariffe per l’utilizzazione delle strutture sportive, mercato coperto, 
museo-biblioteca-auditorium  
Non per tutti i servizi vi è la copertura del 36%. 
 
     5)AREE DA CEDERE PER ATTIVITA’  PRODUTTIVE (del. G.M. n. 121/07) 



Viene confermato in � 7,96/mq. il prezzo di cessione per le aree nell’ambito del PIP di 
Camporeale, per una disponibilità di una superficie di mq. 117.991 al netto delle superfici 
già cedute pari a mq. 142.336. La cessione comporta un ricavo per il Comune di Euro 
939.208,00. 

 
      6)TASSA OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE, (riconfermata del. G.M.  n. 
182/06) 
 Vengono confermate le tariffe per la T.O.S.A.P. con una previsione di gettito pari ad Euro 
80.000,00. 
 
       7)TARIFFE IMPOSTE COMUNALI,(riconfermata del. G.M. n. 181/06) 
Vengono riconfermate le tariffe dell’imposta comunale sulla Pubblicità e diritti sulle 
Pubbliche Affissioni, con una previsione di gettito pari ad Euro 36.000,00. 
 
  
   8)CANONE DEPURAZIONE E FOGNATURE, (riconfermata del. G.M.  n. 183/06) 
Le tariffe in vigore del canone fognatura e depurazione vengono confermate. 
 
 
    9)TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI (del. C.C. n. 20/07 e 
del. G.M. n. 119/07) 
Le tariffe della Tarsu, prevedono una copertura del servizio per circa l’ 85% subendo una 

lieve  variazione. 

Come tutti sappiamo il costo dello smaltimento e della raccolta dei rifiuti è un costo che 
cresce ogni giorno; negli anni questo costo continua a gravare, sul bilancio comunale, in 
modo notevole.  
Con la del. di C. C.  n. 20/07, questa amministrazione ha inteso avviare un ragionamento 
per, progressivamente, arrivare alla copertura, così come previsto, totale del costo. In 
considerazione di questo, per non gravare tutto in una volta ma in modo progressivo sui 
contribuenti, abbiamo apportato una unica variazione al regolamento, aumentando la tariffa 
dal 30% al 40% per coloro che hanno una distanza dal cassonetto superiore a 400  metri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre con la del. di G.M. n. 119/07  poiché, come detto prima, è necessario pervenire ad 
una adeguata e progressiva copertura del costo del servizio, pari ad �. 2.236.240,64, 
percentuale che dovrà essere il cento per cento, allorché si avrà l'introduzione della T.I.A.  
(Tariffa Igiene Ambientale) prevista per il 01/01/2008; si è ritenuto aumentare, per il 
corrente anno, le tariffe applicate per l'anno 2006, del 10% limitatamente alle utenze 
domestiche, avendo previsto il sistema della raccolta porta a porta dell’umido che graverà 
sul bilancio comunale per circa Euro 300.000,00. 
Il gettito previsto ammonta ad Euro 1.925.000,00. 
 



 
Ricordiamo inoltre che l’ ADOZIONE PIANO TRIENNALE OO. PP. 2007-2009 è avvenuto 
con del. G.M. n. 118/07, a cui si rinvia per meglio comprendere l’attività riguardante i lavori 
pubblici programmati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari Consiglieri 

Comunali, 

 



Il problema che hanno di fronte gli amministratori ed i funzionari è quello di governare con 

il cambiamento che è in essere.  

Siamo consapevoli che bisogna fare di più con meno, e ciò attivando quanto è già  previsto 

dalla norma: i sistemi di controllo interni.  

 

Controllo di gestione, rivalutazione del personale che se opportunamente integrati, 

potranno costituire di fatto elementi di economia sociale a vantaggio sia della Politica che 

della collettività.  

Un’altra sostanziale forma di cambiamento del governo della struttura pubblica è 

l’affidamento all’esterno di molti altri servizi oltre quelli già esistenti (acqua, gas, rifiuti, 

depurazione, trasporti, mense, illuminazione pubblica) bisogna pensare  anche agli  

impianti sportivi, gestione del verde, segnaletica, manutenzione. 

Il Comune si svuota di persone e di gestione, ma crescono le funzioni, accentua il suo 

ruolo di regolatore dell’attività del territorio, sempre meno ente di gestione, sempre più 

ente di indirizzo e programmazione dei servizi.  

Bisogna, quindi, puntare sulla qualità della spesa pubblica rendendola il più possibile 

rispondente, attraverso la misurazione puntuale dell’utilità arrecata, all’ente erogatore e alla 

collettività tutta. 

L’ente locale ha il compito di garantire la progettazione ed il funzionamento della rete dei 

servizi ed il controllo di qualità delle prestazioni, l’affidamento delle gestioni sulla base 

della convenienza economica.  

E’ necessaria una forte struttura comunale, una buona  organizzazione,  personale capace,  

procedure snelle, oculata destinazione delle risorse.  

Il comune dovrà dotarsi ancor più di uomini, professionalità, strumenti, procedure nuove 

adottando nuove filosofie gestionali: budget, contabilità analitica, controllo di gestione, 

incentivi, organizzazione dinamica,  formazione.  

Per governare bene c’è  bisogno di risorse umane e strumenti operativi adeguati al 

progetto di società che si vuol costruire.  

 

 

 

 

Il nostro Comune deve: 

 

1) incrementare la capacità di entrata dell’ente, sia essa tributaria che extratributaria; 



2)realizzare un oculato programma di utilizzazione del patrimonio, per valorizzarlo.  

Il patrimonio invece di rappresentare una risorsa si sostanzia in un problema, e ciò sia 

perché il rendimento dell’investimento è estremamente modesto e quasi mai in linea con 

quello di mercato, sia perché la vetustà richiede frequenti interventi di manutenzione. 

Lo scarso rendimento deriva sia dalla mancanza di attenzione della gestione a  

tale aspetto, che da scelte politiche e di bilancio consistenti in affitti a canoni 

inferiori a quelli di mercato a favore di vari enti ed associazioni.  

Inoltre l’onere per la manutenzione è spesso notevole.  

La Finanziaria sollecita la variazione degli accatastamenti ai proprietari degli immobili, lotta 

al sommerso, revisione parziale del classamento delle vetustà immobiliari per le quali il 

rapporto tra il valore di mercato e il valore medio catastale richiede la revisione dei canoni. 

3) spingere   vigorosamente verso tutte quelle iniziative che consentano di recuperare 

risorse dai vari livelli sovra-comunali (si può  partire dall’accesso ai fondi europei); 

4)  irrobustire le finanze coinvolgendo il privato (la crescita della città può essere 

determinata con la  realizzazione di  opere che vedano interessato anche il privato;  

5)  avviare ulteriori processi di esternalizzazione; 

6)  fissare il concetto di unicità; ( tutti devono capire che la gestione deve essere unitaria e 

che la forte collaborazione dell’uno con l’altro, a tutti i livelli della struttura, permette di 

raggiungere gli obiettivi delA.C .).  

 Gli enti locali che non rispettano i vincoli del Patto di Stabilità interno non potranno 

assumere personale a qualsiasi titolo, ricorrere all’indebitamento per investimenti ed 

effettuare spese per l’acquisto di beni e di servizi in misura superiore a questa spesa 

nell’ultimo anno in cui è stato rispettato il Patto di Stabilità.  

Inoltre è previsto il totale finanziamento a carico del bilancio dei costi del nuovo contratto. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti e la Corte dei Conti, sono chiamati ad assumere nuovi e 

più penetranti controlli e vigilanza su molti aspetti della gestione ordinaria. Si può 

affermare che la Finanziaria, con il Patto di Stabilità  interno, persegua anche per l’anno 

2007  l’obiettivo di contenere le spese correnti in termini di competenze e non soltanto di 

cassa. 

 

 

 

 

Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari Consiglieri 

Comunali, 



 

Negli anni successivi intendiamo intensificare il confronto che questo anno si è 

concretizzato solo nei confronti del FORUM della Gioventù, realizzando un  Bilancio, che 

rappresenta uno strumento di sintesi capace di illustrare e rendere conto alla collettività 

dell’operato dell’Ente, aprendo così un canale di dialogo, stabile con i cittadini per 

strutturare la rendicontazione per problemi e non per settori.  

Oggi più che mai il cittadino non fa solo una scelta di costo-beneficio del servizio offerto, 

ma letteralmente promuove o boccia un ente in base a dei criteri più globali, potremmo 

definire di posizionamento complessivo sul mercato, perché tra i fattori sempre più 

determinanti ci sono scelte che implicano aspetti etici, o altri atteggiamenti che spesso 

sconfinano nell’ambito politico morale.  

La “missione aziendale” e la sua condivisione sono elementi importanti per avere il 

consenso dell’opinione pubblica e del proprio personale.  

Non è pertanto solo un impegno economico, bensì è l’intera cultura aziendale che deve 

prima di tutto cercare in sé una propria coerenza e un proprio stile.  

L’azienda pertanto trova all’esterno una sua rappresentazione nell’immaginario collettivo, 

interagisce con il tessuto sociale predispone dei sensori per conoscere sempre di più il 

proprio mercato, in un percorso di avvicinamento che spesso travalica i confini del 

semplice marketing.  

 

Se questo è vero per le imprese, ancor più lo è per quegli Enti, Istituzioni, Fondazioni e 

Associazioni che hanno fatto della loro stessa esistenza un motivo di impegno civile e 

sociale. 

 

Nel Bilancio del 2007, non essendoci riusciti nel 2006 contiamo di avere un’organizzazione 

diversa che lasci spazio all’apporto dei cittadini al fine di presentare un progetto gestito 

anche con loro. 

Un documento partecipato ed aperto a momenti di confronto precedenti agli atti formali di 

approvazione in Giunta e all’esame del Consiglio. 

Lo strumento a cui pensiamo è quello delle riunioni aperte, utili per far capire alla 

Cittadinanza le ragioni di determinate scelte che altrimenti sembrano imposte dall’alto. 

Oltre che essere rapportabile a numeri il bilancio deve essere strumento di comunicazione 

con la gente e di programmazione partecipata.  

 

 



 

 

Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari Consiglieri 

Comunali, 

Per quanto concerne la predisposizione dei documenti di Bilancio ciascun Assessore e 

ciascun Dirigente responsabile di Settore hanno presentato i propri problemi ed espresso le 

esigenze di ciascuna unità operativa ed a queste ci si può riferire per ogni più dettagliato 

esame delle varie attività  

Intendiamo riprendere, per grandi linee, la   Relazione   Previsionale   e    Programmatica.     

Il DPR 326/98 ha imposto agli  enti  locali  un  modello  di Relazione   Previsionale   e    

Programmatica    fisso    ed immodificabile esplicitando le indicazioni di principio  sul 

contenuto delle  stessa  fissate  dal  Decr.  Lgs.  267  del 18/08/2000. 

Lo schema ufficiale contiene una quantità enorme di dati  ed informazioni che interessano il 

passato (trend  storico)  ed il futuro (programmazione triennale 2005/2007). 

La RPP deve essere  basata  sul  programma  di  mandato  del Sindaco approvato con 

deliberazione di C.C.  n. 13  del  30 agosto 2004. 

Tale  relazione  contiene,  in  sintesi,  i  seguenti   punti programmatici, che vengono di 

seguito  riportati  ed  a  cui sono importanti  i  programmi  di  gestione,  affidati  alla 

responsabilita' gestionale dei Responsabili di struttura: 

 
1) Riorganizzazione struttura burocratica del Comune; 2) Risanamento Finanziario; 
 
3) Valorizzazione patrimonio Comunale; 4) Diminuzione progressiva aliquote ICI e TARSU; 
 
5) Istituzione controllo di gestione; 6) Regolamentazione affidamento incarichi esterni; 
 
7)  Costituzione  S.p.A.  per  la  gestione  integrata   dei servizi; 8) Miglioramento sistema 
viabilita'; 
 
9) Miglior Coordinamento orari  pubblici  esercizi,  negozi, uffici pubblici; 10) Inserimento di 
Ariano  nel  tragitto  Lioni  -  Contursi-Grottaminarda. 
 
11) Miglioramento gestione OO.PP. in corso di completamento; 12) Assicurare la piena 
fruibilita' della Villa Comunale; 
 
13) Rilancio Centro storico; 14) Completamento restauro Castello Normanno; 
 
15) Potenziamento e valorizzazione Biblioteca Comunale; 16) Realizzazione "Polo 
Giudiziario"; 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
17) miglioramento vivibilità delle Periferie urbane; 18) Politica ambientale; 
 
19) miglioramento gestione  rifiuti  con  nuovo  sistema  di raccolta differenziata; 20)  
Bonifica e messa in sicurezza discarica "Difesa Grande"; 
 
21)   Studio   fattibilità   costituzione   società    mista pubblico-privata,  per  la  gestione  
intero  ciclo rifiuti; 
 
22) Eliminazione cassonetti e campane entro il c.a.; 23) Continuazione rapporti Parco 
Scientifico e Tecnologico; 
 
24) Accelerare l'avvio attivita' di Biogem ad Ariano  Irpino; 25) Rilancio attività produttive e 
sviluppo economico; 
 
26) Rilancio PIP Camporeale; 27) Costituzione azienda consortile, con Consorzio  Bonifica 
Valle  Ufita,  per  la  commercializzazione   dei   prodotti ortofrutticoli; 
 
28) Valorizzazione prodotti tipici; 29) Apertura Scuola "arti e mestieri" 
 
30) Valorizzazione delle tradizioni produttive locali; 31) Manifestazione "Ariano in Vetrina", 
 
32) incentivi ficali per apertura negozi e botteghe Centro storico; 33) Facilitare l'apertura di 
ristoranti e trattorie tipiche nel Centro storico; 
 
34) Promozione e tutela beni storico-archeologici; 35) Mantenimento e miglioramento 
politiche sociali; 
 
36) Rilancio "Fondazione Mainieri"; 37) Valorizzazione Associazionismo; 
 
38) Politica  economica, ambientale, sociale per affrontare la emarginazione, la devianza 
giovanile, il sottosviluppo, la disoccupazione; 
 
39) Emancipazione classi disagiate e non semplice assistenza, 

 
 

Facciamo notare che, questo anno, rispetto all’anno scorso, è venuta a mancare, come era 

prevedibile, la somma di � 300.000,00 ottenuto  quale rimborso spese giudiziarie. 

Viene a mancare anche l’entrata derivante dalla contribuzione della quota pari  al 5 per mille 

dell’imposta sul reddito delle Persone Fisiche, prevista dalla legge finanziaria 2006, 

essendo stato   tolta, al contribuente, la possibilità di scelta a favore dei Comuni, nella 

Finanziaria 2007. Le somme incassate, pari a circa Euro 50.000,00 erano state destinate 



dal Comune per incrementare e migliorare le attività nel campo delle attività sociali, a cui, 

oggi, si deve far fronte con le entrate comunali. 

 

 

 

 

 

 

Comunque in contabilità finanziaria, vi è un residuo attivo di � 700.354,93, relativo alla 

Quota di Ristoro Ambientale per il periodo dicembre 2001/ottobre 2002, vantata nei 

confronti dell’Asidev Ecologia s.r.l., ancora in contenzioso. 

Sono state previste le somme per alcune assunzioni nel rispetto del limite di spesa previsto  

dalla Finanziaria 2007  nella considerazione  che l’Ente non debba superare, annualmente, 

per gli anni 2006/2007/2008, la spesa per il personale 2004, diminuita dell’1%. 

Sono escluse da detto limite, come precisato, dalla circolare MEF n° 9/2006, le assunzioni 

relative alle categorie protette. 

Bisogna essere attenti al rispetto del Patto di Stabilità 2007. 

Il Comune di Ariano nell’anno 2007 per poter rispettare il Patto di Stabilità Interno deve 

effettuare impegni e pagamenti (impegni e pagamenti spesa corrente, impegni e pagamenti 

spesa in c/capitale), in maniera non superiore alla media degli stessi registrati nel triennio 

2003-2005, ovviamente, in termini di saldi finanziari. 

Si specifica che, per saldo finanziario, si intende la differenza tra il titolo I, II, III, IV delle 

Entrate e il titolo I, II delle Spese. 

Questo comporta, visto che tra le Entrate finali non è considerato il titolo V (accensione di 

mutui), che il Comune può contrarre mutui in misura pari alla media del triennio 2003-2005. 

Per gli eventuali debiti fuori bilancio, è in corso una attenta analisi del loro vero ammontare. 

In base al risultato, la lettura comparata degli articoli 193 e 194 del TUEL n° 267/2000, 

evidenzia la seguente sequenza di fonti di finanziamento: utilizzo di tutte le entrate 

disponibili, escluso mutui e risorse vincolate, proventi derivanti dalla alienazione di beni 

patrimoniali disponibili mutuo, ove non sia possibile (da dettagliare e motivare) far ricorso 

alle risorse di cui ai punti 1) e 2).   

E’ superfluo evidenziare che la modalità maggiormente preferibile ed economica per il 

ripiano di situazioni debitorie fuori bilancio, è costituita dall’alienazione di beni del 

patrimonio disponibile o dell’assunzione di un mutuo. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevante è stato lo sforzo di mantenere l’impegno della riduzione dell’ICI avviata solo in 

parte già l’anno scorso e confermata anche per questo anno. 

Anche nel bilancio di questo anno salta agli occhi il notevole importo per la parte degli 

investimenti. 

Questo è dovuto, per massima parte, all’ aver inserito numerosi interventi che sono elencati 

nel piano annuale e triennale delle OO.PP.   

 

 

 

 

Chiediamo al Consiglio di approvare il bilancio di previsione 2007 e pluriennale 

 

2007/2009; la relazione revisionale e programmatica 2007/2009, così come è stata 
presentata e che è stata già deliberata dalla Giunta Municipale con atto n. 124 del 
30.04.2007 infatti il  BILANCIO DI PREVISIONE 2007  rispetta, come risulta dal seguente 
quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2007, il principio del pareggio 
finanziario (art. 162, comma 5, del Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi 
per conto terzi (art. 168 del Tuel): 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Titolo I: Entrate tributarie    6.253.313,83 Titolo I: Spese correnti 17.941.385,99

Titolo II: Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri 
enti pubblici 

10.237.467,74 Titolo II: Spese in conto capitale 42.882.967,62

Titolo III: Entrate extratributarie 1.959.240,75

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti 39.954.457,23

Titolo V: Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti 7.748.423,63

Titolo III: Spese per rimborso di 
prestiti 5.328.549,57

Titolo VI: Entrate da servizi per conto di 
terzi 2.855.592,93

Titolo IV: Spese per servizi per 
conto di terzi 2.855.592,93

Totale 69.008.496,11 Totale 69.008.496,11

������������� �������������

Quadro generale riassuntivo

SpeseEntrate

Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Avanzo di amministrazione 2006 
presunto 

Disavanzo di amministrazione 
2006 presunto

 
 

 
 

 

E inoltre il  BILANCIO DI PREVISIONE 2007  esprime l’equilibrio corrente di 

cui all’art. 162, comma 6, del Tuel che  è assicurato come segue: 

 
 
Entrate titoli I, II e III 18.450.022,32   
Spese correnti titolo I 17.941.385,99   

508.636,33        

Quota capitale amm.to mutui 406.354,98        
Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari 199.584,00        
Quota capitale amm.to altri prestiti 140.645,02        

746.584,00        

237.947,67-        

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Tale differenza è così finanziata:  
 

 -  avanzo d'amministrazione 2006 presunto per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - avanzo d'amministrazione 2006 presunto per finanziamento spese non ripetitive

 - alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - proventi permesso di costruire iscritti al titolo IV delle entrate ( massimo 75%) 237.947,67

 - altre (da specificare )

                                         Totale 237.947,67

 
Il contributo per permesso di costruire e relative sanzioni, previsto al titolo I delle entrate, è 
destinato al finanziamento della spesa corrente per una percentuale del 47.59%. 
 

Facciamo rilevare che i proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione e relative sanzioni 

che nella previsione definitiva 2006 ammontava ad Euro 520.000,00 ed in questa del 2007 

ammontano ad Euro 500.000,00 hanno la destinazione già indicata in delibera di G.M. n. 

124/07 all. B, e precisamente secondo quanto evidenziato dallla tabella che segue: 

capitoli 

SPESA FINANZIATA CON ONERI DI 
URBANIZZAZIONE DA IMPEGNARE E 

LIQUIDARE GRADUALMENTE IN BASE 
AL PROGRESSIVO INCASSO DEGLI 

STESSI 

percentuale 

PRIORITA' IN 
BASE AL 

PROGRESSIVO 
INCASSO ONERI  

SPESA IN CONTO CAPITALE 

2040 50.000,00 
manutenzione 

straordinaria impianti 
termici 

    

2039/3 45.000,00 interventi per le periferie     

2038/2 45.000,00 interventi per le periferie     

1900 1.000,00 
arredi e attrezzature 
Organi Istituzionali      

2484/1 20.000,00 
manutenzione edifici 

scolastici     

3777/8 20.000,00 loculi cimiteriali gratuiti     

2481 1.250,00 Arredi e attrezzature 
Scuola Elementare 

    

3405/1 50.302,33 
rete idrica Difesa 

Grande - Località Trave     

3309/22 20.000,00 
piano alloggiativo 
casette asisimiche      

3802 6.500,00 macchine ed 
attrezzature Cimitero 

    



1903/1 3.000,00 
maccchine e 

attrezzature Ufficio 
Pianificazione strategica 

    

totale oneri per spese 
in conto capitale 262.052,33   52,41%  

 
 
 
 
 
 
 

SPESA CORRENTE GENERICA 
 
 

718,00 16.790,35 
catalogazione donazione 

Ciccone    

1041 80.000,00 Contributo AMU S.p.A.     

1618/1 12.004,49 
Contributo conto 
esercizio Baronia      

1618/2 6.226,00 Sovvenzione infruttifera 
Baronia S.p.A. 

    

totale oneri per spesa 
corrente generica 115.020,84   23,00%   

 
 

SPESA PER MANUTENZIONE ORDINARIA DEL PATRIMONIO COMUNALE 
 
 
 

976 30.000,00 
manutenzione ordinaria 
vicoli e stradine interne 

del Centro storico 
    

976/1 82.000,00 manutenzione ordinaria 
strade comunali 

    

976/4 10.926,83 
manutenzione ordinaria 

strade comunali     

totale oneri per spesa 
di manutenzione 

ordinaria del 
patrimonio comunale 

122.926,83   24,59%  

  
 
 

     

TOTALE GENERALE 
ONERI 

URBANIZZAZIONE 
500.000,00   100,00%  

 

 

 

Diamo atto che, in questa previsione di bilancio viene rispettato il Patto di Stabilità 

Interno 2007 e per i dati ad esso relativi si rinvia alla  del. G. M. n. 124/07 allegto  C. 



 

 

 

 

 

 

 

Riportiamo, in sintesi,  le principali entrate e spese  

suddivise per titoli che presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 
2006 ed al rendiconto 2005: 
 
 



Entrate
Rendiconto                                               

2005

Previsioni                            
definitive                        
esercizio                                         

2006

Bilancio                      
di previsione           

2007

Titolo I
Entrate tributarie
Titolo II

Entrate da contributi e trasferimenti correnti

Titolo III
Entrate extratributarie
Titolo IV
Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 
capitale e da riscossioni di crediti
Titolo V
Entrate derivanti da accensioni di prestiti
Titolo VI
Entrate da servizi per conto di terzi

Totale 45.421.463,58 106.447.812,13 69.008.496,11

Avanzo applicato 662.769,42

Totale entrate 45.421.463,58 107.110.581,55 69.008.496,11

Spese
Rendiconto                            

2005

Previsioni                   
definitive                       
esercizio                                 

2006

Bilancio                                   
di previsione                                       

2007

Disavanzo applicato

Titolo I
Spese correnti
Titolo II
Spese in conto capitale
Titolo III
Spese per rimborso di prestiti
Titolo IV
Spese per servizi per conto terzi

Totale spese 45.737.783,71 107.110.581,55 69.008.496,11

4.934.050,09 5.328.549,57

2.955.592,93 2.855.592,93

22.885.200,88 17.941.385,99

76.335.737,65 42.882.967,62

17.684.975,91

12.860.928,64

13.376.161,22

1.815.717,94

7.748.423,63

2.855.592,93

6.610.910,00

12.435.851,39

6.253.313,83

10.237.467,74

1.959.240,75

39.954.457,23

2.867.366,76

68.345.675,69

6.588.476,63

9.709.566,27

13.232.415,36

2.955.592,93

2.029.819,55

8.806.204,22

16.471.678,97

1.815.717,94

�

�
�

�

�

�

�

�

�

 
 
 
Riportiamo, ancora le principali entrate tributarie 
 
che presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2006 ed al rendiconto 
2005: 

 



 

 Rendiconto 
 Previsioni                                  
definitive                                 
esercizio 

 Bilancio                                                   
di                                                 

previsione 

                 2.005,00 2.006,00                  2.007,00                  

 I.C.I.                   2.629.510,67                    2.580.000,00                     2.900.000,00 

 Imposta comunale sulla pubblicità                       71.260,00                         80.000,00                          80.000,00 

 Addizionale comunale sul consumo di energia 
elettrica  

                    185.789,54                       208.000,00                        208.000,00 

 Addizionale I.R.P.E.F.                     500.000,00                       500.000,00                        520.000,00 

 Compartecipazione I.R.P.E.F.                  1.374.035,00                    1.404.910,00                        501.313,83 

 imposta di scopo                                    -                                        -                                         -   

 Altre imposte                                    -                                        -                                         -   

 Categoria 1: Imposte                  4.760.595,21                    4.772.910,00                     4.209.313,83 

 Tassa per l'occupazione degli spazi 

 ed aree pubbliche 

 Addizionale erariale sulla tassa 

 smaltimento rifiuti                                    -                                       -                                        -   

 Altre tasse                              68,38                           3.000,00                            3.000,00 

 Categoria 2: Tasse                  1.795.773,54                    1.802.000,00                     2.008.000,00 

 Diritti sulle pubbliche affissioni                       32.107,88                         36.000,00                          36.000,00 

 Contributo permesso di costruire                                    -                                        -                                         -   

 Altri tributi propri                                    -                                        -                                         -   

 Categoria 3: Tributi speciali ed 

 altre entrate tributarie proprie 

Totale entrate tributarie                  6.588.476,63                    6.610.910,00                     6.253.313,83 

                         36.000,00 

                         80.000,00 

                   1.719.000,00                     1.925.000,00  Tassa rifiuti solidi urbani 

                      63.460,43                         80.000,00 

                        36.000,00                       32.107,88 

                 1.732.244,73 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Egregio Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori tutti, Cari Consiglieri 

Comunali, 

 

Prima di concludere, ricordiamo che  il Comune di Ariano è impegnato in: 



n. 6  CONSORZI (CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI AV2; CONSORZIO IDRICO 

ALTOCALORE; CONSORZIO BIOGEM; CONSORZIO ASI; CONSORZIO GAL 

UFITA;CONSORZIO  ALTO CALORE) 

n.1  SOCIETA’ DI CAPITALI  (AZIENDA MOBILITA’ UFITANA S.p.A. (A.M.U.) 

Che gestisce il trasporto pubblico locale; precedentemente la stessa gestione era affidata 

alla Azienda denominata ATPA. Intende costituire nell’anno 2008 una SOCIETA’ SERVIZI. 

 

Insomma, da quanto evidenziato, e dai documenti allegati siamo coscienti che  di lavoro da 

espletare, completare, c’è n’è da fare. 

E tutto in visione di una crescita corale,omogenea sociale della nostra città. 

Lavoro che riguarda l’aspetto tecnico, contabile, sociale di questo Ente, che punta a 

diventare una vera e propria azienda, capace di dare vita ad un bilancio in cui le entrate 

corrispondono alle uscite. 

Tutti siamo chiamati a lavorare per risanare. 

Ma occorre tenere a mente che non c’è risanamento senza responsabilità personale. 

Una responsabilità personale che deve essere tanto degli amministratori, quanto dei 

cittadini; tanto delle forze di governo quanto di quelle dell’opposizione; tanto della società 

civile che delle espressioni partitiche locali. Una responsabilità personale che investa tutti 

ed alla quale nessuno si sottragga. 

 

Facciamo integralmente nostra la relazione tecnica al bilancio di previsione, che contiene 

tutti i dati di bilancio; di essa  diamo un’ampia rappresentazione, in particolar modo per 

quello che concerne il contenuto delle pagine da 1  a 19 e da 40  a 75 che sono parte 

integrante della presente e si riporta esclusivamente la parte che riguarda gli indicatori 

finanziari 2007 e l’andamento degli stessi 2003/2007.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questi parametri, individuati in modo autonomo dal Comune, forniscono inoltre interessanti 
informazioni sulla composizione del bilancio e possono permettere di comparare i dati 
dell'ente con gli analoghi valori che si riscontrano in comuni di simili dimensioni o collocati 
nello stesso comprensorio territoriale. 



 
 
Per comodità di lettura, questi indicatori sono raggruppati in sette distinte categorie 
denominate, rispettivamente: 
 
- Grado di autonomia dell'ente; 
- Pressione fiscale e restituzione erariale pro-capite; 
- Grado di rigidità del bilancio; 
- Grado di rigidità del bilancio pro-capite; 
- Costo del personale; 
- Propensione agli investimenti; 
- Capacità di gestione. 
 
 
 

  INDICATORI FINANZIARI  -  2007  (in euro) 

Num. Denominazione   Addendi elementari  Importi Indicatore 

         
  

1) 
 
Grado di autonomia finanziaria 

 
= 

Entrate tributarie + Extratributarie 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

8.212.554,58 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
44,51%  

 
 

        

 
2) 

 
Grado di autonomia tributaria 

 
= 

Entrate tributarie 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

6.253.313,83 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
33,89%  

  
 

        

 
3) 

 
Grado di dipendenza erariale 

 
= 

Trasferimenti correnti dello Stato 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

6.266.928,88 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
33,97%  

  
 

        

 
4) Incidenza delle entrate tributarie 

sulle entrate proprie 

 
= 

Entrate tributarie 
--------------------------------------------- 

Entrate tributarie + extratributarie 

 
= 

6.253.313,83 
-------------------------- 

8.212.554,58 

 
x100 

 
= 

 
76,14%  

  
 

        

 
5) Incidenza entrate extratributarie 

sulle entrate proprie 

 
= 

Entrate extratributarie 
--------------------------------------------- 

Entrate tributarie + extratributarie 

 
= 

1.959.240,75 
-------------------------- 

8.212.554,58 

 
x100 

 
= 

 
23,86%  

  
 

        

 
6) Pressione delle entrate proprie  

pro capite 

 
= 

Entrate tributarie + extratributarie 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

8.212.554,58 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
353,71    

  
 

        

 
7) 

 
Pressione tributaria pro capite 

 
= 

Entrate tributarie 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

6.253.313,83 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
269,33    

  
 

        

 
8) 

 
Trasferimenti erariali pro capite 

 
= 

Trasferimenti correnti dello Stato 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

6.266.928,88 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
269,92    

  
 

        

 
9) 

 
Grado di rigidità strutturale 

 
= 

Spese personale + Rimborso mutui 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

6.719.700,24 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
36,42%  

  
  

        

  
10) 

 
Grado rigidità per costo personale 

 
= 

Spese personale 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

5.048.487,14 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
27,36%  

          
     

  
 
 
 
 
 
 

 INDICATORI FINANZIARI  -  2007  (in euro) 
 

Num. Denominazione   Addendi elementari  Importi Indicatore 

         



 
11) 

 
Grado rigidità per indebitamento 

 
= 

Rimborso mutui 
--------------------------------------------- 

Entrate correnti 

 
= 

1.671.213,10 
-------------------------- 

18.450.022,32 

 
x100 

 
= 

 
9,06%  

  
 

        

 
12) 

 
Rigidità strutturale pro capite 

 
= 

Spese personale + Rimborso mutui 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

6.719.700,24 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
289,42    

 
  

        

 
13) 

 
Costo del personale pro capite 

 
= 

Spese personale 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

5.048.487,14 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
217,44    

 
  

        

 
14) 

 
Indebitamento pro capite 

 
= 

Debito residuo mutui al 31/12 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

23.604.124,16 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
1.016,63   

 
  

        

 
15) Incidenza del costo personale 

sulla spesa corrente 

 
= 

Spese personale 
--------------------------------------------- 

Spese correnti 

 
= 

5.048.487,14 
-------------------------- 

17.941.385,99 

 
x100 

 
= 

 
28,14%  

 
  

        

 
16) 

 
Costo medio del personale 

 
= 

Spese personale 
--------------------------------------------- 

Dipendenti 

 
= 

5.048.487,14 
-------------------------- 

128 

 
  

 
= 

 
39.441,31    

 
  

        

 
17) 

 
Propensione all'investimento 

 
= 

Investimenti 
--------------------------------------------- 
Sp.corr. + Inv. + Quota cap.indeb. 

 
= 

39.882.967,62 
-------------------------- 

58.570.937,61 

 
x100 

 
= 

 
68,09%  

 
  

        

 
18) 

 
Investimenti pro capite 

 
= 

Investimenti 
--------------------------------------------- 

Popolazione residente 

 
= 

39.882.967,62 
-------------------------- 

23.218 

 
  

 
= 

 
1.717,76    

 
  

        

 
19) 

 
Abitanti per dipendente 

 
= 

Popolazione residente 
--------------------------------------------- 

Dipendenti 

 
= 

23.218 
-------------------------- 

128 

 
  

 
= 

 
181    

 
   

        

 
20) 

 
Risorse gestite per dipendente 

 
= 

Sp.corrente al netto pers. e int.pass. 
--------------------------------------------- 

Dipendenti 

 
= 

11.968.269,75 
-------------------------- 

128 

 
  

 
= 

 
93.502,11    

          
 
 
 

Questo anno, grazie al contributo di alcuni funzionari degli Uffici Finanziari ed in 

particolare alla collaborazione del dirigente dell’Area Finanziaria, con notevole 

sforzo, presentiamo un documento di sintesi delle ENTRATE e delle SPESE, che viene 

riportato al fine di consentire una più facile lettura delle voci di bilancio che vengono 

raggruppate per macro voci. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

VOCE 
 
 

P RE V IS IONI  

D E F I N I T IV E D I B ILANCIO 2006 

A 

 
BILANCIO 2007 

B 

 
DIFFE RE NZA 

(0  - A)  

 
 
NOTE 

 

 
 

TOTALE TITOLO  l'  - E  n h  h Tribut a rie  6.610.910.00 6.253.313.83 -357.596.17 
 

b diffe renza negatiw  i così determinata 

 
 
 
 
 
 
 

Compartecipazione IRP E F  

 
 
 
 
 
 
 
 

totale d/ffe renza negatiw  -357.596.17 
 

TOTALE TITOLO 2'   - Tra s f e rime nt i c orre nt i  dallo 

Stato/Regione/Altri 
12,435.851.39 10,237.467.74 -2.198.383.65 

 
la diffe renza negatiw i così determinata 

 
 

Contributo s t a t a le ordinario 

 
I  

Contributo rinnovo c ontra t t o EE.LL. 1 50.000,OO 1 0.00 1 -50.000.00 1 
I  

Contributo pe r 5 pe r mille 1  
50.000,OO 1  

0.00 1  
-50.000.00 1

I  
Contributo Uf f ic i Giudiziari 1 520.000,OO 1 270.000,OO 1 -250.000,OO 1

I  
contributo rinnovo c ont rat t o s e gre ta ri 1 4.773.06 1 4.755.26 1 -17.80 1

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

totale diffe renza negativa -2.198.383.68 
 
 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE TITOLO  3'   - E nt rat e  e x t ra tribut a rie  2.867.366,76 1.959.240.75 -908.126.01 
 

b differenza negativo2cosl determinata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

interessi a tt iv i 

 
 
 
 
 
 
 

TOTALE TITOLO 4'  - E nt ra t e  da  
a l i n e a zi o n i / t ~ s f e r i ~ n tdii sapitale/riscosrionl  d i 

c re diti 

 
1.990.240,75 3.505.000.00 

 
-20.000.00 

b differenza negativo d rosi determinata 

 
 
 
 

trasferimento  regionale per in f ormqiov a ni 

 
 
 
 

Proventi concessioniedilizie/sanzioni/arretrati 
 
 
 
 
 

"     %                 e. B     e* a?."    >        < M',   , , e  .- "  - e > . L * 

TOTALE ENTRATA 24 567 138.32 2f .959 022,32 -4  146 875.25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 
 
 
 
 

VOCE 

SPESE 
PR EVISION I 

D EFINITIVE ZOO6 

A 

 
 
B ILA N CIO 2007 

B 

 

 
DIFFERENZA 

(e - A) 

 
 
NOTE 

 
 

TOTALE TITOLO 1'  - Spese correnti 22.885.200.88 17.941.385.99 -4,943.814.89 
 

ia diffe renza negatiw t cos) determinata 

 
 

Personale (stipendi+salarioaccessorio+oneri 
pr e v i h i a l i ed assistenziali+irap) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diri tti di rogito Segretario Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
  

 

 

Riclassificazione extracontabile 

Spesa  Bilancio 2007 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

quote associative varie 

( Anc i/l~ ut onomie /c ~ romic a /Cons orzio  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
  

Riclaasificazione extracontabile 

Spesa Bilancio 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

manutenzione semafori 
 
 
 
 

 



 
  

 
  

 
 

  

 
 

 
 

 
 

 
  

 

Riclassificazione extmcontabilc 

Spesa  Bilancio 2007 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contributo  in Conto esercizio a ilaAMU 5.p.A  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

restituzione canone depurazione e fognatura 

 
 
 
 

Servizio Rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contributi assistenziali persone bisognose 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Co.co.co. ginnastica anziani 

 
 
 
 
 
 

 



  

Riclassificazionr  extracontabile 

Spesa  Bilancio 2007 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

assistenza onziani/disabili  e dementi 

 
 

gestione proge t t i Lot ta alla Droga 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iniz ia t iv e sociali finanziate  con 57, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

 

 

Riclassificazione extracontabile 

- Spesa  Bilancia 2007 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE TITOLO 2'   - Spese  in capitale  (solo 
finanziate da oneri di urbanizzazione e da entrate in 

capitale e mon'mento fondi) 

 
3.149.500.00 

 
3,267.052.33 

 
117.552.33 

 
la differenzanegotiw L rosi determinata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a rredi ed a t t rezza t ure Ist it u t i scolastici 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE TITOLO 3  e   - Spese  pe r  rimborso quota 

capitale  mutui 
758.002.09 746.584.00 -11.418.09 

 
10 differenzanegativo è cosi determinata 

 
rimborso quota capitale mutui 

 
758.002,09 

 
746.584.00 -11,418.09 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

 
  
 

  
  

 

 

Riclassificazione extracontabile 
Spesa Bilancio 2007  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolo 1'  - Entra te Tributarie  

VER IFIC A  PA R E6610 D I BILA N C IO  

-3.505.000,OO

 

Titolo 2'  - Trasferimenti s ta ta li regionali fl 
 

Titolo 3'  Entra te extra tributarie I-- 1.959.240.75 
 

Entra te Titolo 4'  - Alienazione beni patrimoniali e 

tras ferimenti straordinari di capitale da Sta to. Regione 

 
movimento fondi) 

 
TOTA LE  ENTR A TA 

Spesa Titolo 2'  - Investimenti - (solo finanziate con   - 
oneri diurbonizzozione, cniro io specifica Regione e    i-3.267.052 .33  

movimento f ond)  

Spesa ti tolo 3'  - Rimborso presti ti  746 .584 .00  
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Gli elementi maggiormente caratterizzanti l'opera di governo, su indicazione dei vari 
assessorati, consistono in quanto sarà di seguito illustrato: 
 
 
In particolare per: 
 
FINANZA DI PROGETTO  (f.to Ass.  Crescenzo Pratola) 
 
Col sistema del project financing sono in corso:  1) Il progetto per la realizzazione del 
complesso uffici e servizi polifunzionali Matteotti, a cui ha partecipato la  Bonatti  S.p.A., 
società di livello nazionale. La  Commissione  Tecnica di valutazione appositamente istituita ha 
valutato la proposta e ha trasmesso gli atti alla G.M. per gli ulteriori adempimenti. 2) Il progetto 
di affidamento in concessione per l’intervento di ampliamento del Cimitero Comunale. Alla 
gara hanno partecipato cinque società, di cui due ATI e tre S.r.l.  La Commissione Tecnica di 
valutazione, ha esaminato le cinque proposte pervenute, terminando la procedura con una 
graduatoria di merito  e la G.M. dovrà adempiere agli ulteriori atti. 3) Per la riqualificazione 
dell’area ex sede Complesso Giorgione vi è stata la partecipazione, con l’intento di procedere 
alla realizzazione di un nuovo complesso, con le stesse funzioni esistenti, della GESTITOUR 
s.r.l. .L’intento della società era quello di offrire al Comune mq. 1200 di superficie da adibire 
ad uffici comunali. La Commissione Tecnica di valutazione appositamente istituita, ha 
concluso la procedura ritenendo che l’unico offerente non risultasse in possesso dei requisiti 
per assumere la qualità di promotore. Sono in corso ulteriori procedure deliberate dal C.C. per 
la cessione dell’immobile e la ricostruzione con le stesse destinazioni d’uso.  
Col sistema della concessione è stata aggiudicata la gara per l’illuminazione votiva ed è stato 
stipulato il contratto di concessione, senza alcun onere per il Comune, e già nel Novembre 
2006, periodo di Commemorazione dei Defunti, abbiamo  visto funzionanti le lampade votive. 
Col sistema di pubblico incanto, da affidare con il criterio dell’offerta più vantaggiosa, si è 
svolta la gara per la misurazione delle onde elettromagnetiche. la Commissione ha completato 
i propri lavori ed ha aggiudicato la gara alla ditta “Progetto casa-natura”. La ditta ha 
provveduto alla misurazione del livello di fondo dei campi elettromagnetici in alta tensione con 
il riferimento ai siti sensibili, che sono essenzialmente costituiti da edifici pubblici, scuole, asili 
nido, centro abitato ed altro. Il lavoro di misurazione  partito agli inizi del mese di giugno 2006  
è stato completato.  Nella seduta di C.C. prevista per domani       1 giugno 2007 potrà essere 
approvato il piano delle antenne che mette fine a qualsiasi eventuale discrezionalità sulla 
ubicazione delle stesse.         
 
 
 
 
POLITICHE PER LE PERIFERIE ED EDILIZIA EC. E POP.(f.to ass.re Raffaele Li Pizzi) 
 

Tale delega istituita per la prima volta da questa Amministrazione, mostra la particolare 
attenzione che si vuole offrire per le zone periferiche. 

Sono queste zone ad alta densità demografica che negli anni passati hanno ricevuto poca 
attenzione, il ché ha comportato un continuo degrado del Patrimonio edilizio-urbanistico. 
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Grazie all’apposito capitolo di bilancio di � 90.000, si continuerà nelle piccole opere di 
manutenzione, ristrutturazione e riqualificazione, quali: cura del verde pubblico;  

 
 
 
 
 
 
 

arredo urbano (panchine, pensiline, ecc.); segnaletica e cartellonistica; illuminazione pubblica; 
viabilità e sicurezza. 

E’ stata completata ed è in funzione l’intersezione a rotatoria in località Cardito. 
Nell’ambito del programma in messa in sicurezza delle intersezioni stradali sulla S.S. 90 delle 

Puglie, attingendo a fondi ottenuti dalla Regione Campania, verrà realizzata una seconda 
rotatoria all’altezza dell’Hotel Incontro. 

Così pure con i finanziamenti previsti per il Contratto di Quartiere 2 verrà realizzata una terza 
rotatoria a Rioni Martiri. 

Tali opere, oltre a mettere in sicurezza e a fluidificare i notevoli flussi di traffico, costituiranno 
elementi di arredo e riqualificazione urbana. 

Sono stati aggiudicati i lavori per due interventi per la sistemazione e la bonifica del fosso 
Maddalena, utilizzando fondi POR Regione Campania. 

Grazie al nostro impegno costante è stata ultimata l’estensione della rete gas metano nelle 
località Santa Barbara, Serra, Villa Caracciolo, e sta per completarsi l’ampliamento della stessa 
rete nelle località Brecceto-S.Tommaso e Piano di Zona- Viggiano. 

 
E’ sotto gli occhi di tutti il notevole degrado in cui versano i cordoli di delimitazione dei 

marciapiedi di Rione Cardito, lungo la S.S. 90 delle Puglie. Per sopperire a questo degrado  è 
stata effettuata ed aggiudicata la  gara per l’affidamento dei lavori che sono in fase di escuzione 
per un importo di Euro 120.000,00. 

All’altezza della Cappella della Madonna di Lourds, ad evitare problemi di staticità del 
costone di Rione S. Pietro sono  in fase di ultimazione i lavori di risanamento.  
 

E’ giusto dotare il Piano di Zona di un secondo accesso, situato a valle del complesso 
residenziale popolare denominato 18 Alloggi, tramite collegamento con le località  Brecceto-S. 
Tommaso, per snellire il traffico determinato dai residenti del Rione Piano di zona, che con tale 
realizzazione non si immetterebbero sulla S.S.90. 

E’ rilevante, a proposito di viabilità, cominciare a pensare, con serietà ad un allargamento 
della sede viaria che collega Ariano con il Comune di Melito, passando per la c.da Creta. 

 
Questo Assessorato rispondendo alle richieste da anni avanzate dai cittadini residenti nelle 

zone periferiche, ha in animo di promuovere, di concerto con l’Assessorato alla Cultura, una 
revisione sia della toponomastica che della civica numerazione nelle suddette zone, in 
particolare nei due grossi Rioni: Martiri e Piano di Zona. 

Riguardo al continuo interesse di questa Amministrazione per la riqualificazione  ed il 
ripopolamento del Centro Storico, questo Assessorato si farà carico delle individuazioni di aree 
di sedime, relative a fabbricati costruiti fuori sito, da proporre alla I.A.C.P. per la realizzazione 
di piccoli interventi di edilizia economica residenziale. 

 
Si continua ad essere dell’idea che i due quartieri di Cardito e Martiri che ormai hanno 

assunto una alta popolisità  abbiano una maggiore attenzione. 
      Istituire il vigile di quartiere non è stato possibile nell’anno 2006. Questo non significa che 
l’idea voglia essere messa  da parte, anzi, a seguito di eventi non certamente positivi, diventa 
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maggiormente necessario, e a tal proposito potrebbe essere utile localizzare l’intero corpo dei 
Vigili Urbani nelle sale del Centro Sociale Cardito. 
Nello spirito della bonifica e riqualificazione delle aree di proprietà comunali è stato definito la 
gestione del verde pubblico, nei pressi del Centro Sociale Martiri che sarà anche attrezzato 
con un parco giochi. 
 
 
 
 
 
 
 
Il piazzale antistante i 78 alloggi dell’IACP in località Viaggiano sarà riqualificato con la 
creazione di aree a verde, parcheggi e pista di pattinaggio per il divertimento dei ragazzi, per 
un importo di Euro 120.000,00. 
Proprio questa mattina, si è provveduto a mettere  a dimora circa n. 200 alberi, in 
ottemperanza della legge n. 113/92 che fanno seguito ad altri interventi di posizionamento già 
eseguiti nelle zone del Cimitero, nell’area del parcheggio  Calvario e in prossimità della scuola 
elementare di Camporeale.  
 

 
 
 
 
 SPORT E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI (f.to ass.re Giovanni Popolo) 
 
 
Progetti realizzazioni anno 2007 (Regione Campania – Assessorato allo Sport): 
 
1. Progetto – Messa in sicurezza Campo Renzulli – Legge Regionale 42/79: 
 Nella primavera 2007 sono stati finalmente ultimati i lavori di messa in sicurezza del 
campo sportivo “S. Renzulli”. Il progetto è stato redatto dall’U.T.C. nel rispetto del D.M. 
18.03.1996 ed in ottemperanza alle prescrizioni stabilite nei verbali delle commissioni di 
vigilanza ed ha ottenuto il relativo finanziamento, da parte della Regione Campania, ai sensi 
della L.R. 42/79, per un importo pari ad � 170.000,00. Ha previsto la ristrutturazione del 
suddetto impianto in maniera tale da renderlo completamente conforme alle norme vigenti in 
materia di sicurezza, igienicità ed abbattimento delle barriere architettoniche. In particolare 
sono stati realizzati i seguenti lavori: Rifacimento dell’ingresso principale alle gradinate del 
settore curve con realizzazione di due uscite di emergenza; Realizzazione di due varchi verso 
l’interno del campo di gioco ed uscita di emergenza a monte della scalinata del settore tribune; 
Installazione di idonea rete di separazione tra i due settori del pubblico (curva e tribuna); 
Installazione di rete di divisione tra gli spazi antistanti gli spogliatoi; Installazione di idonea rete 
di protezione in prossimità dell’uscita spogliatoi; Installazione di corrimano lungo le rampe di 
smistamento e di barriere di protezione; Ripristino delle gradinate del settore curva con la 
numerazione dei posti a sedere (490); Ripristino dei bagni uomini e donne; Realizzazione di 
una fontanella di acqua potabile; Rifacimento del manto di copertura degli spogliatoi; 
Manutenzione degli stessi; Installazione di barriere di protezione dell’area destinata a i portatori 
di handicap e realizzazione di bagni per gli stessi; Sistemazione di tutta la rete di recinzione 
prospiciente il lato Fontananuova; Realizzazione di nuovi cancelli agli ingressi; Ripristino del 
muro prospiciente lato viale Tigli. 
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2. Progetto - Copertura spalti Campo Renzulli (residui Italia 90) e realizzazione di 
impianto sportivo in località Cardito - ripartizione:  
 Al fine di rendere completamente fruibile il suddetto campo si sta procedendo alla 
redazione del progetto esecutivo riguardante la copertura della tribuna centrale, i cui fondi sono 
stati reperiti tramite l’ex legge 03.06.1987, n. 65 (residui Italia ’90);infatti con Decreto 
Dirigenziale G.R. del 02.11.2006, n. 401 è stato assegnato al Comune un finanziamento pari ad 
� 396.482,25, da prelevarsi sulle somme messe a disposizione dallo Stato e residuanti da 
programma dell’anno 1989. 
 
 
 
 
 
 
 
 Inoltre, ai sensi della stessa legge di cui sopra, è stato assegnato un finanziamento di � 
188.311,69 per l’adeguamento ed il completamento dell’impianto sportivo polifunzionale in 
località Rione Cardito, con progettazione in corso di esecuzione. 
 
 

3. Progetto – Richiesta contributi impiantistica sportiva L.R. 42, art. 2, lett.c) (impianti 
sportivi finanziamento) Campo “Cannelle”: 

La richiesta di finanziamento alla Regione Campania, ai sensi della L.R. 42 prevede un 
progetto per il solo completamento dell’area di gioco secondo le vigenti norme CONI, tramite i 
seguenti interventi: 

• Strato di scorrimento in feltro non tessuto in fibra poliestere da fiocco posati a secco. 
• Realizzazione di segnaletica, attrezzistica ed altro per dare l’impianto utilizzabile ed 

omologabile dagli organi competenti (FIDAL). 
• Posa di sabbia di cava di idonea granulometria per letto di posa del manto erboso. 
• Predisposizione del terreno di gioco tramite fornitura di miscela di terriccio composta da 

pozzolana-concime-sabbia e relativa rullatura e profilatura delle livellette dell’area di gioco. 
• Realizzazione di tappeto erboso (pratopronto) preseminato e curato in vivaio, reso in 

rotolo di adeguata larghezza, da stendere su tutta la superficie del campo senza interruzioni 
nel senso trasversale del lato maggiore. 

L’importo totale dei lavori ammonta ad � 310.000,00, in conto mutuo, ed è stato approvato, 
Decreto Dir. N. 118 dd. 17.04.2007, con i fondi previsti dalla legge regionale 42/79, art. 2, lett. 
c), la quale prevede contributi per i lavori da effettuarsi agli impianti sportivi. 
 Inoltre per la posa della pista di atletica è stato richiesto un apposito finanziamento alla 
Regione Campania, ai sensi della stessa legge regionale n. 42/79, tramite relativo progetto 
comportante una spesa di circa � 500.000,00. 
 E’stato richiesto, tra l’altro, alla regione Campania, sempre ai sensi della L.R. 42/79, art. 
2, lett. c), un finanziamento per il completamento dell’impianto sportivo polifunzionale sito in 
località Manna; la Regione Campania, ha concesso tale finanziamento, pari ad � 100.000,00 (in 
conto mutuo) per la realizzazione di un impianto sportivo polifunzionale in detta località; al 
momento è in avanzata fase di esecuzione il relativo progetto, predisposto dall’U.T.C., al fine di 
richiedere il relativo mutuo e quindi la realizzazione dell’impianto. 
 

4. Progetto – Richiesta contributi per acquisto attrezzature sportive, L.R. 42/79, art 2, 
lett. d) (Una Tantum): 
 E’ stato richiesto alla Regione Campania, ai sensi dell’art. 2, lett. d) della L.R. 42/79 un 
finanziamento relativo all’acquisto di attrezzature sportive per il potenziamento del Palazzetto 
dello Sport e delle restanti palestre comunali. In particolare sono stati individuate tutta una 
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serie di attrezzature utili per un migliore svolgimento delle attività sportive e motorie previste 
all’interno delle strutture sportive di proprietà comunale. La Regione Campania, con Decreto 
Dirigenziale del 03.08.2006, n. 287 ha riconosciuto a questo Ente Locale un finanziamento pari 
ad � 5.725,00 per le finalità sopra meglio specificate. Inoltre obiettivo per l’annualità in corso, è 
l’ottenimento di un ulteriore finanziamento atto a completare la dotazione di attrezzature 
sportive del Palazzetto dello Sport e delle altre palestre comunali, compreso la nuova palestra 
annessa alla scuola Elementare Calvario, appena ultimata; infatti è stata presentata alla 
Regione Campania, sempre ai sensi dell’art. 2, lett. d) della L.R. 42/79, una richiesta di 
finanziamento per acquisto di attrezzature sportive, pari ad � 21.980,00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5 Progetto – Campo polivalente località Valleluogo, L.R. 42/79, art. 2, lett. a): 
 E’ stato richiesto un finanziamento per il completamento dell’impianto polivalente sito il 
località Valleluogo; ai sensi dell’art. 2, lett. a) L.R. 42/79, la Regione Campania ha approvato un 
contributo, una tantum, pari ad � 45.400,00. Al momento i lavori sono in fase di ultimazione. 
Inoltre, per il completamento è stato richiesto un ulteriore contributo una tantum, annualità 
2007, pari ad � 200.000,00. 
 
L’apertura del Palazzetto dello Sport, se da un lato ha quantificato notevolmente l’offerta 
quantitativa e qualitativa di impiantistica sportiva sul territorio, dall’altro lato ha posto 
l’Amministrazione di fronte alla difficile questione delle modalità gestionali della struttura. 
 Il Palasport, gestito direttamente dall’Amministrazione, in economia, nelle more della 
definizione di diverse modalità gestionali, ha avuto, come obiettivo, l’utilizzazione e la 
valorizzazione di tutte le potenzialità polifunzionali della struttura, agevolando ed autorizzando 
lo svolgimento, oltre che dell’attività strettamente sportiva-agonistica e non agonistica, 
stagionale ed occasionale, anche delle seguenti attività: 
• Organizzazione di eventi sportivi di rilievo nazionale. 
• Organizzazione di convegni e manifestazioni varie. 
• Organizzazione di spettacoli musicali di rilievo nazionale rivolti prevalentemente al 
pubblico giovanile. 
 In particolare la struttura è stata sfruttata non solo per lo svolgimento di attività sportive, 
ma anche per la realizzazione di eventi e manifestazioni musicali e di spettacolo (danza, 
concerti, ecc..) al fine di poter perseguire lo scopo di fruizione massima delle potenzialità 
dell’impianto stesso. 
  Per quanto riguarda gli altri impianti sportivi, anche per l’anno in corso è stato 
confermato l’impegno finanziario per garantire l’ordinaria manutenzione e per effettuare alcuni 
interventi di manutenzione straordinaria, al fine di permettere una migliore fruizione. 
  In proposito, tuttavia, è obiettivo programmatico dell’Amministrazione procedere 
ad una graduale riorganizzazione e razionalizzazione della gestione di alcuni impianti sportivi. 
 
 Completamento ed adeguamento di campi polivalenti in località Camporeale; lavori 
che prevedono il completamento degli impianti sportivi già esistenti, regolarmente appaltati ed 
in fase di esecuzione. Contestualmente è stata risolta la questione relativa alla gestione 



 45 

dell’intera struttura che versava in uno stato alquanto confusionale, affidandola ad un comitato 
delle tre società richiedenti. 
 
 Campo da calcio a 5 in località S. Barbara; regolarmente appaltati ed ultimati, i lavori 
sono stati completamente realizzati; annesso a tale struttura è stato realizzato, lateralmente al 
campo di calcetto, un campo da bocce. Al momento è in fase di predisposizione il bando per la 
concessione in gestione dell’impianto. 
 
 Campo da calcio a 5 polifunzionale in località Cannelle; ubicato all’interno del Centro 
Sociale; i lavori, regolarmente appaltati, sono in fase di ultimazione, prevedendo la 
realizzazione di tutte le opere necessarie al completamento di un campo polivalente (calcetto – 
tennis – pallavolo – basket) e del relativo impianto di illuminazione. 
 
 Impianto sportivo polifunzionale in località Cardito; sono stati ultimati i lavori di 
ammodernamento degli spogliatoi e pertinenze annesse; poiché tale impianto ricade in  
 
 
 
 
 
 
un’area densamente popolata, si è reso necessario indire apposito bando di gara, al fine di 
dare in gestione l’intero impianto, infatti con delibera n. 86 dd. 16.04.2007, è stata approvato il 
relativo Capitolato d’Oneri, con il quale sono state stabilite le condizioni per la gestione della 
struttura e precisate le prescrizioni tecniche relative alla realizzazione del manto in erba 
artificiale al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia. Inoltre è stato pubblicato il bando 
per la concessione dell’impianto; bando che prevede la relativa gara il giorno 30 maggio p.v.. 

 
 

ATTIVITA’  SPETTACOLO ED INIZIATIVE TURISTICHE (f.to ass.re Giovanni Popolo) 
 
 Per l’anno 2007 l’obiettivo programmatico è la realizzazione di più manifestazioni, oltre a 
quelle rilevanti già in essere durante i decorsi anni, e precisamente l’”Estate Arianese” e le 
iniziative in occasione delle festività natalizie. 
 Nell’anno in corso si punta a destagionalizzare creando iniziative “ad hoc” nei periodi di 
fascia sia prima che dopo la manifestazione ”Estate Arianese”, che è cresciuta di anno in anno 
sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. 
 L’obiettivo è quello di dare sia ai cittadini residenti che ai numerosi turisti e concittadini 
presenti durante i mesi estivi e non, una serie di manifestazioni di spettacolo, culturali, sportive 
ed enogastronomiche per tutti i gusti e per tutte le età. Infatti già nella decorsa primavera si è 
tentato di vivacizzare il centro storico, in primis con la seconda edizione del “Carnevale 
Arianese” e poi con la terza edizione di “Città della Domenica”, manifestazione che ha avuto un 
eccezionale risultato sia di presenze che di visibilità del territorio. 
 A tal proposito anche per l’autunno sono previste manifestazioni che daranno luce e 
lustro non solo ai prodotti artigianali del nostro territorio, ma anche al territorio stesso; difatti, è 
in programmazione la prima edizione di “Street show”, spettacolo di sapori, colori e musica, 
finalizzato ad offrire ai turisti ed ai cittadini tutti non solo un assaggio di prodotti tipici D.O.C., 
come l’olio ed il vino, ma di portare a conoscenza ai visitatori anche altri prodotti di cui il nostro 
territorio è ricco. 
 Inoltre per gli amanti della cinematografia d’autore è in programmazione per tutto il mese 
di giugno, tutti i week end, presso l’Auditorium Comunale, una rassegna cinematografica che 
prevede le proiezioni di film di “essai”. 
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 Per quanto riguarda la rassegna denominata “Estate Arianese” l’edizione appena 
trascorsa ha presentato un programma di eventi che ne hanno decretato la definitiva 
consacrazione, quale contenitore di manifestazioni che hanno assunto rilievo anche di carattere 
internazionale. Basti pensare all’Ariano Folkfestival, giunto ormai alla undicesima edizione, che 
ha ospitato artisti internazionali e non e che ha richiamato pubblico da tutto lo stivale; Vicoli ed 
Arte; Rievocazione Storica del dono delle Sante Spine; Beatles e Dintorni; Giornata della 
Musica e Notte di S. Lorenzo. A fianco di queste iniziative, ampio respiro e responsabilizzazione 
hanno avuto iniziative culturali, musicali, artistiche, teatrali, sportive e spettacolari, per la 
maggior parte ideate, realizzate ed interpretate da cittadini della sfera giovanile, i quali sono 
stati protagonisti di un’estate che ha coinvolto con entusiasmo l’operosità di singoli, gruppi, 
associazioni, circoli culturali e scolaresche, nella convinzione di questo Comune che con la 
valorizzazione delle risorse e delle capacità dei talenti locali si realizzino i presupposti per un 
futuro migliore di questa città. 
 Sulla scorta di tutto ciò, l’Amministrazione Comunale, per l’anno in corso, si è impegnata 
in un programma finalizzato a promuovere, rilanciare e rafforzare il ruolo della città quale centro 
turistico, riconoscendole una vocazione in tal senso, e ravvisando risorse e potenzialità non 
ancora sfruttate in pieno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progetti ed obiettivi per l’anno 2007: 
 

1. Progetto iniziative promozionali, contributi finanziari in attuazione della Legge 
Regionale n. 24/84: 

 In particolare due manifestazioni sono state interessate da finanziamenti riguardanti la 
Legge Regionale n. 24/84: Vicoli ed Arte che ha ottenuto un riconoscimento pari ad � 
9.750,00 ed Ariano Folk Festival, che ha ottenuto un finanziamento pari ad � 7.500,00. 
2 Progetto richiesta contributi finanziari per manifestazioni turistiche di cui alla 

D.G.R.C. 727 del 28.02.2003: 
 E’ in predisposizione il progetto per la presentazione della richiesta di fondi per l’Estate 
Arianese e manifestazioni turistiche correlate. 
 Inoltre, con Delibera di Giunta Comunale n. 82 del 10 aprile 2007, è stato richiesto un 
contributo all’Amministrazione Provinciale per la realizzazione delle manifestazioni previste 
all’interno dell’Estate Arianese. 
 

 
 

PUBBLICA ISTRUZIONE – FORMAZIONE PROFESSIONALE (f.to ass.re Andrea Pelosi)                   
 
La Legge Regionale n. 4 dell’1/2/2005 stabilisce i criteri e le modalità per la gestione da parte 
dei Comuni delle funzioni in materia di assistenza scolastica e diritto allo studio. 
 
Il Comune di Ariano Irpino in esecuzione della predetta Legge eroga i seguenti servizi: 
 
1) Servizio di trasporto scolastico: 
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Il servizio di trasporto scolastico  viene garantito da ditte esterne, il costo preventivato per l’anno 
2007 ammonta a � 415.000,00, il grado di copertura del servizio ammontata a 16-17%.  
 
2) Servizio di refezione scolastica: 
Il servizio di refezione scolastica viene erogato agli alunni delle scuole materne, gli alunni 
fruitori del servizio sono 460 circa, il costo del servizio preventivato per l’esercizio finanziario in 
corso ammonta a � 120.000,00, il grado di copertura del servizio ammonta al 48%. 
 
3) Aggio gestore servizio riscossione tariffe mensa scolastica: 
Il servizio di riscossione degli importi dovuti da parte degli utenti del servizio di refezione 
scolastica viene garantito dalla Società Gestor s.p.a. il costo preventivato per l’anno 2007 
ammonta a � 11.000,00. 
  
4) Fornitura libri di testo agli alunni delle scuole elementari: 
Il costo per la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari ammonta a � 
36.500,00, tali costi restano a carico del Bilancio del Comune. 
 
5) Erogazione contributi per acquisto libri agli alunni in disagiate condizioni economiche 
delle scuole medie inferiori e superiori: 
Il Comune di Ariano Irpino nell’ambito delle iniziative volte a combattere la povertà eroga agli 
alunni delle scuole medie inferiori e superiori contributi per acquisto libri di testo, detti fondi 
sono  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
integrativi ai fondi nazionali e regionali, la somma prevista per l’anno 2007 a carico del Bilancio 
del Comune è di � 5.000,00.  
 
6) Erogazione fondi alle scuole materne, elementari e medie inferiori per acquisto 
registri, stampati, materiale di cancelleria, materiale di pulizia e per piccole manutenzioni 
ordinarie: 
Detti fondi vengono assegnati direttamente alle scuole, il 50% viene erogato ad inizio di anno 
scolastico, l’ulteriore 50% viene erogato entro il 31 gennaio, le Direzioni Scolastiche provvedono 
a trasmettere la rendicontazione a dimostrazione delle spese sostenute entro il 31/7 di ogni 
anno, la somma prevista per l’esercizio finanziario 2007 ammonta a � 21.600,00. 
 
7) Servizio di trasporto degli alunni portatori di handicaps delle scuole materne 
dell’obbligo: 
Detto servizio viene espletato mediante affidamento alle Associazioni di volontariato, il costo del 
servizio ammonta a � 7.000,00 detti costi sono imputati  sui fondi della Legge 328/2000. 
 
8) Servizio di integrazione scolastica agli alunni portatori di handicaps delle scuole 
materne e dell’obbligo: 
Detto servizio viene espletato dal Consorzio ICARO il costo del servizio ammonta a � 
40.000,000 i costi sono imputati sui fondi della Legge 328/2000.  
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9) Servizio di pre e post scuola per gli alunni delle scuole materne ed elementari: 
Il servizio di pre e post scuola viene garantito dai collaboratori scolastici attraverso apposito 
protocollo d’intesa stipulato con le Direzioni scolastiche del I^ e II^ Circolo, per mancanza di 
disponibilità da parte della Direzione Didattica del III^ Circolo nei plessi scolastici di Orneta e 
Cardito il servizio viene svolto rispettivamente dall’Associazione di Volontariato VITA e 
Associazione Nazionale Carabinieri in Congedo, detto servizio è rivolto agli alunni delle scuole 
materne ed elementari che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico, prima dell’orario 
d’ingresso stabilito e dopo l’orario di uscita dalla scuola, nonché per quanti ne facciano richiesta 
motivata alla Direzione scolastica di appartenenza, la somma prevista per l’esercizio finanziario 
in corso ammonta a � 14.900,00. 
10) Servizio di assistenza e vigilanza degli alunni delle scuole materne e dell’obbligo sui 
mezzi di trasporto scolastico: 
Il servizio di assistenza e vigilanza sui mezzi di trasporto scolastico viene garantito attraverso 
apposite convenzioni dalle associazioni di volontariato, detto servizio è rivolto a tutti gli alunni 
che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico di età inferiore ad anni 12, il costo 
preventivato per l’anno 2007 ammonta a � 40.000,00. 
  
11) Attività parascolastiche: 
Detto servizio comprende le uscite extra scolastiche degli alunni, intese in visite guidate, 
partecipazione a manifestazioni culturali e giochi della gioventù, il costo preventivato per l’anno 
2007 ammonta a � 7.000,00 a carico del bilancio del Comune. 
  
12) Erogazione contributi per la fornitura dei libri di testo per gli alunni delle scuole 
medie inferiori e superiori- Legge 23 dicembre 1998, n. 448-art. 27: 
I contributi per la fornitura dei libri di testo per gli alunni delle scuole medie inferiori e superiori 
vengono erogati in base alla spesa presunta per ogni singola classe, i fondi  vengono erogati  
 
 
 
 
 
 
 
dalla Regione Campania, per l’anno scolastico 2006/2007 sono stati assegnati a questo 
Comune � 69.878,00 per gli alunni della scuola dell’obbligo e � 39.686,00 per la scuola 
secondaria superiore. 
 
13) Erogazione borse di studio per gli alunni delle scuole elementari, medie inferiori e 
superiori: 
Le borse di studio ai sensi della Legge 62/2000 vengono erogate agli alunni delle scuole 
elementari, medie inferiori e superiori per l’anno scolastico 2005/2006 la Regione Campania con 
Decreto Dirigenziale n. 521 del 5/12/2006 ha predisposto il riparto dei fondi, al Comune di 
Ariano Irpino è stata assegnata la somma di � 147.217,00, l’Ufficio Istruzione ha provveduto a 
predisporre l’elenco dei beneficiari, da informazioni assunte presso il Settore Istruzione della 
Regione Campania, l’accredito dei fondi avverrà nel mese di luglio 2007. 
 
14) Sostegno a progetti educativi ed attività culturali promossi dalle scuole: 
Il Comune attraverso erogazione di contributi finanzia i progetti educativi e culturali promossi 
dalle scuole, per l’esercizio finanziario 2007 è stata prevista la somma di � 6.000,00 
 
15) Master Universitari: 
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E’ in corso di svolgimento la VII^ edizione dei Master Universitari di primo di secondo livello in 
Tecnologie del Software con la Facoltà di Ingegneria dell’Università del Sannio e la I^ edizione 
del MUJAZZ Master Universitario di secondo livello in Tecnologie Informatiche CLAE 
“Conoscenze, capacità e competenze per la Logistica delle Attività di Engineering” (finanziato 
dal MIUR con DD 3244/Ric 05/12/2005), relativamente all’anno accademico 2006/2007, il costo 
previsto a carico del Comune per l’anno 2007 ammonta a � 61.000,00. 
 
 

           LOTTA ALLE TOSSICODIPENDENZE (f.to ass.re Andrea Pelosi)                    
 
  

 Sono terminate le due progettualità finanziate dalla Regione Campania Polo-Pegaso e 
Uso ed abuso di alcol del triennio 97/99. 
Ed a conclusione del progetto Polo Pegaso, è stato realizzato un opuscolo  sulle dipendenze, 
che verrà a breve inviato per posta alle famiglie con figli di età compresa tra   o  ed i  18 anni. 
 L’idea progettuale e’ stata inserita in itinere al progetto dalla Responsabile del Servizio  
Lotta alle Tossicodipendenze, ed è stata realizzata  in collaborazione con le Acli, la Curia 
Vescovile, il Ministero dell’Interno, la Prefettura di Avellino, il Commissariato, la Compagnia 
Carabinieri e la Guardia di Finanza di Ariano Irpino.  
La banca dati delle famiglie è stata fornita dall’Ufficio Anagrafe.  
Per permettere la spedizione a casa di  n. 2729 opuscoli, ha dato disponibilità di collaborazione 
la Scuola delle Antiche Arti e Mestieri di Ariano Irpino. 
 
 Per quanto riguarda l’istituzione dell’”Agenzia per la Lotta alle Dipendenze, ai sensi del 
DPR n. 309 del 9 ottobre 1990, testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
secondo il quale assumono particolare rilievo, ai fini dell’attività di prevenzione, le 
Amministrazioni Comunali, il regolamento di funzionamento è stato sottoposto al vaglio della  I 
Commissione Affari Generali ed Istituzionali  che ha provveduto all’ approvazione e ora si 
attende il passaggio in Consiglio Comunale.  
  
 
 
 
 
L’”Agenzia”, sarà composta da tutte le massime rappresentanze istituzionali territoriali, che 
collaboreranno costantemente a stretto contatto: Comune, Diocesi, Prefettura, ASL, Scuola, 
Famiglia, Forze dell’Ordine, Magistratura, Carcere e Terzo Settore.  
 
 
PUTIPU’ Centro di aggregazione giovanile  di produzione e fruizione musicale   
 Sono terminati i lavori ed il servizio è  ripartito il 29 aprile u.s. data in cui è stata effettuata 
la cerimonia di inaugurazione, curata dalla responsabile del Servizio. Ha partecipato 
all’inaugurazione l’Associazione Nazionale Contro l’Alcolismo, che con esperienze di vita vissuta, 
raccontata direttamente, ha rinforzato  nella nostra Città la convinzione di intervenire, come 
Amministrazione Comunale, in modo serio sulle attività di prevenzione, soprattutto, visto che 
non è previsto l’utilizzo di  fondi comunali, di ottimizzare al meglio le risorse economiche  
ottenute  grazie alla redazione di progetti seri che riescono ad ottenere  finanziamenti.    
La sede del Centro PUTIPU’ è stata spostata dal Centro Sociale Sindacale di Rione Martiri 
all’ex-dispensario (boschetto Pasteni) luogo individuato dall’Amministrazione Comunale con atto 
di Giunta. E’ stata fatta  una  scelta di gestione al terzo settore, all’omonima Associazione. Le 
somme per la gestione del servizio fanno riferimento al fondo Lotta alla droga della Regione 
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Campania annualità 98 e 99, somme che sopperiranno alla gestione del servizio fino al termine 
del 2008. Poi dovranno essere previste delle somme comunali.   
N. B.: Il responsabile regionale del settore fasce deboli dell’Assessorato Regionale alla Sanità 
ha visitato il Centro PUTIPU’ lo scorso venerdì 25 maggio. Ha apprezzato il servizio ed ha anche 
dichiarato che non ne esistono altri in tutta la Regione Campania. 
 
Partecipazione all’iniziativa sulle dipendenze organizzata dagli Assessorati alla sanità ed alle 
Politiche Sociali della Regione Campania   “A Piazza Campo”  che si è tenuta a Lioni – Av  - dal  
26 al 28 aprile u. s. 
 
progettazioni 
 Le progettazioni sottoriportate sono state predisposte dalla Responsabile del Servizio 
Comunale di riferimento. 
 E’ stato finanziato dalla Comunità Europea il   Progetto AGIS 2006,  al quale hanno 
aderito come partner il  Ser.T., la Prefettura, la Polizia di Stato Commissariato di Ariano Irpino  
ed in collaborazione con Bottega delle Arti, Percorsi Project ed i partner europei della Bulgaria e 
della Gran Bretagna.  
 Questa è un’attività più di condivisione di buone prassi con i paesi europei. Non mira a 
realizzare servizi o iniziative, è stato utile partecipare, in quanto ci ha permesso di entrare nel 
circuito fondi europei per quanto riguarda le tossicodipendenze. 
 L’importo ottenuto  è stato quello  richiesto:  euro 250.000,00. 
 
 Sono stati finanziati per l’intero importo richiesto i n. 2  Progetti Area dipendenze 
presentati per il Bando “Iniziative innovative e sperimentali” Legge 328/00 in partenariato con 
Ser.t,  Rete delle Istituzioni Scolastiche, Centro per la Giustizia Minorile, Informagiovani, Putipu’, 
Caritas Diocesana, Associazione VITA, Cooperativa Amici per la vita, Centro Studi V. Bachelet, 
Comunità Terapeutica  Punto Giovani e Associazione  Bottega delle Arti. 
1. Unità mobile di contatto  
Finanziamento ottenuto  euro  120.000,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Inserimento socio-lavorativo per ex e/o tossicodipendenti 
Finanziamento ottenuto  euro 120.000,00  
 
 A breve partirà un altro progetto relativo all’annualità 2001 del Fondo Regionale Lotta alla 
Droga finanziato  dalla Regione Campania 
Informati per la vita sull’uso e l’abuso di alcool 
Finanziamento ottenuto   euro 75.000,00 
Verrà realizzato con la collaborazione dell’Osservatorio Fumo alcool e droga dell’Istituto 
Superiore di Sanità, Asl Av 1 - Ser. T,Pro Loco e Ass.ne LEUVIAH. 
Saranno realizzati degli incontri di formazione/informazione ai docenti nelle scuole di ogni ordine 
e grado (esperti dell’Istituto Superiore di Sanità spiegheranno i loro kit informativi da proporre 
agli studenti) e di sensibilizzazione alla cittadinanza,  sarà nuovamente presente la Comunità 
terapeutica di San Patrignano con il loro spettacolo itinerante rivolto agli studenti delle ultime 
due classi delle Scuole Superiori. Collaboreranno nell’informazione alle famiglie, con incontri 
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concordati con le singole scuole, i responsabili di due Comunità terapeutiche locali (Punto 
Giovani e la Locanda del Gigante). 
 Le attività verranno realizzate  non solo nel territorio del Comune di Ariano ma sui 29 
Comuni dell’Ambito Territoriale A1. Sarà attivo un Centro di informazione, sede del progetto. 
 
 
PUBBLICA ISTRUZIONE – FORMAZIONE PROFESSIONALE (f.to ass.re Andrea Pelosi)                   
 
                                                                                   
 La condizione di funzionalità degli edifici pubblici e nello specifico quelli scolastici, risulta 
di primaria importanza per consentire lo svolgimento delle attività scolastiche in normali 
condizioni di fruibilità e sicurezza degli stessi. 
Da sopralluoghi effettuati e da specifiche richieste da parte dei Dirigenti scolastici, risulta più 
che evidente la necessità di  realizzazione di interventi di adeguamento e di normale  
manutenzione per gli edifici di competenza comunale. 
Gli interventi a farsi sono evidentemente di due distinte tipologie e precisamente: 
- interventi di adeguamento alle norme di sicurezza e funzionalità nel rispetto delle 
prescrizioni previste dalle specifiche normative tecniche vigenti in materia; 
- interventi di manutenzione ordinaria necessari per assicurare la risoluzione di 
ricorrenti problemi conseguenti all’usura, a guasti etc.; trattasi di interventi di fondamentale 
necessità che, specie in carenza delle opere di adeguamento e di interventi di manutenzione 
straordinaria, si rendono indispensabili per sopperire anche a situazioni di maggiore gravità ed 
importanza. 
Gli interventi di adeguamento sono finalizzate a dare corrispondenza alle principali norme di 
sicurezza connessi all’uso degli stessi. Trattasi della rispondenza alle prescrizioni tecniche 
riportate nella seconda parte del Decreto Leg.vo 626/94 e s.m. e int.); dette prescrizioni fanno 
riferimento alle norme di prevenzione incendio (vedi legge 818/1982 e s.m. e int.), norme sugli 
impianti termici ed elettrici, etc. 
   Per dette opere si rende necessario la progettazione specifica da parte di professionista 
abilitato allo scopo. L’importo necessario per dette opere di adeguamento è presuntivamente 
quantificato in euro 800.000. 
 
   In ottemperanza al citato decreto Leg.vo 626/94 è necessario la costituzione di una struttura 
tecnico amministrativa per gli adempimenti in essa previsti (vedi costituzione ufficio di 
prevenzione e sicurezza, nomina medico competente, etc). Per dette necessità occorre disporre 
di una spesa pari ad euro 80.000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli interventi di manutenzione ordinaria sono in parte già previsti e di seguito si riportano quelli 
più significativi quali riparazione copertura; revisione dell’imp. di riscaldamento con sostituzione 
di alcuni radiatori; revisione servizi igienici; revisione dell’imp. Elettrico presso i plessi di: 
Scuola Media Covotta. Scuola Media Mancini: Scuola Elementare Calvario: Scuola Elementare 
Pasteni: Scuola Elementare Parzano: Scuola Elementare Martiri: Scuola Elementare Cerreto: 
Scuola Elementare Camporeale: 
Scuola Elementare Tesoro: Scuola Elementare Cardito: Scuola Elementare Torreamando: 
Scuola Elementare S.Liberatore Scuola Elementare Orneta: 
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Oltre agli interventi innanzi descritti che si rendono urgenti da realizzare, quest’ufficio dovrà 
avere le risorse per far fronte ai lavori per rendere gli edifici agibili per il prossimo anno 
scolastico ed eventuali altri lavori che si renderanno necessari durante lo svolgimento dell’anno 
scolastico fino a Dicembre del corrente anno. 
 Nei locali della Scuola Elementare Calvario e precisamente dove hanno sede gli uffici del 
Giudice di Pace, bisogna installare l’ascensore che è stato già acquistato, ma c’è la necessità 
di realizzare tutte le opere murarie necessarie. 
Per la realizzazione dei lavori innanzi descritti e per poter far fronte ad eventuali altri lavori che 
si rendono necessari in occasione dell’inizio del prossimo anno scolastico, è necessario 
disporre di somma minima di � 150.000,00. 
E’ da considerare a parte la somma già richiesta di euro 60.000,00 per l’adeguamento del 
Centro Sociale Martiri da adibire a sede della Scuola Media Lusi. 
Le Centrali termiche degli edifici scolastici  e pubblici, sono stati oggetto di ispezione da parte 
dell’ARPAC, che ha riscontrato l’adeguatezza delle sole centrali oggetto di trasformazioni a 
metano e adeguamenti realizzati di recente. 
Le altre centrali termiche degli edifici, non oggetto di trasformazione, risultano non a norma e 
quindi anche in situazione di pericolo perché non adeguate alle norme di sicurezza e che se 
non verranno realizzate le opportune opere necessarie, la stessa ARPAC provvederà alla 
chiusura delle stesse. 
Quest’Amministrazione , essendo già al corrente di tali situazioni, ha manifestato la volontà di 
adeguare tutte le centrali termiche degli edifici, oltre all’adeguamento dell’impianto di 
riscaldamento presso la scuola media Mancini e la scuola media Covotta,  mediante la 
contrazione di mutuo. Per tali tipi di adeguamento, è necessario disporre di una somma di � 
200.00,00. 
 
 
    CULTURA (f.to ass.re Emerico Mazza)                    
 
     Obiettivo della Amministrazione è di garantire spazi adeguati per la cultura, la realizzazione 
diretta di eventi di vario genere, la valorizzazione ed il recupero di beni architettonici, un’azione 
di volano a favore delle realtà culturali di maggiore rilievo della Città. 
museo civico 
     Il nostro Museo rappresenta una presenza attiva nella vita culturale della Regione e come 
Museo della Ceramica ha assunto un ruolo significativo e riconosciuto a livello nazionale. 
     L’anno in corso riproporrà l’obiettivo del potenziamento e della valorizzazione del Museo 
Civico, continuando a promuoverne l’ampliamento espositivo sia con le risorse regionali, sia con 
il contributo di privati, enti ed associazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     L’aver restituito alla sala convegni del Palazzo Forte  la piena funzionalità ha consentito e 
consentirà sempre maggiormente di ospitare mostre, convegni, concerti musicali ed iniziative 
culturali di vario profilo, anche finalizzati alla valorizzazione della produzione ceramica 
autoctona. 
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A tal proposito si segnala il completamento dell’iter previsto dal Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato per la nostra città come zona di affermata produzione di ceramica 
artistica e tradizionale che ha portato alla attribuzione del Marchio di Qualità, che unisce ben 
36 comuni membri della Associazione Italiana Città della Ceramica, con la costituzione del 
Comitato di Disciplinare, indispensabile organismo di indirizzo e di controllo, che si insedierà il 
prossimo 7 giugno. 
Sono allo studio iniziative in collaborazione con la Scuola di Antiche Arti e Mestieri, con il Forum 
della Gioventù e con l’ Associazione dei Ceramisti Arianesi finalizzate ad un ambizioso progetto 
che porti alla realizzazione di una Rassegna Internazionale della Ceramica d’Arte 
Contemporanea, una interessante biennale  finalizzata ad esportare la nostra cultura 
artigianale più genuina ed a promuovere l’incremento di tale settore nell’ambito museale. 
     Un pubblico più vasto ed interessato sarà il target di molteplici iniziative, alcune già 
collaudate quali Museo fuori orario, che avranno come risultato l’apertura quotidiana e festiva 
del museo specie nel periodo estivo, utilizzando come risorse volontari qualificati ed 
associazioni culturali. 
     E’ in programma la realizzazione di un Catalogo aggiornato delle opere in dotazione del 
Museo Civico. 
 
biblioteca comunale 
     Riguardo alla Manciniana, scopo della Amministrazione è di farne un insostituibile 
strumento di promozione culturale, legato alla crescita civile ed allo sviluppo socio-economico 
della comunità. 
      Sulla base di tali premesse  si intende dare maggiore tangibilità al programma di 
ristrutturazione e di riorganizzazione capace di attivare ed erogare alla collettività tutti i servizi 
propri di una biblioteca, soprattutto quelli di carattere innovativo, facendone un punto di 
riferimento e di incontro per i cittadini, specie giovani, sia arianesi che del territorio circostante, 
ed una importante realtà informativo-culturale al servizio di essi. 
     Sono in dirittura di arrivo i laboriosi e complessi interventi connessi alla sistemazione 
definitiva della donazione  di una biblioteca di varia cultura da parte dei germani Ciccone, in 
memoria del compianto Dott. Pasquale Ciccone al quale è stata intitolata la sala di lettura della 
biblioteca, mediante collocazione di apposita targa. 

A tale iniziativa seguirà la risistemazione del prezioso Fondo Antico, costituito da circa 
8000 volumi, che costituiscono un patrimonio storico e culturale di notevolissimo interesse e la 
cui tutela, conservazione  e  divulgazione rappresentano un  importante obiettivo dell’ 
Amministrazione comunale. 

Inoltre, è stato realizzato un opuscolo informativo sulla Biblioteca e sui servizi da essa 
offerti che sarà a breve divulgato alla cittadinanza ed, in particolare, presso gli studenti delle 
scuole cittadine di ogni ordine e grado.    

Nel corso del mese di agosto, proseguirà l’esperimento, già avviato lo scorso anno, dell’ 
apertura serale e durante i giorni festivi della biblioteca. Tale iniziativa avrà lo scopo di 
consentire una migliore fruibilita' della biblioteca cittadina, di migliorare  il rapporto con l'utenza, 
di avvicinare maggiormente il pubblico alla realta' ed ai  contenuti  di essa, di erogare un  
importante servizio culturale in  maniera  piu'   efficace  e  maggiormente  rispondente   alle 
esigenze dei potenziali visitatori.  
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Nel corso del 2007,  saranno attivati abbonamenti a riviste specialistiche, allo scopo di 
incrementare il patrimonio documentario della Biblioteca Comunale e, quindi, di migliorare il 
servizio pubblico a favore dei cittadini arianesi e dei Comuni limitrofi, che hanno palesato detta 
esigenza. 

Infine è prevista una nuova regolamentazione della biblioteca, più aggiornata ed in linea 
con i regolamenti delle più prestigiose biblioteche italiane.   

 
manifestazioni ed iniziative culturali 
     Nel bilancio 2007, nonostante i tagli economici, viene riconfermato l’impegno del Comune 
per il sostegno ad attività ed iniziative culturali organizzate da associazioni ed enti, o da queste 
promosse e realizzate d’intesa ed in collaborazione con il Comune stesso. 
     L’obiettivo dell’Amministrazione, in merito, è quello di dare impulso ad iniziative, progetti, 
programmi di promozione culturale e di valorizzazione della città. 
     A tale proposito, si cita, in particolare e tra le altre, la manifestazione Vicoli ed Arte, avente 
come obiettivo e filo conduttore la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione del Centro 
storico di Ariano e gode di crescente partecipazione e consenso tra visitatori ed espositori. 
     Riconfermata la compartecipazione del Comune alle spese per la realizzazione della 
Rievocazione Storica del dono delle Sante Spine, giunta alla XI edizione, che rappresenta 
ormai il più grosso evento cittadino e la più importante delle manifestazioni realizzate nella 
nostra città, non solo nell’aspetto spettacolare: non a caso la manifestazione è stata ritenuta 
dalla Regione Campania meritevole di un contributo finanziario. 
 
beni culturali 
     L’amministrazione Comunale è impegnata in un’opera di recupero, valorizzazione e 
diffusione dei beni culturali ovvero del patrimonio storico-artistico della città, anche allo scopo di 
promuovere il turismo. 
     Il primo passo di una corretta politica di conservazione e di valorizzazione è quello di avere 
una conoscenza precisa, completa ed aggiornata nel tempo, che non può prescindere da uno 
scientifico lavoro di catalogazione che fornisca un inventario delle opere d’arte esistenti sul 
territorio. 
     L’idea di realizzare un Catalogo dei Beni Culturali della città di Ariano nasce da questi 
moderni orientamenti culturali ed è uno strumento  assolutamente nuovo ma non più rinviabile, 
per poter avviare una corretta politica di gestione di un territorio ricco di storia e di cultura. 
 
toponomastica 
    Tra gli obiettivi da perseguire avrà un posto di rilievo la revisione della onomastica stradale, 
mediante la preliminare approvazione di un regolamento che, applicando le vigenti norme 
legislative e le istruzioni ministeriali, permetta la assegnazione del nome alle località, vie, 
piazze, larghi, ecc. nel territorio comunale che ne siano attualmente privi. 
Con particolare riguardo al Centro Storico, si intende operare un recupero dei toponimi antichi, 
tradizionali o comunque autoctoni, che esercitino anche un effetto di divulgazione e 
valorizzazione della storia della nostra Città, operando eventualmente una sostituzione di 
toponimi estranei alla nostra cultura ed alle nostra tradizioni. 
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Allo scopo di pianificare l'opera, nonchè di ricevere, analizzare e concretizzare le opportune 
proposte, sarà istituita una apposita commissione consultiva, presieduta dal Sindaco o suo 
delegato e composta da un numero ristretto di insigni concittadini rappresentanti del mondo 
della cultura,  nominati dal Consiglio Comunale ed in carica per la durata dello stesso. 
 
musica 
          La Musica, oltre che momento di diletto, deve essere anche motivo di incontro con e per 
il pubblico di ogni genere, capace di rappresentare il crocevia di interrelazioni disciplinari 
fondamentali come quelle umanistiche, filosofiche, scientifiche ed artistiche in genere: deve 
attrarre l'interesse di un pubblico sempre più vasto ed allargare le fasce di ascolto, senza mai 
derogare dalla qualità, specie in un periodo in cui impera la seduzione di rappresentazioni 
commerciali o decisamente volgari. 

Dovere di una Amministrazione Comunale sensibile all' Arte Musicale è di intraprendere un 
cammino su due strade parallele: l'una tesa al reperimento di risorse economiche (storicamente 
esigue), l'altra impegnata a individuare, stimolare e sostenerne l'aspetto più nobile: il musicista. 

Non a caso, l'apertura di nuovi Conservatori di Musica realizzatasi in tempi recenti ha 
sicuramente elevato il numero di musicisti e concertisti, reali o potenziali, disponibili nel settore: 
per tale motivo bisogna far emergere le realtà più promettenti e volenterose nel mettere a 
disposizione il proprio talento, specie del territorio, promuovendo momenti di aggregazione, di 
collaborazione e di esibizione necessari ad evitare che gran parte di tale vivaio musicale resti 
condannato irrimediabilmente ad una esistenza oscura o quanto meno mediocre. 

Tale convinzione ha ispirato un progetto che vuole avvalersi nella sua realizzazione 
dell'apporto e la collaborazione di giovani musicisti, gruppi, orchestre ed associazioni musicali 
della Nostra Irpinia e delle Province limitrofe, con l'occasionale ed auspicabile apporto anche di 
realtà di rinomanza nazionale o internazionale, con le quali dare impulso ed alimentare quel 
discorso di interscambio culturale assolutamente necessario per crescere. 

Queste considerazioni hanno portato nell’ultimo anno alla realizzazione di due importanti 
progetti, “Mozart e il suo secolo” e “Oltre in Natale…”, due rassegne prestigiose e di elevato 
valore artistico e culturale, con un notevole successo di pubblico e di critica che ha 
accompagnato ben venticinque concerti, la cui eco ha risuonato ben lontano dalla nostra terra: 
emblematica la presenza dello stemma di Ariano presso la leggendaria Carnegie Hall di New 
York nello scorso mese di marzo. 
     La già citata piena operatività della sala convegni del Palazzo Forte ne ha fatto peraltro una 
sala musicale attrezzata e corredata di un prestigioso pianoforte da concerto, recentemente 
acquisito al patrimonio del Comune, dove i anche giovani musicisti potranno trovare un punto di 
riferimento per esibirsi, confrontarsi e collaborare. 
    Sulla base di questi risultati tangibili ed indiscutibili, ottenuti peraltro ottimizzando risorse 
economiche limitatissime, si continuerà ad operare nella promozione e nella diffusione della 
cultura musicale: è quasi già completa l’organizzazione della rassegna estiva “ClassicAriano” 
che con l’apporto di musicisti di assoluto prestigio internazionale, collocherà la nostra Città tra 
realtà eminenti del panorama classico nazionale. 
    
 
 
 POLITICHE SOCIALI     (f.to ass.re Emerico Mazza)                    
 
     L’Amministrazione Comunale di Ariano, in ottemperanza allo spirito della legge 328/2000, è 
impegnata    nella gestione    dei servizi sociali a beneficio     dei cittadini sia direttamente, sia  
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attraverso la rete del Piano Sociale di Zona AV 1: obiettivo dei prossimi interventi sarà quello di 
garantire in maniera omogenea e puntuale le risposte alle esigenze della società, facendo 
tesoro delle esperienze vissute ma tenendo sempre vigile l’attenzione ai continui cambiamenti 
sociali cui i servizi devono sapersi adattare, allo scopo di ottimizzare le risorse. 
anziani 
     Uno degli obiettivi prioritari sarà di necessità la popolazione anziana, nei confronti della 
quale dati epidemiologici confermano che l’aumento della vita è associato ad incremento della 
malattie croniche ed invalidanti, con crescita del rischio di solitudine, depressione, 
emarginazione, conseguenze fortemente negative per la qualità della vita: il tutto si traduce 
anche e inevitabilmente in un aumento di spesa per i Comuni. 
     Il Centro Sociale Polivalente e le affiliate Associazioni della Terza Età, sorte anche in zone 
periferiche del territorio, godranno del sostegno economico comunale e di fondi appositi del 
Piano Sociale di Zona finalizzati alla promozione di attività ed iniziative che contrastino la 
solitudine o peggio l’emarginazione dell’anziano: sarà da quest’anno stimolata e promossa la 
partecipazione alle attività ed alla vita del Centro da parte dei bambini, con la collaborazione di 
associazioni culturali e sportive. 
     Sarà effettuato anche nel corrente anno il tradizionale e particolarmente gradito Soggiorno 
estivo marino, che da anni dimostra un valido apporto nel prevenire il degrado psico-fisico 
attraverso il recupero e lo sviluppo della autonomia, nonché la socializzazione e lo sviluppo di 
rapporti interpersonali. 
     Tale iniziativa, come garantito da anni, sarà gestita direttamente dagli uffici comunali e le 
quote di compartecipazione alla spesa da parte degli utenti permetteranno di confermarne l’alto 
grado di copertura economica. 
     Analoga finalità vuole confermare il servizio di Attività Motoria per Anziani”, seguito da un 
numero crescente di anziani autosufficienti ed affidato a professionisti titolati, che si svolgerà in 
Villa Comunale nel periodo estivo e presso la sede del CSP per il restante. 
     Confermata anche l’organizzazione di cicli di Cure termali presso lo Stabilimento di 
Villamaina cui il comune fornirà l’organizzazione e le spese del trasporto. 
     Come da tradizione, corroborata da nutrita ed entusiastica partecipazione, nei giorni del 
Ferragosto , si dedicherà una serata agli anziani nell’ambito della Estate Arianese. 
     Nell’ambito dei servizi di natura socio-assistenziale a favore della popolazione anziana, 
viene riconfermato l’intervento del Comune per l’integrazione della differenza tra le rette di 
ricovero stabilite dalle strutture residenziali per anziani e la pensione  (reddito) in godimento da 
parte dei ricoverati: tali ricoveri vengono disposti presso l’Istituto Capezzuti, unico ente socio-
assistenziale operante nel settore localmente. 
     Per casi contingenti o situazioni particolari ci si rivolgerà ad altri Istituti attivi in provincia o in 
ambito regionale. 
 
disabili 
     Nell’area della disabilità l’Amministrazione, dopo averne rilanciato e riqualificato le attività,  si 
pone l’obiettivo di un ulteriore potenziamento, sia quantitativo che qualitativo, del Centro socio-
educativo diurno presso la Fondazione Mainieri , anche attraverso l’utilizzazione di ulteriori 
risorse economiche attivate nell’ambito del PSZ. In particolare, ci si propone di aumentare il 
numero di utenti e di consolidare il ruolo di Centro intercomunale. 
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giovani 
     In ragione della crescente attenzione della Amministrazione verso le politiche giovanili, sono 
previste in bilancio risorse economiche per l’erogazione di contributi ad iniziative dei e per i 
giovani, anche in collaborazione con l’Assessorato alla Lotta contro le Tossicodipendenze, 
privilegiando le proposte che potranno rivelarsi di grande valore sia in termini aggregativi che di 
proposizione di positivi contenuti culturali. 
      Si ribadisce la necessità di creare ambienti dove i bambini e gli adolescenti possano 
socializzare a riparo dai pericoli di esperienze devianti. 
      In tale ambito il servizio Informagiovani, creato in risposta ai bisogni di informazione, 
consulenza e orientamento della popolazione giovanile, assume un ruolo prioritario e svolge 
una funzione di fondamentale importanza, atteso anche il valore dell’informazione come risorsa 
strategica. 
      L’obiettivo che ci si propone nel corrente anno è quello di dare maggiore stabilità e certezza 
al servizio, di innalzarne ulteriormente il livello qualitativo, di provvedere ad una organizzazione 
più efficiente e ad un potenziamento dei servizi offerti, al fine di far corrispondere alla crescente 
domanda da parte degli utenti una reale ed elevata qualità dei servizi informativi offerti. 
minori 
     Nel bilancio 2006 viene riconfermato l’intervento relativo al ricovero ed alla ospitalità presso l’ 
Istituto educativo assistenziale Pia Casa d’ Istruzione e lavoro, ed eventualmente presso altre 
strutture residenziali, di minori per i quali se ne ravvisi la necessità. 
 
maternita’ e famiglia 
     Anche per il corrente anno sarà attiva la convenzione e sarà erogato il servizio relativo alla 
concessione di assegni a favore dei nuclei familiari e delle madri cittadine italiane residenti che 
siano in possesso dei requisiti specifici. 
 
contributi integrativi pre pagamento canoni di locazione 
     L’art. 11 della legge 9.12.1998 n.431 ha istituito il Fondo nazionale  per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione, le cui risorse, ripartite tra le Regioni, sono utilizzate dai 
Comuni, attraverso bandi pubblici, per l’assegnazione di contributi integrativi per il pagamento 
dei canoni di locazione. 
     Il competente settore provvederà a porre in essere tutti i provvedimenti di competenza per 
dare attuazione alla normativa suddetta. 
 
poverta’ 
     Si conferma la concessione di contributi assistenziali ordinari e straordinari a favore di 
cittadini in condizioni di disagio economico, integrati con appositi fondi specificamente previsti 
nel PSZ. 
     Al di là della gestione contabile si mira al potenziamento degli interventi di servizio sociale-
professionale, spesso più efficaci del mero contributo economico. 
 
     
      Nell’anno in corso sarà garantita dal Settore dei Servizi Socio-Culturali la continuità 
operativa del Piano Sociale di Zona AV 1, e saranno ulteriormente consolidati i numerosi servizi 
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già attivati nell’ambito di esso, tra i quali si menzionano sinteticamente i Centri di prima 
infanzia, le Ludoteche, sia estive che invernali, le Attività sportive e il soggiorno climatico 
per minori, l’Assistenza domiciliare per anziani e disabili gravi, l’Integrazione scolastica 
ad alunni portatori di handicap, il Soggiorno climatico per disabili, il Trasporto sociale, 
che, unitamente ad altre iniziative estemporanee, rappresentano ormai servizi irrinunciabili, 
graditi e fortemente richiesti dalla cittadinanza. 

 
 

 
 
 
Lavori Pubblici e Urbanistica (f.to Ass.  dott. Antonio Mainiero)   
  
 
 Obiettivo primario dell’Amministrazione, così come specificamente indicato dal sig. 
Sindaco nel documento conclu-sivo della verifica politica-amministrativa presentato a 
questo Consiglio nella seduta del 24 aprile scorso, è quello di arrivare nel più breve 
tempo possibile alla discussione ed alla successiva adozione del PUC e del RUEC e dei 
piani di settore ad esso collegati. Bisogna infatti, in tutta onestà, ammettere che su questo 
argomento si registra un  ritardo rispetto alla tempistica preventivata. Se è vero questo, 
con la stessa onestà, bisogna far rilevare le grosse difficoltà cui sono andati incontro tutti i 
comuni della Campania per la presenza di una normativa di riferimento non sempre 
puntuale ed in corso di continua evoluzione. Basti pensare, ad esempio, che quantunque 
la L.R. 16/2004 preveda che al PUC vada allegato il Piano del Contenimento dei Consumi 
Energetici ed il Piano di Prevenzione dei Rischi Naturali, la provincia di Avellino, cui sono 
attribuite le specifiche competenze di programmazione in materia, non ha provveduto a 
dotarsi né del piano provinciale energetico né di quello dei rischi naturali che, a loro volta, 
costituiscono piani di settore del Piano territoriale di coordinamento provinciale. Viceversa, 
l’amministrazione provinciale, richiede espressamente che in sede di valutazione del PUC 
venga allegato il Piano Illuminotecnico comunale di cui alla L.R. 12/2002 che non rientra 
tra i piani di settore previsti dalla L.R. di riferimento n. 16 del 2004. Altri motivi che hanno 
contribuito a generare ritardi nella redazione dei piani urbanistici comunali sono legati al 
fatto che con l’approvazione in Giunta regionale del PTR alla fine del 2006 sono scattate 
le misure di salvaguardia sotto il profilo ambientale, storico  e naturalistico per cui, in 
corso d’opera, si sono dovuti riconsiderare gli aspetti tecnici-programmatici. Allo stesso 
modo, solamente da pochi giorni, l’assessorato regionale all’ambiente ha elaborato le 
linee guida per la individuazione degli indicatori ambientali da studiare all’interno della 
Valutazione Ambientale Strategica. 
Ad ogni modo si ribadisce la volontà dell’amministrazione di arrivare quanto prima alla 
adozione ed approvazione del PUC e degli studi di settore già oggetto di valutazione 
politica-amministrativa nel documento di verifica proposto al C.C.  dal Sindaco nella 
seduta del 24 aprile 2007 (Piano Cimiteriale, Piano Energetico, Piano delle Antenne, Piani 
di Recupero). 
 
Per quanto concerne i lavori pubblici, in generale,  il lavoro svolto dagli uffici nel corso del 2006 e 
nei primi mesi del 2007 è stato copioso; per avere  un’idea di tale attività basti considerare che nel 
corso del 2006 e nei primi due mesi del 2007 sono state bandite ed espletate fino all’affidamento 
dei lavori 34 gare di appalto per un importo complessivo di lavori a realizzarsi di circa 9.000.000 di 
Euro. Gli Uffici hanno provveduto ad elaborare progettazioni e a presentare richieste in ogni 
occasione che si è presentata, da quelle meno importati fino a quelle impegnative (ad esempio 
Fondi POR, Fondi del PIT Regio Tratturo, L.R. n. 26, Impianti sportivi, Contratti di Quartiere, Parco 
regionale progetti per i fondi europei, edilizia scolastica, ecc) con risultati talvolta particolarmente 
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lusinghieri nel senso dell’ottenimento del finanziamento. In ogni modo si può dire che, in ogni 
occasione si è proposta richiesta di finanziamento.  
Nello strumento di programmazione, anche per il 2007, obiettivo prioritario è 
rappresentato dalla salvaguardia del territorio. Per quanto attiene, in particolare, al 
dissesto idrogeologico del territorio, relazione più ampia e dettagliata sarà tenuta 
dall’assessore Cusano; mi preme tuttavia sottolineare che nel piano delle opere pubbliche  
 
 
 
 
 
 
 
 
figurano ben 29 interventi a difesa del territorio per i quali sono state elaborate 
progettazione preliminari e definitive e sono stati richiesti finanziamenti per un importo 
complessivo di 30 milioni di Euro. Sono stati avviati i lavori di consolidamento del costone 
Madonna dell’arco-Boschetto Pasteni con due diversi finanziamenti (Fondi Ministeriali e 
Fondi POR) per un importo complessivo di oltre un milione di Euro e, a breve, dovrebbe 
essere erogato un ulteriore finanziamento a valere sui  Fondi POR – misura 1.3 - per circa 
750.000 Euro per il consolidamento del costone Sambuco-Loreto. Allo stesso modo, 
attualmente, sono in corso di esecuzione ben 8 interventi diversi per la salvaguardia del 
territorio per oltre 2 milioni di euro di lavori in varie zone del tenimento (Torreamando, San 
Pietro, Pianerottolo, Ficucelle, Ornata, Maddalena, Cipponi) e si è alla firma del contratto 
per la esecuzione dei lavori di fosso Concoline  per un importo complessivo di 5 milioni di 
euro. Nel contempo si è presentata richiesta per le opere di completamento di 
quest’ultimo intervento  nell’ambito dei fondi infrastrutturali del POR 2007-2013 
unitamente agli interventi di metanizzazione del PIP di Camporeale ed all’intervento di 
adeguamento degli impianti di pubblica illuminazione per il contenimento dei consumi 
energetici. 
Sono praticamente ultimati i lavori di estensione della rete metano nelle contrade Foresta, 
Serra, S. Barbara, Brecceto e Viaggiano, Villa Caracciolo ed è stata completata  la 
trasformazione a metano delle centrali termiche delle scuole ed edifici pubblici situati 
nelle zone servite dalla rete.  
Sono in corso di esecuzione i lavori per  la bonifica dell’amianto nel Centro Servizi di 
località Camporeale ed è stato richiesto finanziamento per la messa in sicurezza e 
bonifica della ex discarica di fosso Madonna dell’Arco e, nell’ambito del Parco Regionale 
Progetti si è richiesto finanziamento per la realizzazione di impianti di Fitodepurazione in 
località Ornata, Manna e S. Barbara. 
 
Altro interesse  prioritario dell’amministrazione è quello di creare le condizioni per ridare al 
Centro Storico la sua funzione naturale di cuore vivo e  pulsante della città.  
Sono in corso di realizzazione i sottoservizi di Rione Guardia , nel contempo si è 
provveduto a richiedere mutuo per il completamento dei vicoli di rione Guardia e Castello 
per un importo complessivo di 180.000 � che saranno perfezionati successivamente 
all’approvazione del bilancio di previsione. Sono stati inoltre richiesti mutui con la L.R. 
51/78 per un importo complessivo di 190.000,00 � per la sistemazione di via del Riscatto e 
vicoli adiacenti e per il completamento dell’impianto di illuminazione della Cattedrale e via 
Roma; anche in questo caso si potranno perfezionare le procedure ed indire gara 
d’appalto subito dopo l’approvazione del bilancio. Sono stati inoltre appaltati i lavori per la 
realizzazione di  sottoservizi in località via Annunziata – Anzani per un importo pari a  circa  
�. 1.200.000,00 ed i lavori per la sistemazione dei vicoli adiacenti via Intonti e piazza S. 
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Angelo per un importo complessivo di 250.000,00 �.  Analogamente sono stati appaltati 
ed affidati i lavori per la realizzazione delle infrastrutture del Rione S. Stefano per un 
importo di circa  1.200.000,00 �.  e si è inoltre  provveduto a richiedere finanziamenti 
nell’ambito delle risorse dell’APQ  per realizzazione di sottoservizi in corso Europa, e 
corso Vittorio Emanuele - via Nazionale per un impoto complessivo di 6 milioni e mezzo di 
Euro.  
Inoltre, nell’ambito del Parco progetti regionale sono stati presentati progetti esecutivi  
(Restauro Palazzo Bevere, Completamento lavori Parco del Castello, Completamento 
dell’Albergo per disabili ) per un importo complessivo di 7 milioni di �.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono stati inoltre richiesti finanziamenti per l’acquisto ed il restauro di palazzo Renzulli, 
per il completamento dell’ex Ospedale S. Giacomo per un importo complessivo di 
2.500.000 �.  
A breve sarà indetta la gara d’appalto per l’affidamento dei lavori del recupero e restauro 
dei muraglioni Traesi –I°lotto – per un importo di circa un milione di Euro. 
E’ stato ottenuto un finanziamento regionale  per un importo di 632.000,00 � quale 
copertura parziale per la realizzazione di un parcheggio multipiano in località Sambuco. 
E’ inoltre intenzione dell’amministrazione realizzare nel corso dell’esercizio finanziario il 
rifacimento della facciata del palazzo degli uffici con copertura dell’atrio e riqualificazione 
degli spazi interni.  
  
Sono stati richiesti mutui per un importo complessivo di circa 300.000  � per la 
realizzazione di interveti di edilizia scolastica (Scuole Mancini, Calvario ed Ornata) e per 
circa 750.000,00 di � per la sistemazione di strade rurali (S. Nicola a Trignano, Anselice-
Contessa, S. Eleuterio, Gaudicilello, Carpiniello, Ponnola, Ottaggio-Loreto e Fontana 
Angelica) ed impianto di pubblica illuminazione in località Vascavino ed intervento di 
riqualificazione urbana dei 78 alloggi IACP. 
Sono state completati i lavori di messa in sicurezza del campo sportivo Renzulli e sono 
stati ottenuti finanziamenti con la L. 65/89 per circa 600.000,00 � per l’adeguamento 
ulteriore del Campo sportivo Renzulli e dell’impianto sportivo di Cardito ed � 310.000,00 
con la L.R. 42/79 per la realizzazione dell’area di gioco nell’impianto sportivo di località 
Cannelle.   

 
Per quanto attiene alla viabilità ed alle opere pubbliche in ambito rurale relazionerà in 
maniera più dettagliata l’Assessore Cusano,  si segnala comunque  che sono stati 
appaltati i lavori per la realizzazione della rete idrica alle località Pisciariello, S.Donato, 
Statola, Camporeale, Pianerottolo, Scarnecchia, Falceta e S. Nicola a Trignano e  la 
sistemazione della strade rurali S. Liberatore e Cardito. Nei prossimi giorni è prevista la 
ripavimentazione di quasi tutte le strade del Centro urbano. 
  
Nelle prossime settimane sarà finalmente possibile pubblicare la gara di appalto per la 
realizzazione delle opere del Contratto di Quartiere "I Martiri", per un importo di circa 
13.000.000 di euro per interventi di riqualificazione edilizio-infrastrutturale e sociale del 
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quartiere Martiri che prevede oltre alla ricostruzione di 40 unità abitative nel quartiere e di 
18 nell'area di Borgo S.Domenico ed una serie di interventi che vanno dai servizi ( 
creazione di asilo-nido, biblioteca, scuola media) alla viabilità sulla S.S. 90 e S.P. 414, al 
completamento dello stadio Cannelle e della viabilità a servizio dello stesso impianto 
sportivo, alla bonifica dell'area dei depuratori. Per gli altri interventi previsti ed in corso di 
realizzazione si rimanda agli elementi dettagliati che fornirà  l’Assessore alle Periferie Ing. 
Li Pizzi. 
   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Agricoltura, Infrastruture Rurali, Polizia Urbana  (f.to Ass. Generoso Cusano). 

 

 Questa mia relazione vuol essere una precisa volontà rispetto alla discussione sul bilancio 

2007, tenendo conto delle oggettive difficoltà in cui spesso siamo costretti a muoverci; esprime 

dei giudizi reali sui diversi aspetti che interessano la gestione del territorio evidenziando le 

opportune scelte operate da questo assessorato nell’interesse di migliorare le condizioni di 

vivibilità dei nostri concittadini . 

Quanto seguirà è frutto di una nuova e più incisiva politica nei confronti delle deleghe che mi 

competono. (Infrastrutture, viabilità, agricoltura e polizia municipale) 

 

Il mio continuo operato è mosso da una sincera volontà di rendere il nostro territorio piu sicuro,  

un territorio non sempre rispettato, privo di una benché minima progettazione. L’interesse è 

quello di creare in questi anni le basi per adeguare il territorio ad una più compatibile vivibilità 

dei cittadini.  

  

  

 VIABILITA’ -  INFRASTRUTTURE 

 

Parte centrale della relazione è il settore viabilità, parliamo della gestione, manutenzione e 

riorganizzazione di una rete viaria di notevole sviluppo pari a circa 650 km per un perimetro 

territoriale di 185,00 km/2, ed è uno dei tanti obietti di questo assessorato e dell’intera 
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amministrazione onde poter migliorare la qualità della vita senza peraltro trascurare le difficoltà 

del traffico veicolare. Purtroppo la situazione della viabilità arianese non può essere risolta in 

breve tempo, ma occorreranno ancora anni di lavoro per dare una adeguata risposta alle giuste 

esigenze di un sistema viabilistico arrivato in alcune zone al collasso. Mi preme ribadire che, il 

lavoro effettuato durante il mio assessorato, ha già prodotto interessanti risultati che ci fanno 

ben sperare per il futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 A seguito dei nubifragi di inizio 2005, e a seguito di deliberazione di questa amministrazione, è 

stato riconosciuto dal competente Ministero delle Politiche Agricole, il carattere di calamità 

naturale, conseguenti tali eventi, ed approvata la richiesta per n 8 interventi relative ad 

altrettante strade interpoderali. Si conta di avere per l’anno in corso l’effettiva erogazione delle 

risorse e dar corso ai lavori previsti. 

Sono sempre valide le progettazioni eseguite che rientrano nel decreto del 6 dicembre 2005 

che ha dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi. 

 

 

 

Ovviamente, i fattori che concorrono ad una adeguata viabilità ,in particolar modo per le zone 

rurali, sono molteplici. È volontà del mio assessorato, incrementare ulteriormente la 

prevenzione delle strade, attivando opere di presidio, con la realizzazione di fosse di guardia, là 

dove mancano per irreggimentare le acque, inoltre, ci rifacciamo al senso civico della 

popolazione sensibili di una politica partecipata.  
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La particolare attenzione, di questo assessorato, in riferimento alle problematiche legate alla 

circolazione sulle principali arterie, è confermata dall’iter seguito per la verifica degli interventi 

necessari per la circolazione lungo una serie di incroci, che negli ultimi anni, hanno creato 

sempre maggiori problemi di deflusso. 

Un’attività di studio che ha individuato, a seguire, in ordine di priorità crescente, la necessità di 

realizzare intersezioni a rotatoria, finalizzate a migliorare la circolazione e a mitigare i rischi 

connessi alla stessa. Interventi del tutto nuovi, rispetto ad un atteggiamento statico, rivolto in 

tutti questi anni per la nostra viabilità. 

Dopo la realizzazione di una prima rotatoria all’altezza dell’incrocio Cardito-piano di zona,  a 

breve partiranno i lavori di realizzazione della rotatoria in località Incontro e quella in località 

Martiri.  Dette opere rientrano nel piano “finanziamenti regionali” in attuazione del secondo 

programma “piano nazionale della sicurezza stradale”. 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre nella programmazione triennale del piano, sono previste la realizzazione di altre due 

rotatorie, presso gli incroci di Maddalena e Fontananuova lungo la SS 90 . Per tali opere sono 

stati presentati i progetti esecutivi al “Parco Progetti Regionale” per il relativo finanziamento. 

Nel mese di Dicembre sono stati ripartiti i fondi delle legge Regionale n° 51/78 per la 

realizzazione delle seguenti opere: sistemazione strada rurale San Nicola a Trignano; 

sistemazione strada rurale Anselice-Contessa-Centovie; sistemazione strada rurale San 

Eleuterio – Straza – Aspirina, sistemazione strada Gaudiciello; sistemazione strada Carpiniello; 

sistemazione strada  Ponnola; sistemazione strada Ottaggio – Loreto; sistemazione strada 

Fontana Angelica, riqualificazione urbana area 78 alloggi; pubblica illuminazione strada 

Vascavino. 

Inoltre, per alcune aree rurali e urbane,  è stato  previsto il potenziamento della rete idrica: le 

zone interessate sono le seguenti: San Nicola a Trignano, Scarnecchia, Camporeale, 

Pianerottolo, Stradola di sopra  e Falceta. Dette opere saranno  finanziate con la legge 

regionale n° 51/78 . 
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Il programma di miglioramento per il centro storico, prevede la realizzazione di significative 

opere, per la eliminazione delle soste selvagge e quindi la creazione di ulteriori spazi di 

parcheggio.  

Per problematiche di viabilità, legate anche alla disponibilità di parcheggi lungo il tratto di 

strada panoramica, in prossimità dell’ospedale, è stato già progettato e richiesto alla regione il 

relativo finanziamento per la realizzazione di parcheggio multipiano, a servizio dell’ospedale 

stesso. 

In detto ambito di intervento, pensiamo di trasferire l’attuale eliporto in altra area e 

precisamente nella parte a monte dell’ospedale. 

Detta nuova ubicazione consentirà di migliorare la funzionalità dello stesso e assicurarne la 

fruibilità in condizioni di sicurezza anche notturne. 

Nel corso dell’anno, la zona dell’eliporto,  è stata delimitata, tale da consentire ulteriore spazio 

da adibire a parcheggio a servizio del complesso ospedaliero.  

A seguito di accordi intercorsi con l’ANAS, per un migliore servizio da rendere ai cittadini, 

verranno fatte una serie di delimitazioni di tratti stradali sulla SS 90, che andranno a ridurre 

notevolmente le distanze degli accessi alle proprietà private. Inoltre a seguito di tali accordi gli 

oneri relativi alle concessioni autorizzate andranno nelle casse comunali.  

 

 

 

 

Al fine di migliorare ulteriormente la viabilità, sarà curata la diffusione della segnaletica, 

verticale ed orizzontale, su tutte le strade ed inoltre sarà predisposta una adeguata e specifica 

segnaletica, al fine di garantire una più diretta funzione dei parcheggi, contando anche di 

predisporre, insieme alla società AMU. 

Inoltre in collaborazione con l’AMU, si stanno realizzando piazzole di sosta e pensiline, sia in 

zone urbane che in zone rurali, per dotare di maggiori servizi l’intera collettività. 

  

Dopo anni di completa stasi, abbiamo ripreso la questione dell’ex macello comunale sito il 

località Camporeale. In seguito all’approvazione da parte del consiglio comunale della 

destinazione d’uso, il mio assessorato, ha dato vita ad una serie di incontri con  tutti i 

rappresentanti del settore per raccogliere le varie manifestazioni di interesse.  Alla luce di 

quanto manifestato, abbiamo sottoposto gli stessi, ad un questionario  per capire i reali indirizzi, 

da mettere in atto, in termini occupazionali e di valorizzazione dei prodotti locali. A breve ci 
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avvieremo a conclusione per ridare nuovamente linfa ad una struttura oramai abbandonata. 

Un’altro importante tassello per lo sviluppo economico della nostra Città. 

 

Altra importante iniziativa messa in opera dal mio assessorato, in sinergia con l’Ufficio 

Marketing territoriale, è il progetto “ La Città nella rete”: progetto che prevede l’acquisizione da 

parte del comune  di sistemi e tecnologia per l’e_Government. In pratica parliamo di un 

sistema informativo basato su tecnologia GIS, ovvero un sistema per la mappatura del territorio. 

Tutto ciò finalizzato alla conoscenza di precisi dati tali da permetterci di intervenire nel settore 

della cartellonostica, toponomastica, catasto informatizzato. Un  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Per tale opera è stato presentato il progetto  esecutivo al “Parco Progetti Regionale” per il 

relativo finanziamento 

 

Infine possiamo affermare, che il discorso viabilità, è interessato da un approccio politico del 

tutto diverso. Abbiamo un quadro abbastanza definitivo della situazione, una serie di opere 

avviate, un monitoraggio costante, tutto questo ci può permettere l’avvio di un vero e proprio 

piano di sicurezza stradale e per quanto riguarda le zone rurali, si presuppone, l’approvazione 

di un apposito regolamento di polizia rurale. Inoltre la limitazione delle costruzione nelle zone 

rurali, dettata da nuovi indici di fabbricabilità, ci permette di arrivare definitivamente ad interventi 

su tutta la rete, con una adeguata classificazione della stessa, secondo una precisa priorità. 
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DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 

 

Particolare attenzione è stata dedicata  al dissesto idrogeologico, tantè vero che, con le 

economie derivanti dalle sette frane finanziate dal  Ministero dell’Ambiente, sono in atto i 

progetti definitivi riguardanti il risanamento idrogeologico nelle seguenti località: movimento 

franoso Santa Maria a Tuoro; completamento movimento franoso in località Cipponi; movimento 

franoso in località Stillo; movimento franoso in località Pignatale e completamento della frana in 

località San Pietro ed in località Motarozzo, 

 

Ovviamente, di primaria importanza è l’ulteriore progetto finanziato nell’accordo quadro tra il 

Ministero dell’Ambiente e la Regione Campania per il risanamento del fosso Concoline, il cui 

inizio lavori, bloccato  temporaneamente per cause diverse,  a breve partirà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 A completamento di detto programma di risanamento, sono state individuate ulteriori località, 

interessate da problemi idrogeologici, e di conseguenza sono stati presentati ulteriori n. 21 

progetti di intervento su tutto il territorio arianese. Per detti interventi, si conta di avere nell’anno 

in corso, le risorse necessarie per la realizzazione di quanto specificato. 

Inoltre di primaria importanza, anche per il profilo altamente tecnologico che ricopre è 

l’inserimento del comune di Ariano nel progetto P.O.Di.S - progetto operativo difesa suolo del 
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Ministero dell’Ambiente a tutela e monitoraggio del territorio attraverso il sistema TELLUS 

(telerilevamento)- 

Si precisa, che il comune di Ariano rientra nei 33 comuni della regione Campania inserito in tale 

progetto. 

Per un territorio come il nostro, con gravi situazioni di dissesto , tale progetto rappresenta una 

svolta per la sicurezza dei nostri cittadini. Precisiamo che la richiesta di inserimento del nostro 

comune in tale progetto  era avvenuta solo qualche mese fa. 

Il risanamento di importanti frane e l’inserimento del comune nel progetto P.O.Di.S 

rappresentano  un serio avvio per la sicurezza dell’intero territorio arianese. 

Ovviamente molto lavoro c’è ancora da fare,  ma restiamo fiduciosi su dei primi risultati basati 

sugli interventi citati. 

 

Voglio altresì rammentare che, alcuni obiettivi riguardanti il settore patrimonio, sono stati 

raggiunti attraverso il potenziamento dello stesso organico. Ovviamente,  ancora piu 

significativa, si rappresenta la necessità di provvedere ad una prenotazione di spesa, tale da 

garantire la tranquillità e la autonomia gestionale dell’ufficio.  

 

 

Polizia municipale 

 

Nel bilancio di previsione 2007 non facciamo altro che proseguire le linee dettate dallo scorso 

bilancio, linee del tutto rispettate. Dopo una prima riorganizzazione del sistema di controllo e 

sicurezza del territorio, è nostra intenzione incrementare ulteriormente l’organico. Attualmente,  

 

 

 

 

 

 

lo stesso, è diviso in tre sezioni: circolazione e traffico, ufficio servizi speciali e protezione civile, 

Polizia Rurale.  Ogni sezione è diretta da un Maresciallo responsabile. Spesso la carenza di 

organico viene sopperita, in particolar modo durante il periodo estivo,  con l’assunzione a 

tempo determinato di nuove unità. 
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Altresì è nostra intenzione creare una sorta di nucleo operativo, più attento alla repressione 

dell’abuso ambientale, intensificando i controlli su fognature, fosse settiche e rifiuti urbani 

anche in sinergia con l’ufficio ambiente di questo comune. 

Da questo anno, per il controllo del traffico, nonché della vigilanza, il Corpo della Polizia 

Municipale, si avvale della collaborazione dei dipendenti dell’AMU. Questa sinergia ha già 

prodotto ottimi risultati. 

Creare una seconda pattuglia, come prima fase, per poter arrivare all’istituzione del vigile di 

quartiere e quindi un controllo maggiore rispetto ad un comune dislocato su una vasta area. 

Inoltre è previsto un’ulteriore dotazione di mezzi a servizio del corpo, soprattutto per poter 

meglio raggiungere le parti più impervie del territorio arianese, con un miglioramento del 

servizio di Polizia Rurale. 

Tutto questo, insieme anche alla presenza della Protezione Civile, all’Associazione di 

volontariato Vigili in congedo, è finalizzato al miglioramento della sicurezza dei cittadini. 

In più si vuole far fronte ulteriormente al problema del randagismo, in virtù di una 

programmazione di affidamento di cani, tramite Associazioni, e di sterilizzare in collaborazione 

con il Servizio Veterinario dell’ASL AV/1 

 

 

AGRICOLTURA 

 

Considerando il ruolo importante che l’agricoltura svolge per l’economia locale, questo 

assessorato intende promuovere iniziative volte alla valorizzazione dei prodotti tipici locali, tra i 

quali l’olio extravergine di Ravece, volano di sviluppo per le aziende del settore. 

Si intendono, inoltre, portare avanti le attività condotte con notevole successo già negli anni 

precedenti, tramite eventi che hanno lo scopo di far conoscere i prodotti coltivati nelle aziende  
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agricole, con esposizione e degustazione degli stessi, nonché promuovere la partecipazione 

degli agricoltori locali a fiere di interesse nazionale. 

Ulteriore obiettivo è la promozione delle attività agrituristiche, che costituiscono non solo una 

buona fonte di integrazione al reddito agricolo, ma anche un fattore trainante, nell’ambito delle 

sviluppo delle aree rurali, in termini oltre che economici anche della tutela dell’ambiente, della 

crescita e rivitalizzazione socio-economica del mondo rurale, di forte richiamo turistico. 

 

La funzione dell’agriturismo è fondamentale, anche perché, è in grado di meglio utilizzare e 

valorizzare la manodopera aziendale e tutte le risorse produttive presenti negli ambiti rurali nei 

quali si esplica. 

Questo assessorato intende, promuovere iniziative inerenti l’agricoltura biologica, che impone 

un sistema di controllo e di certificazione dei processi produttivi di trasformazione. 

In ultimo, e non per questo meno importante, è nostro interesse riprendere il discorso sulla 

realizzazione di un mercato ortofrutticolo, come potenziale linfa per un agricoltura non sempre 

interessata da un serio progetto politico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 70 

 

 

Servizio Pubblica Istruzione e formazione  (Assessore Andrea Pelosi) 

 

II Comune di Ariano Irpino, nel proprio programma di mandato, ha previsto la costituzione 

di una Scuota delle Antiche Arti e Mestieri, con particolare riguardo alle seguenti tipologie di 

attività artigianali: Arte Ceramica e Maiolica, Arte Legno (Ebanisteria e Liuteria) e Arte Orafa. 

Sono state individuate tali filiere perché coerenti con il contesto storico, culturale e 

socioeconomico del territorio di Ariano Irpino e del comprensorio della Valle dell'Ufita. 

Detto progetto è stato finanziato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per 

l'importo di � 1.549.295,00. 

II progetto di cui trattasi è rivolto a 60 giovani (di cui 48 effettivi e 12 uditori) tra 18 e 32 anni, 

in possesso, almeno, di diploma di scuola media superiore, inoccupati o disoccupati residenti 

nelle Regioni dell'obiettivo 1, si articolerà su una durata complessiva di 1400 ore, di cui 1000 di 

lezioni, che comprenderanno sia le fasi teoriche su materie trasversali alle varie tipologie (200 

ore) sia le fasi pratiche presso i laboratori didattici e/o in stage presso aziende del Settore (800 

ore) e 400 ore di orientamento; la fase di orientamento sarà articolata in momenti seminariali 

(30 ore) e in attività di sportello per l'orientamento consulenziale e di tutoraggio ad personam 

(370 ore). 

Appare opportuno precisare che le 400 ore di orientamento non vanno ad aggiungersi alle 

1000 ore di formazione ma sono da intendersi come misure di accompagnamento in itinere. 

Nel mese di settembre 2006 è stato predisposto apposito bando per il reperimento dei 60 

allievi da avviare ai suddetti corsi. 

In data 6/11/2006 hanno avuto inizio le attività teoriche, agli allievi selezionati, presso i locali 

del Palazzo Forte sito in via d'Afflitto. 

In data 14/3/2007 hanno avuto inizio le attività di Laboratorio presso il locali della Maiolica 

Arianese Russo. 

II termine delle attività, compresi gli esami finali, è previsto per il prossimo mese di 

settembre. 

In virtù del risultato ottenuto l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è quello di dare 

stabilità alla scuola, anche con la costituzione di apposita Fondazione con il coinvolgimento di 

altri Enti pubblici e privati. 
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Presidente del consiglio comunale: Si sono  iscritti  a parlare i consiglieri: De Pasquale, Bevere, Savino, 
De Gruttola, Castagnozzi, Franza, Nisco, Santoro e De Michele. Ninfadoro. Peluso. Dichiaro chiusa la 
prenotazione e do la parola al consigliere De Pasquale per l’intervento sul punto due all’ordine del giorno. 
Grazie. 
 
Consigliere De Pasquale: Grazie presidente. Prima di entrare nel merito, alcune piccole osservazioni. Io 
credo che una relazione così ampia, che dura più di due ore,dovrebbe almeno permettere a questa 
assemblea di fare una sessione di bilancio, non risolvere la questione in una serata perché svuota di 
contenuto tutto quello che il consiglio, che dovrebbe essere l’attore principale questa sera, dovrebbe 
essere.  Per quanto riguarda gli sprechi che ci sono, l’assessore ha detto che è molto attento ad eliminare 
gli sprechi e a fare economia. Io ritengo che molte di queste cose sono l’opposto di quello che 
normalmente s’intende per fare economia. Perché sono un taglia e cuci, un copia e incolla di tutta quella 
che è la relazione previsionale e programmatica, se ne poteva fare a meno. Questo opuscoletto che è 
simpatico, mi fa piacere, perché io, quando ero assessore  all’epoca, lo facevo fare ai miei alunni.  Mi fa 
piacere  che l’Amministrazione possa presentare a breve un bilancio sociale. Perché il bilancio sociale non 
è tanto l’opuscolo di questi che sono i numeri, perché comunque comporteranno sempre difficoltà di 
lettura, ma un bilancio sociale ci farà capire come questa amministrazione ha inteso ripartire i fondi per la 
popolazione, per i poveri, per la scuola, per lo sport, per il turismo e quanto altro. Quindi io mi aspetto, nel 
prossimo consiglio che faremo per l’approvazione del consuntivo, che lei ci porti anche un bilancio 
sociale. Comunque le indicazioni che do in qualche modo cominciano ad avere effetto. Un’altra cosa: è 
una costante che l’assessore  non è capace di essere puntuale rispetto alle scadenze di legge. Non c’è stata 
una volta che abbiamo dovuto approvare un consuntivo, un preventivo o la verifica degli equilibri di 
bilancio, che sono tre momenti fondamentali della vita di questo consiglio, che siano state rispettate le 
scadenze. Allora noi non possiamo pretendere che i privati cittadini rispettino le scadenze, e se non le 
rispettano diamo mazzate, multe, interessi; non le rispetta la pubblica amministrazione e non succede 
niente. Allora noi dobbiamo avere la capacità di dare per primi gli esempi ai cittadini. Dette queste cose 
possiamo anche entrare nel merito. Per entrare nel merito del discorso, chiaramente, non si può 
prescindere da qualche riflessione sulla legge finanziaria che comunque ogni anno incide sull’economia 
degli enti locali e sulla predisposizione dei bilanci di questi enti locali. Devo dire che in passato mi sono 
accanito contro il governo Berlusconi perché ritenevo che tutte le finanziarie che faceva, le faceva con 
vincoli, con prescrizioni, con sanzioni tali da far pensare che fosse un governo di estrema sinistra. 
Oltretutto faceva quelle finanziarie con un solo articolo e diversi commi, perché doveva chiudere le cose 
entro il 31 dicembre altrimenti sforava. Devo dire che il governo Prodi è stato capace di superare il 
governo Berlusconi. Non me lo sarei mai immaginato che il governo Prodi potesse così ampiamente 
superare il governo Berlusconi. Il che ci fa dire, come sempre:<<Stavamo meglio quando stavamo 
peggio>>. Questo sono le critiche che io faccio al governo di centro sinistra, però nelle critiche c’è anche 
da rilevare che cosa è stata la finanziaria, quali sono state le prescrizioni che ha dato per gli enti locali. 
Innanzitutto ci ha chiesto equità, rigore e sviluppo, questa famosa finanziaria. Certamente lo ha fatto in 
maniera molto caotica, ci sono state messe delle norme che dicevano tutto e il contrario di tutto; non è 
stato percepito ampiamente, nemmeno noi in verità lo abbiamo percepito bene, il messaggio. Però una 
cosa è sicura di positivo, che  questo governo nel fare quella finanziaria lacrima e sangue, se ci ricordiamo 
un anno fa stavamo in questa sede a dire e a chiedere pietà ad Almunia e a Bruxelles perché stavamo 
sforando ampiamente i limiti del patto di Mastricht, quindi chiedevamo che avessero più comprensione 
verso l’Italia. Il governo Prodi con tutte quelle difficoltà che ha, con tutte quelle lamentale che possiamo 
fare noi per primi, è stato capace in un solo anno di rientrare nei limiti. Tanto è vero che nel 2007 il deficit 
PIl, il rapporto è al 2,9, mentre l’anno scorso con Berlusconi era la 4,9. Il debito e il Pil è al 106,9. era al 
107,6; c’è un avanzo primario di +2, mentre con Berlusconi era -0,3. Quindi con questa finanziaria lacrime 
e sangue almeno una cosa è riuscita a farla questo povero Prodi, ha messo in sesto i conti pubblici. Poi 
quando verrà Berlusconi si troverà  questo vantaggio. …..interlocuzione fuori microfono…….. Per l’amor 
di Dio l’ho detto prima:<<Stavamo meglio quando stavamo peggio>>. Però qualche merito, purtroppo, i 
numeri parlano e  li dobbiamo riconoscere. Tutti stiamo contro.  Stiamo contro pure noi. Ciò non toglie che 



 72 

staremo contro ma sempre al fianco perché saremo di stimolo a migliorare le cose. Noi sappiamo essere 
critici per le cose che ci appartengono. Allora che cosa è successo con questa finanziaria che interessa 
comunque gli enti locali? Cambiano queste regole, c’è stato, per esempio, che la lotta all’evasione sarà 
integrata con l’ufficio dell’agenzia del territorio; l’addizionale Irpef e l’Ici è deliberata dai consigli 
comunali; sono stati introdotte le tasse di scopo per quei comuni che hanno la volontà e la forza di incidere 
sul territorio e fare nuove attività facendo pagare qualche cosetta ai cittadini. Ci stanno anche i vincoli che 
non sono più sui tetti di spese ma comunque sono sui saldi finanziari. Questo, secondo me, è stato un 
momento positivo di questa finanziaria perché permette agli enti locali di essere più liberi nelle manovre e 
nelle scelte che devono fare tra entrate ed uscite; si deve diminuire le spese, si deve aumentare le entrate o 
si deve fare un mix tra entrate e spese. Questo va in linea, caro assessore, con la scelta di liberalizzare 
l’addizionale Irpef. Perché, l’anno scorso, che diceva Berlusconi? Non toccate le spese, se no vi strozzo. 
Chiaramente non aumentava nemmeno l’addizionale Irpef, la teneva bloccata. Questo anno l’ha sbloccata 
e dice: piangetevela voi cari comuni, se siete in grado aumentatela pure questa addizionale irpef , però poi 
dimostrate ai cittadini che questi aumenti sono dovuti a maggiori servizi resi alla città Questo è il clima in 
cui ci troviamo. Andiamo adesso a quelli che sono i dati del bilancio,  ciò che ci interessa. Poiché anche lei 
ha detto che ha avuto difficoltà per far quadrare i conti, io lo sapevo, non ero una Cassandra l’anno 
scorso, ho detto le cose che Pratola ha riferito sui giornali qualche mese fa, lo ha ripetuto Pratola questa 
sera; non sono stato mai una Cassandra, è un bilancino, una cosa giusto per fare l’essenziale e per 
sopravvivere. Visto che c’è questo problema da parte dei comuni, di tutti i comuni, non solo del comune di 
Ariano, io mi sarei aspettato che l’assessore, l’amministrazione, venisse in questo consiglio e dicesse: 
siamo in leggera difficoltà, ci dobbiamo stringere. Due sono gli obiettivi primari che noi dobbiamo 
perseguire: primo, la protezione delle fasce deboli; secondo, creare le condizioni per lo sviluppo e 
l’occupazione. Io devo dire che sentendo la discussione, leggendo le carte, purtroppo con questo bilancio 
questa amministrazione fallisce clamorosamente tutti e due gli obiettivi, adesso lo dimostreremo. Partendo 
dall’analisi delle entrate l’assessore dice  che non ha aumentato le tasse ai cittadini. Ma che significa 
aumentare le tasse ai cittadini? Allora significa prendere i soldi dalla tasca dei cittadini e metterli nella 
cassa del comune. Ebbene, se questo è, l’aumento delle tasse c’è stato ed è stato anche clamoroso, caro 
assessore. Perché? Andiamo a leggere l’ici: e nel 2007 si prevede un incremento di 320000 euro. Lei che 
cosa ha fatto? Ha fatto finta di dire:<<moduliamo le aliquote ICI>>. Ma che cosa ha modulato caro 
assessore? Ha modulato le seconde case a dire:<< dal 9 passiamo al 7,50>>. Poi non ha dato la 
convenienza a quelli che tengono la casa in fitto concordato di scendere al 4 per mille. Questa posizione 
qua favorisce chi già tiene i soldi e penalizza i poveri. Perché chi tiene i soldi non ha più convenienza a 
fare questo contratto di fitto. Caro assessore, glielo dica a Pratola, questi sono i primi 320000 euro che il 
comune si mette in saccoccia……Interlocuzione fuori microfono……... Poi avete inserito il garage di 20 
mq ad una distanza di 100 metri  di distanza come prima abitazione. Ma questa norma risparmia solo i 
ricchi. Noi dimostriamo questa sera che le fasce deboli le avete abbandonate, le avete messe sul lastrico 
ancora più di quanto erano. Perché questa è una prima ipotesi che sta venendo fuori. Siccome sono 
aumentate di 320000 euro le entrate da ICI, ci si aspettava, visto che è stato un cavallo di battaglia del 
governo Berlusconi,  che avreste abbassata l’aliquota sulla prima casa al 4 per mille.  Invece no!  
Dichiarate <<Abbiamo diminuito>>. Ma che avete diminuito se sono entrati 320000 euro in più?  
Per quanto riguarda  la Tarsu, che cosa è successo? …….. Se entrano i soldi significa che si poteva fare lo 
sforzo di abbassare l’ICI. Siccome ci sta la platea che paga allora diminuiamo la prima casa. Io questo sto 
dicendo. Io sto dimostrando che le fasce povere ad Ariano sono state martoriate da questa 
amministrazione e da questo assessorato al bilancio. Le tariffe Tarsu, qua non c’è bisogno di spiegarlo, 
sono aumentate sia quelle che avevano i cassonetti oltre i 400 metri, sia le tariffe urbane. Non è il 
problema della TIA, caro assessore. Il problema della TIA, se verrà nel 2008, e quando verrà, avrà un 
modello di calcolo della tariffa tutto diverso da questo qua. Può darsi pure che risparmieremo di più 
perché faremo la raccolta differenziata, perché ci costerà di meno. Non riusciamo a sapere in questo 
momento quali saranno i costi della TIA. Quindi è inutile dire:<<noi ci dobbiamo avvicinare al 100%>>. 
Per il momento voi avete fatto un’azione ancora una volta massacrante sulle case, su chi tiene una casa, 
sulla povera gente che deve pagare di più.  Addizionale IRPEF, lei qua ha fatto un capolavoro assessore. È 
vero che sono aumentate di 20000 euro, ma  chi avete colpito? La povera gente, quella che l’anno scorso 
non pagava. Era preferibile, da parte di questa amministrazione, avere il coraggio di dire:<< dal quattro al 
cinque per mille ma esentiamo le fasce, pure 9000 euro, 10000 euro, quanto volevate voi. Ma almeno 
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lasciavate in pace ancora una volta la povera gente. No! Dice: ma questo qua se noi facciamo l’esenzione 
ci perdiamo 140000 euro. E da chi vengono questi 140000 euro? Dai poveri caro assessore. E sono tre. I 
parcheggi: vi siete gloriati che da 55000 euro passano a 155000 euro, 105000 euro in più. Benissimo. Ma 
con quali sacrifici questi 105000 euro in più? Con sei posti di lavoro persi.  Ancora una volta  pagano i 
poveri. Sanzioni al codice della strada:  la previsione passa da 120 a 180 mila, perché poi dobbiamo 
coprire qualche vigile estivo perché altrimenti i mezzi necessari per coprire la spesa. Insomma solo da 
queste cifre qua, senza andare ad indagare,  avete preso quest’anno dalle tasche degli arianesi 661.000 
euro in più.   Questa è la dimostrazione del primo punto.Pur avendo preso 661000 euro dalle tasche della 
povera gente, Vi presentate con un disavanzo economico, che oramai è cronico, di 227000 euro. Non 
riuscite a tenere in piedi i conti nonostante tutto quello che fate.  Le entrate finali meno spese finali 
dovrebbero dare un  euro in più. Invece no, stiamo sempre sotto e dobbiamo correre appresso agli oneri di 
urbanizzazione per coprire queste spese ecc. ecc. Questo  dalla parte delle entrate.  
Dalla parte delle spese: io ho letto, avete fatto dei tagli indiscriminati; avete tolto qualche cifra qua e là e 
avete scritto contributi, trasferimenti, contributi all’estate arianese, contributo a questo, contributo a 
quello, giusto per fare qualche cosa, ma non si evince un’idea generale di quello che possono essere questi 
quattro soldi messi da qualche parte.  Una cosa che poi è ridicola, qua si parla dell’ente, della 
ristrutturazione, certe belle cose. La formazione professionale: 16500 euro complessivi per tutto l’anno e 
per tutti i dipendenti comunali. Cioè, i dipendenti comunali, che sono più di 120, voi intendete fare 
formazione professionale con 16000 euro?  Ma che facciamo? Allora è preferibile, cioè la cosa che non mi 
quadra nella programmazione, io preferisco che mettete 16000 euro un anno solo a un settore, solo 
all’economato, solo ai lavori pubblici, ma non mille euro qua, 500 euro là, che poi alla fine dell’anno li 
andate a togliere perché tanto la formazione non la facciamo. Ci sta scritto da qualche parte, progetto 
Rione Valle 2.900 euro. Ancora con la Valle non sappiamo ancora cosa dobbiamo fare, mettiamo ancora 
“progetto rione Valle”; progetto dei dipendenti che devono fare qualche cosa per recuperare questi soldi 
del rione Valle. Il rione Valle rimane così vagheggiante senza che mai riusciamo a trovare una soluzione. 
Canone fognature: voi avete quest’anno 370000 euro d’incasso contro 214000. L’anno scorso avete detto 
che avreste restituito 200000 euro ai cittadini. Lo avete fatto? Ci sono arrivate le domande? Se non sono 
arrivate, ……………interlocuzione fuori microfono……………. Va bene, se è stato sospeso ritiro la 
parola, comunque voi state 370 contro 214 di costo dell’operazione. Pubblica illuminazione: all’inizio 
partimmo con 285.000 euro; nel 2006 siano arrivati a  465.000 euro:   180000 euro in più di pubblica 
illuminazione. Quest’anno la previsione è di 400.000 euro.  Vado a leggere il piano delle opere pubbliche e 
trovo la previsione di nuovi impianti di  pubblica illuminazione; in sostanza  aumentiamo i pali della 
pubblica illuminazione e diminuisce la spesa. Allora che facciamo, ce la mangiamo?  Tutti devono avere la 
pubblica illuminazione, però  qualcuno dice:<<siccome qua è troppa la spesa, onestamente è una cosa 
esagerata, troviamo un sistema per far risparmiare i cittadini>>. Facciamo un progetto da mandare alla 
Regione, vi portiamo noi, o  al Governo, per ottenere finanziamenti per ampliare gli impianti di pubblica 
illuminazione con sistemi che comportano un risparmio energetico o  trovare il sistema per fare un poco e 
un poco.  
Sulle liti e gli arbitraggi: 70.000 euro, non ne parliamo, qua parleremmo di un problema degli avvocati che 
è dirompente. Stanno tutti là, arriveranno sempre come debiti fuori bilancio e voi non so se riuscite a fare 
qualche cosa. Andiamo a vedere un’altra cosa, avete fatto un altro capolavoro: contributo a persone in 
stato di bisogno. L’anno scorso 134.000 euro, quest’anno 80.000 euro. Ebbene quando io dico che state 
dando addosso ai poveri come fate a mettere 80.000 euro se l’anno scorso erano 134.000? Sono diventate 
tutti ricchi? Qua la gente patisce la fame, la gente non sa che cosa mangiare. Purtroppo, siccome 
l’amministrazione non crea condizioni di sviluppo e di occupazione, ce ne dobbiamo fare carico di questa 
povera gente. Allora dovete mettere di più in bilancio. Ci manteniamo sul livello della spesa corrente su 
due poste maggiormente: sul piano di zona sociale e sul reddito di cittadinanza, che non sono competenze 
nostre. Noi facciamo da cassieri, ………….e se è vero che sono diminuiti di un milione di euro il piano di 
zona sociale, questo ci dovrebbe far riflettere se è il caso di costituire questo famoso consorzio. Perché ci 
avete insegnato voi che con il consorzio si poteva ambire ad altri progetti…….Ma come non è vero? Ma 
qua ogni cosa non è vera? Prima si dicono e poi se ne vanno. A verbale, a verbale.  
 
Signor sindaco: professore lei sa bene il motivo e l’origine di questa diminuzione di trasferimento sul 
piano di zona sociale. Perché è la legge finanziaria di quest’anno. 
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Consigliere De Pasquale: Io le ho fatto una domanda sindaco: è il caso di verificare se col consorzio del 
piano di zona sociale noi riusciamo a spuntare più soldi, come io ho sentito in questo consesso? Io non me 
lo sono inventato. Qua dentro è stato detto, tutti lo dicemmo, noi ………..interlocuzione fuori 
microfono………………….va bene non lo facciamo il consorzio. Il problema qual è? Che qua ci sta una 
riduzione anche sul sociale da parte della regione, di chi volete voi, e allora? Quando vi ha dato duemilioni 
e quattrocentomila vi è andata bene? Allora qualche cosa ci sta. Il problema è che i poveri piangono, 
questo è il primo punto che io ho voluto dire. Questo significa grosso accanimento sui poveri. Poi dice: 
andiamo a mettere l’albero – stamattina qua arriva la lettera – andiamo a mettere l’albero per ogni 
bambino nato. Come li dobbiamo mantenere questi bambini? Allora io vi invito, invece di fare questi soldi 
buttati là, un poco ciascuno, io vi sfido sul vostro piano, voi siete di centro destra dite che volete bene alle 
famiglie, facciamo un fondo per le famiglie. Veniamo in consiglio e vediamo come dobbiamo 
salvaguardare le famiglie che sono allo stremo della povertà. C’è l’ordinanza di sfratto di 50 famiglie, ma 
stiamo scherzando qua? E noi dobbiamo eseguire perché la legge ce lo impone? Allora è di questi problemi 
che ci dobbiamo rendere conto. Se ci rendiamo conto di questo noi siamo disposti a collaborare su questi 
capi. Allora facciamo un fondo per la famiglia in cui diamo anche ai bambini nati, invece di mettere solo 
l’alberello che è una bella cosa, diamo alle famiglie pure dei soldi. Io dico che l’alberello è una bella cosa, 
però a fianco all’alberello diamo solidità alle cose. Allora se vogliamo fare un piano per le famiglie, un 
fondo per le famiglie, veniamo in quest’aula e vi diamo cento idee di come fare un piano per le famiglie, 
per le bollette, per la casa e per altri aiuti. Allora questo è il problema.. 
Per quanto riguarda gli investimenti quest’anno vi siete ridimensionati un poco. L’anno scorso cento 
milioni di euro, avete sparato, quest’anno sparate a 70 milioni, ma 70 milioni complessivi di cui una parte 
per le entrate e le spese di parte corrente che comunque subiscono una decurtazione di 4000000 di euro, il 
che è tanto dire per le spese correnti; ma per le spese di investimenti la maggior parte sono sempre 
finanziate con richiesta alla regione e con i  fondi europei.  L’assessore  sul  piano triennale delle opere 
pubbliche ha detto che sta a posto, i revisori avevano detto che non stava a posto. Ma insomma pure su 
questo ci dovremmo decidere, non è che possiamo fare una serie di elenchi, anche con i progetti di 
massima, esecutivi, non lo so, li mandiamo alla regione e diciamo: tieni,  finanziatene qualcuno.  
Cerchiamo di dare le priorità, cerchiamo di dare un ordine naturale a queste richieste, può darsi che, se ci 
sta un pacchetto finalizzato, può darsi che, nonostante Ariano sia rimasto l’unico paese di centro destra in 
tutto il comprensorio, possono dire: va bene questi se lo meritano perché hanno saputo fare le cose per 
bene. E noi daremo sempre la famosa mano su queste cose qua.  
Poi, caro assessore, ci ha letto tutte le cose che ci state dicendo da tre anni. Queste qua sono nella 
relazione previsionale e programmatica, i famosi 39 punti programmatici, che lei continua a mettere e a 
citare continuamente,  Vogliamo leggere se c’è qualcuna fatta?  
Risanamento finanziario. Se pigliate 661000 euro l’anno può darsi pure che risanate finanziariamente.  
Valorizzazione del patrimonio comunale. Qua non si capisce niente, come facciamo a valorizzare un 
patrimonio? Si compra, si vende, cerchiamo di mettere l’acquisto di suoli per fare gli uffici pubblici. 
Cediamo il mercato coperto ad un Ente. Ma perché  dobbiamo valorizzare quella struttura  dandola alla 
comunità montana, non eravamo in grado noi di fare dei progetti per valorizzarlo?  Io non dico che non è 
giusto darlo alla comunità montana, io sto dicendo che questa è la filosofia del comune.  Non ho detto che 
è male darlo alla comunità montana, perché già stavamo dando Borgo San Domenico, però mi ricordo che 
ai tempi nostri ci voleva pagare la stessa Comunità Montana, poi col tempo ce la siamo fatta sfuggire di 
mano. …voci fuori microfono….  
Diminuzione progressiva dell’aliquota Ici e Tarsu. Diminuzione progressiva, qua vediamo aumento 
progressivo.  
Istituzione e controllo di gestione. Speriamo che qualcuno se ne intenda di controllo di gestione, non penso 
….. 
Costituzione di una S.p.a. per la gestione integrale dei servizi.  
Assicurare le piena fruibilità della villa comunale. Io sono un grande fruitore della villa comunale, io vado 
a fare un giro tutti i giorni, però qua mi sembra che questa piena fruibilità non c’è.  
Rilancio del centro storico. Dopo tre anni stiamo ancora che domani sera dobbiamo discutere di una cosa, 
non del rilancio del centro storico, della fiera del sabato, che sarebbe un centesimo di quello che dovrebbe 
costituire il rilancio del centro storico.  



 75 

Completamento restauro Castello Normanno. Io feci avere i soldi per il Castello Normanno, non mi 
ricordo quanti anni fa, per fare il museo;  questi finanziamenti  li avete messi ad altre parti o quei lavori li 
avete bloccati.  Quando lo facciamo il museo della civiltà Normanna.?  … voci fuori microfono…  
Realizzazione del foro giudiziario. Fatevi sentire dal Tribunale…. 
 Politiche ambientali. E qua è il massimo. Miglioramento gestione rifiuti con il nuovo sistema di raccolta 
differenziata. Tre anni e non si capisce niente. 
Bonifica e messa in sicurezza discarica Difesa Grande. Tre anni e stiamo alle dichiarazioni 
programmatiche di un mese fa.  
Studio di fattibilità. Questo lo avete fatto, però è stata lettera morta. Abbiamo speso i soldi e là sono 
rimasti.  
Studio di fattibilità, costituzione di società mista pubblica privata per la gestione dell’intero ciclo dei rifiuti. 
Hanno fatto la relazione  però non c’è stata conseguenza all’azione.  
Eliminazione cassonetti e campane. Speriamo. 
Non ne voglio leggere più, altrimenti vi mortificherei. 
Queste sono le  previsioni programmatiche, 39 punti, 30 stanno ancora là.  
Per gli investimenti di quest’anno, passando alla sostanza di quest’anno, ancora stiamo, caro assessore, 
che noi leggiamo che vogliamo migliorare la città, un’altra volta, con un project financing, lei se ne viene 
nella sua relazione, che si pensa che non noi non leggiamo, un’altra volta presenta i project financing su 
Giorgione, sul cimitero e sul suolo ex ENEL  Ma sai quando ci vuole? Cinque anni abbondanti. Il 
complesso Giorgione, assessore, il sette febbraio, il segretario ha detto che era una delibera che si poteva 
tranquillamente annullare, l’8 febbraio dovevate stare qua un’altra volta, e dire che cosa dobbiamo fare 
con questo complesso Giorgione. E siccome non ci sono grosse possibilità, forse vi rivolgevate a Bevere e 
a Santoro, andavate alla Regione con molta umiltà e dicevate che non ce la facevate, dateci una mano, 
tieniti i soldi, rilanciamo questo complesso. Stiamo ancora a parlare di project  financing.  
Sul PIP, avete fatto tre, quattro cambiamenti, prima diamo la filiera informatica, parco scientifico e 
tecnologico, poi diamo… voci fuori microfono…   Si ma non ci appigliamo, io dico che da quel PIP di 
Camporeale siamo partiti con la filiera informatica, abolita la filiera informatica; filiera farmaceutica, c’era 
il sindaco Covotta che ci stava riuscendo, abolita la filiera farmaceutica. … voci fuori microfono... Perché 
se non veniva abolita e rimaneva un altro anno, anno e mezzo, può darsi che vi regalava la filiera 
farmaceutica, avevate le industrie e facevate ancora più bella figura. Allora il problema che anche sul Pip 
sono state fatte tre, quattro variazioni. Una volta la ceramica, leva la ceramica metti l’agroenergetico. 
Adesso che ci sta la filiera dell’apparecchio, se ho capito bene, perché forse … voci fuori microfono… 
aeronautica. Allora scrivete un poco più terra, terra, io ho letto aeronautica, dico ma vuoi vedere che 
dobbiamo mettere l’apparecchio qua sopra. 
 
 
Signor sindaco: un attimo solo, presidente, per fatto personale, perché il consigliere De Pasquale è andato 
ben oltre i venti minuti. Lei può pure chiudere se ha inteso di smettere di parlare, però lei mi deve fare una 
cortesia personale, consigliere De Pasquale, lei non deve dire sciocchezze in quest’aula; fuori può dire 
quello che vuole, ma in quest’aula non può dire sciocchezze.  
 
Segue uno scambio di battute tra il Sindaco ed il cons. De Pasquale 
 
Consigliere De Pasquale: Faccio un’interrogazione. Sul Pip di Camporeale sono arrivate domande che 
vogliono mettere attività di agroenergetica? 
 
Signor sindaco: sono arrivate e sono state bocciate.  
 
Sig. Presidente del consiglio: Consigliere De Pasquale, ora la interrompo io, perché io le ho chiesto, già 
cinque minuti fa, di chiudere il suo intervento. Capisco che stiamo in tema di bilancio, ho dato ampia 
elasticità, però le chiedo di chiudere l’intervento. 
 
Consigliere De Pasquale: chiudo in due minuti. Allora, siccome noi facciamo le critiche, anche dure, 
però siamo abituati anche a fare delle proposte e anche ad indicare delle soluzioni, non ci tiriamo indietro. 
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Queste sono le possibili soluzioni che io mi sento di dare, ancora una volta, a questa amministrazione, se 
andiamo a leggere nel passato ce ne sono state altre. Per la parte delle entrate, ci possono essere, abbiamo 
fatto un regolamento sulle sponsorizzazioni, ma grosse sponsorizzazioni, non queste piccole che ti danno 
cinquemila euro. … voci fuori microfono… Allora vedi stiamo sintonizzati., ci possiamo sintetizzare su 
una società di gestione di grandi eventi? No. Ci possiamo sintonizzare su un utilizzo del palazzetto dello 
sport in cui spendiamo, non so quanto, di trovare una soluzione diversa che sia economica per la città? 
Dalla parte delle spese, ci possiamo sintonizzare sul fatto che i mutui comportano ogni anno 
unmilioneseicentomila euro che gravano sul bilancio di parte corrente? Possiamo sintonizzarci sul fatto di 
dire facciamone di meno e cerchiamo nuove vie di entrata? Possiamo riqualificare la spesa? Vi ho dato un 
esempio, ma io ve ne do pochi, perché altrimenti. Vi ho dato l’esempio del fondo per le famiglie. 
Mettiamoci qua e facciamo dei regolamenti e vediamo come aiutare le famiglie povere. Inoltre, suggerisco 
il settore avvocatura, qua abbiamo un ufficio di avvocati e poi diamo incarichi ad esperti e sperperiamo un 
sacco di soldi perché nel tempo creano debiti fuori bilancio. È possibile immaginare di creare un settore 
avvocatura? Quando discuteremo complessivamente e non solo di un argomento sul centro storico? 
Possiamo aprire l’AMU al mercato,  avevamo anche quest’anno diamo ottantamila euro in più, se lo 
meritano per l’amor di Dio, perché noi siamo l’unico ente, ma avevamo nello statuto di creare le 
condizioni per far entrare i privati, accedere a maggiori finanziamenti? Queste sono le cose. Allora due 
sono le cose che io ho detto. Guardare al sociale e guardare allo sviluppo economico occupazionale.  
 
Sig. Presidente del consiglio: Grazie, grazie al consigliere De Pasquale. Invito i consiglieri ad essere più 
contenuti nel tempo assegnato e cedo la parola al consigliere Savino per l’UDC.  
 
Consigliere Savino: Accolgo l’invito del presidente. Sarò molto breve, cercherò di recuperare il tempo del 
collega consigliere De Pasquale. Sulla prima parte dell’intervento, sotto l’aspetto politico che lui ha fatto, 
può essere condivisibile, anche perché lui sottolineava che come si è installato il governo di Prodi la prima 
manovra che ha fatto è stata quella di aumentare le tasse. Questo però non può essere ribaltata alla nostra 
amministrazione perché a me sembra, dalle carte, poi andiamo ad analizzarle sotto l’aspetto tecnico, che 
questa è l’unica amministrazione, probabilmente a livello nazionale, che non ha aumentato le tasse. Tutti i 
comuni hanno portato l’aliquota dell’addizionale Irpef dal 4 all’8 per mille. Il comune di Ariano non ha 
aumentato. A conforto di questo che io sto dicendo, è inutile entrare nel merito per tante voci, perché poi 
sarebbe pure piacevole  ma ne voglio citare soltanto due, non a caso, che sono molto importanti. Perché il 
professore segnalava che sono state colpite principalmente le persone di tasca propria che hanno versato 
in più. Ma i dati dicono completamente il contrario. Basta prendere la pressione delle entrate proprie, a 
pagina 22 di questo opuscolo che è fatto bene, molto ben sintetizzato. Alla pressione delle entrate, noi 
analizziamo la pressione pro-capite per ogni cittadino, guarda caso è l’opposto di quello che dice il 
professore, perché si è ridotta la pressione pro-capite di ogni cittadino, l’anno scorso era di 692 euro pro-
capite, quest’anno è 623. Se questi dati non  sono esatti e sono stati estrapolati, dovremmo mettere in 
discussione l’intero bilancio, perché vuol dire che le voci non sono precise. Se sono  veri questo è 
inconfutabile che i cittadini arianesi hanno avuto, in un periodo così confuso di aumento di tasse, una 
riduzione pro-capite di diminuzione di tasse relativamente alle manovre che ha fatto l’amministrazione. 
Quindi sotto l’aspetto politico che diceva il consigliere De Pasquale siamo tutti d’accordo, perché il 
governo centrale la prima manovra che ha fatto ha aumentato le tasse. E su questo è un fatto certo. Ha 
ridotto i trasferimenti all’amministrazione, gli amministratori si sono trovati con una riduzione di entrate, 
che non è soltanto quella ma ce ne sono altre, e hanno dovuto chiudere un bilancio, pur ricevendo da parte 
del governo centrale 120 mila euro in meno per quanto riguarda la ripartizione dell’addizionale irpef, se 
non sbaglio.  Non sono state colpite, minimamente, le classi più deboli.  Quello che diceva il professore De 
Pasquale  non trova assolutamente riscontro. Tanto è vero che per queste fasce deboli non ci sono stati 
aumenti di nessuna maniera. L’unico aumento è stato effettuato sulla tarsu, semplicemente perché c’è 
stato un aumento e quindi è stato dovuto. Tanto è vero che l’amministrazione riesce ad avere come rivalsa 
sulle spese della tarsu soltanto l’80 per cento, perché l’altro 20 per cento è a carico e lo deve 
semplicemente gestire da quelle che sono le risorse e le entrate. Un altro dato importante, tecnico, che ci 
tengo ad evidenziare è proprio quello che segnalava il professore. Questa amministrazione dà segnali di 
positività. Tanto è vero che se noi andiamo a vedere sempre a pagina 22 di questo opuscolo, il grado di 
autonomia finanziaria è cresciuto al 44 per cento. Che significa il grado di autonomia finanziaria? Che 
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l’amministrazione riesce a coprire le spese con le entrate proprie, non con le entrate che ci vengono dalla 
centrale, dalla regione o dal governo. È riuscita, in questo frattempo, a far crescere le entrate proprie, cioè 
significa con la sua gestione. Far crescere queste entrate proprie significa che è un elemento, l’unico, su 
questo aspetto qua, validissimo perché si è prospettati ad andare verso un introito o a creare delle 
strutture, non possiamo chiamarle aziende, ma delle operazioni che il comune, l’amministrazione riesce a 
prelevare da altri fondi e non essere subordinati a quelle che possono essere i benefici che dà lo Stato. 
Quindi questo è un altro fattore estremamente positivo. Poi un’altra cosa che volevo evidenziare per 
quanto riguarda l’Ici. L’incremento dell’Ici non è dovuto ad una maggiore tassazione è dovuto 
semplicemente a un lavoro scrupoloso fatto dall’ufficio e fatto dall’amministrazione per cercare di 
individuare quelli che potevano essere gli evasori e quindi noi oggi ci troveremo ogni anno in bilancio delle 
entrate maggiori, perché sono delle entrate, sono delle tasse che devono pagare delle persone che 
ingiustamente (cambio cassetta). Allora riepilogando, credo di essere stato abbastanza breve, tanto è vero 
ho rubato pochissimo, ho recuperato il tempo del professore, mi ero promesso di fare questo. Sotto 
l’aspetto politico, analizzando bene il bilancio,  ci troviamo oggi di fronte a minori entrate, a minori entrate 
dovute da maggiori tasse a livello nazionale e ci troviamo che l’amministrazione non ha voluto incidere 
nelle tasche delle persone, tanto è vero che non ha aumentato nessuna aliquota. Tutto quello che io ho 
detto è rapportato anche da questi dati sintetici che sono estrapolati da questa brochure, che poi è fatta 
molto bene, mi volevo complimentare, presumo che l’abbia fatta un equipe di persone con alla guida il 
dottor Ruzza, dirigente dell’area finanziaria, nominato dall’assessore Pratola. Quindi diciamo che per il 
bilancio l’amministrazione ha fatto dei grossi sforzi, i numeri ci stanno dando ragione, anche se il problema 
oggettivo delle risorse che non ci sono, però sembrerebbe che sia stata imboccata la strada buona per 
cercare di avere delle risorse alternative a quelle che sono dello stato centrale e quindi che sono delle 
risorse importanti per poter sopperire i costi e le spese ordinarie. Ho chiuso, grazie. 
 
Sig. Presidente del Consiglio: Grazie al consigliere Savino anche per la sua relazione sintetica. Cedo la 
parola al consigliere Bevere per il gruppo dei socialisti democratici. 
 
Consigliere Bevere: Intanto, siccome ho trascritto questo mio intervento al dibattito del bilancio, vorrei, 
preventivamente, fare i complimenti al professore De Pasquale, che lo ritengo, oltre consigliere comunale, 
anche in questa sede professore, perché ha dato, come dire, tra parentesi, lezioni di come si va a 
interpretare un bilancio, di come va approfondito e di come va capito. Cosa che, probabilmente, né per 
me, né per moltissimi altri, è dato di fare per conoscenze non evidentemente approfondite. Però credo di 
aver scritto delle cose mantenendole nell’ambito di quei venti minuti che suggeriva il presidente del 
consiglio e, quindi, andrò a leggere rapidamente per non sbilanciarmi oltre, alcune note che sono delle note 
politiche, più che tecniche e di bilancio. Ho necessità di fare alcuni chiarimenti, di dire alcune cose, anche 
perché sto per avviarmi a delle decisioni importanti, ne voglio far parte anche questo consiglio comunale.  
Quindi signor presidente, signor sindaco, colleghi consiglieri, avverto la necessità di lasciare poche righe 
sul dibattito di questo consiglio, perché potrebbe essere questa l’ultima votazione di bilancio alla quale 
partecipo. È noto agli addetti ai lavori delle mie malcelate simpatie sul nascente partito democratico. 
Ritengo, senza dover dare molte spiegazioni, semplicemente per non tediare alcuno dei presenti, che 
questo mio interesse al partito democratico nasce dall’assoluto convincimento che la politica, in questo 
paese, debba andare necessariamente verso una esemplificazione. Pochissimi raggruppamenti politici, in 
due schieramenti democraticamente contrapposti. Oggi come ieri, vale a dire, da quando si è affacciata 
l’ipotesi della formazione di questo nuovo partito politico, facendo riferimento ai partiti della Margherita, 
dei Diesse e, per un certo periodo, anche del mio partito lo Sdi, ho sempre ritenuto che questo fosse il 
percorso della maturità politica, di buona parte della classe dirigente di questo paese. Ancora, 
dall’esigenza per tutti i cittadini di vedersi finalmente esemplificato il quadro politico ormai vecchio, 
logoro ed inefficace nell’azione politica perché troppo diviso, troppo frammentato e, ancor perché le 
differenziazioni ideologiche tra i partiti dei due schieramenti sono ridotte a ragionamento, per luoghi 
comuni, a speculazioni intellettuali, a vere e proprie mistificazione della politica. Che nulla, ma nulla 
hanno a che vedere con le risposte che i cittadini si attendono dalla politica. Gradirei molto che, ancora 
oggi, questo percorso fosse condivi so dal gruppo dirigente del mio partito, che, per impostazione politica, 
per tradizione e per cultura, potrebbero certamente condividere un percorso unitario insieme alle altre 
forze costituende. Al momento sembrerebbe, però, che non vi siano le giuste condizioni, ma il tempo, 
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grande maestro di vita, certamente riuscirà a smussare residue resistenze. Ho, però, usato in premessa il 
condizionale, poiché anche per me il quadro d’insieme non è del tutto chiaro. Ancora ad oggi permangono 
divisioni, soprattutto ideologiche, errori di impostazione, frequenti litigi, che al momento non fanno 
presagire una linearità di percorso con un esito certo. Il percorso politico ideologico di tutta la mia vita 
pubblica è stato sempre quello del riformismo socialista. Solidale ai problemi delle categorie sociali più 
deboli, legato, indissolubilmente, ai problemi dello sviluppo delle nostre aree e mai messo in crisi o in 
discussione per alcun motivo. Il mio radicamento politico è stato e resterà sempre quello di un autentico 
socialista. Dovessi decidere, alfine, di aderire al nuovo Pd, al momento ancora, torno a ripetere, ho delle 
perplessità, lo scranno in questo consesso continuerà a restare ad un socialista. Il compagno ed amico 
fraterno, Marco Riccio, mi sostituirà certamente e degnamente con grande competenza e rigore morale. 
Quindi, con forte rammarico, se si dovessero, insisto nel sottolineare questo aspetto, creare le condizioni di 
un allontanamento dallo Sdi, mi vedrò costretto, in ogni caso, a rassegnare le dimissioni da consigliere 
comunale di questa città. Un gesto che di questi tempi, forse, è un po’ inusuale, ma per quanto mi riguarda 
assolutamente imprescindibile a qualunque altro percorso che possa ancora vedermi impegnato nella 
politica attiva. Va da sè che se si dovesse verificare questa ipotesi, il mio non è assolutamente un addio 
allo Sdi, e in particolar modo ai compagni ed amici di Ariano, ma sarà, per quanto mi riguarda, la 
continuazione di un percorso di un unico solco ideale, che mi accompagnerà e ci accompagnerà sempre 
nell’azione politica rivolta a favorire lo sviluppo di Ariano, lo sviluppo di questo territorio. Ariano è la mia 
città, che ho sempre amato e rispettato, la lascio, dal mio punto di vista, però, in questo momento, in uno 
stato comatoso. Un coma farmacologico indotto, provocato da un atteggiamento politico carico, a volte, di 
alterigia, forte di una dannosissima contrapposizione, che a tutt’oggi non si è tradotto in nulla di positivo 
per la comune sorte dei nostri concittadini. Non desidero, meno che mai in questa circostanza, fare 
polemica sterile o fumosa, dico solo, e gradisco sottolineare, che in questi tre anni di amministrazione 
questa città ha vissuto e sta vivendo una fase molto delicata, complessa, confusa, piena di insidia dovuta a 
un quadro politico molto eterogeneo, fatto di storie personali. Politiche molto contrastanti con l’attuale 
compagine amministrativa. Intemperanza, litigiosità, interessi a volte di piccolo cabotaggio, ma soprattutto 
mi rivolgo a lei, signor sindaco. Una volontà a non voler discutere, a volte, a non voler accettare 
suggerimenti, un muro granitico inespugnabile. Noi socialisti, in particolar modo, le abbiamo più volte 
rivolto l’invito a ricercare su pochissimi temi nodali, strutturali di questa città, un’intesa che potesse 
vederci partecipe alla risoluzione vitale ad annosissimi problemi. Questo senza alcun coinvolgimento 
politico nella struttura della sua amministrazione. Solo con lo spirito di trovare soluzioni originali ai 
problemi, il piano regolatore generale puc, i piani di recupero, la questione Giorgione, le tematiche 
ambientali, le politiche giovanili, lavoro e devianze. Tre anni di inutili tentativi, a volte interrotti da 
qualche malcelata volontà a  voler discutere. Alla fine, a tutt’oggi, è solo prevalsa la linea del ….. Una 
linea dura, fatta solo ed unicamente di contrapposizione politica, di atteggiamenti, a volte, di superbia, di 
piccole vendette su chi non ha votato: le elezioni le abbiamo vinte noi, voi siete l’opposizione, assolvete 
unicamente a questo ruolo e non rompete le scatole. Di quel suo programma elettorale, signor sindaco, in 
questi tre anni non è stato rispettato quasi alcun punto, o perlomeno, è stata condotta un’azione 
amministrativa di normale routine. Trasparenza amministrativa, nota questa dolentissima, ambiente e 
lavoro, di questi tre temi alla base del suo atto di impegno con i cittadini arianesi, finora, a tutt’oggi, si 
sono perdute le tracce. Il Puc, dopo aver speso diverse centinaia di migliaia di euro, e a tutt’oggi resta 
ancora un’araba fenicia. Lo stesso dicasi per le varianti ai piani di recupero. Due questioni, queste, 
imprescindibili a qualunque ipotesi seria di sviluppo di questa città. Sul Giorgione siete più volte 
reiteratamente inciampati, il classico esempio di pessima amministrazione della res publica. Per altro in 
queste azioni, col grave indizio di aver tentato di svendere questa struttura a danno della collettività e al 
buon uso di qualche privato. Sulla trasparenza amministrativa non desidero parlarne, sarei forse caustico, 
ma lascio il giudizio ai nostri concittadini di fare attenta riflessione su quanto fatto o operato in questi anni 
della sua amministrazione, signor sindaco. Sull’ambiente, immondizia, pale eoliche e quant’altro, avremo 
sicuramente nei prossimi giorni modo di parlarne più approfonditamente e di fare valutazioni più attente. 
Oggi ho letto con molta amarezza quell’articolo di fondo del direttore Raviele, credo che lo abbia letto 
anche lei, sindaco, e mi è dispiaciuto moltissimo, perché avevo pensato le stesse cose, a margine di quelle 
note e dei TG regionali, finanche regionale, e i TG locali, voglio dire è stato sconcertante quello che è 
successo alla presenza di Napolitano. La sua figura, la figura del sindaco di Ariano è stata fortemente 
svilita e sminuita e di questo io me ne rammarico moltissimo e credo anche lei. Sulle politiche giovanili e 
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sul lavoro aprirei un lunghissimo capitolo. Per la premessa fatta in apertura di questo mio intervento, mi 
limiterò semplicemente a dire che aver riposto tutte le speranza di centinaia di famiglie di giovani sulla 
struttura del Biogem, ………..corsi per ceramisti, orafo e ….. è stato ed è un grave atto di immaturità 
politica, ovvero è stato un bel prendere per i fondelli tantissimi giovani che di tutto avevano bisogno, 
tranne che quello di essere presi in giro. Il Biogem nato con buone speranze, è oggi un contenitore 
dispendioso sia per le nostre pochissime risorse, (infatti nel bilancio l’assessore ci comunica che non c’è 
più un centesimo per il biogem, fatto gravissimo), sia per lo stato centrale, in quanto le risorse a 
disposizione, che mette a disposizione lo Stato sono esigue, e per i centri di ricerche, che io ne sappia, ho 
avuto il piacere e l’onore di colloquiare con uno scienziato di fama internazionale, Sergio Appregnani, che 
ha lavorato come capo dell’equipe della Cairon a San Francisco, il quale sosteneva, in tempi non sospetti, 
che il Biogem, nel quale  era a conoscenza di Ariano, era un’azione rivolta certamente a buone speranza 
ma di esito fatale, perché quando non ci sono investimenti e quando si parla di investimento privato, si 
parla di investimento di banca, si parla di investimenti di grande aziende farmaceutiche, è inevitabile che 
ci sia un destino fatale per questa struttura. E mi pare che ci stiamo avviando, mi auguro di no, mi auguro 
fortemente di no, verso questa direzione. Quindi dicevo le nostre pochissime risorse sia per lo Stato 
centrale, in quanto le circa biogenetiche non se ne vede alcuna ombra. Scienziati di chiara fama 
internazionale o nazionale non mi pare che ve ne siano. I costi di gestione sono elevatissimi. I 
finanziamenti privati, banche o case farmaceutiche non se ne vedono nemmeno l’ombra. Quando noi, caro 
Luigi Franza, parliamo di città isolate a queste cose noi ci riferiamo. Non vedo all’orizzonte alcun 
elemento per discutere di una sola ipotesi di sviluppo articolato su un ragionamento di prospettiva. È vero. 
Ebbene, ve ne abbiamo dato atto e ve ne diamo atto, avete avuto i finanziamenti per il contratto di 
quartiere, anche se a distanza di qualche anno, certamente non per cause attribuibili a voi altri, non si vede 
niente a tutt’oggi di operativo. I finanziamenti per alcune frane, avete quasi completato i marciapiedi del 
centro storico e oggi quelli lungo la SS 90, avete, opera meritoria, tolti quei manifesti orribili degli annunci 
di morte dai muri della città, facendoli apporre su decorosi pannelli. Avete aperto qualche discreta o 
modesta iniziativa in tema di rivitalizzazione del centro storico. È vero, signor sindaco, che lei da parte sua 
un impegno quotidiano a svolgere il suo mandato, ma non capisco, dal mio punto di vista, perché non 
dovrebbe essere così, lei sta, semplicemente, svolgendo il suo dovere. Avete ancora completato qualche 
lavoro nella villa comunale e ancora la rotonda di Cardito, il parcheggio su via 25 aprile. Avete iniziato 
una buona stagione musicale, ne do atto all’assessore Ico Mazza, che si adopera molto bene rispetto alla 
cultura, eravamo fermi a trenta anni fa, oggi c’è un alito nuovo. La continuazione, poi, presumo la farà lei, 
signor sindaco, nelle sue considerazioni finali. Ma, quante inadempienze e quanti inopportuni ritardi, 
quante iniziative non prese! Inutili e dannose prevaricazioni sull’AO, un’azione poco incisiva, a volte 
inutile, sull’operato della dirigenza dell’azienda sanitaria locale,  quest’ultimo un vero e proprio 
baraccone messo a disposizione dei politici di turno, avendo poco o nulla, o alcun rispetto per la salute dei 
nostri concittadini. Nessuna o poche iniziative, per altro contestatissime, delle associazioni di categorie 
sulle questioni del commercio, parte certamente non residuale dell’economia di questa città. L’apertura 
del putipù o qualche festa in piazza non ha risolto e non risolverà alcun problema sulle politiche giovanili. 
L’ostinazione a voler restare fuori dall’antenna sociale non ci agevolerà, o meglio non agevolerà le 
categorie più disagiate. Nessuna iniziativa, salvo ricordi errati, è stata presa per la produzione  a sviluppo 
delle zone a vocazione agricola o per i prodotti della nostra terra. Quale iniziativa è stata presa per la 
promozione e l’incentivazione delle attività ricreative e ristorative, che sono divenute gli elementi trainanti 
della nostra economia? Cosa c’è di nuovo, di diverso nella prospettiva degli insediamenti produttivi di 
Camporeale? Il centro storico se non fosse stato per l’apertura di questi ultimi due, tre locali, di queste 
nuove iniziative, non si è mosso quasi nulla in questi tre anni. Il parcheggio di via Valle bloccato da anni 
nei lavori, non sappiamo perché; se qualcuno avrà modo di spiegarcelo il perché farà cosa gradita. Quello 
del Calvario, non sappiamo se sia stata mai collaudata o meno. L’annosa questione Valle non vede un solo 
spiraglio di luce. L’unica attività svolta è stata quella di vedersi chiedere dallo Stato la restituzione di 
qualche milione di euro. I lavori di restauro del castello ormai languono da più anni, non si è riusciti a 
consegnare un solo lotto. Avete ridotto questa piazza a un informe ammasso di macchine. I lavori per il 
ripristino delle vecchie fornaci danesi finanziati da oltre quattro anni a tutt’oggi non sono stati ancora 
avviati. Ho letto stasera che mi pare che si stia per formulare la gara di appalto per avviare i lavori. Siete 
riusciti in quello che finora non era riuscito a nessuno, bloccare i lavori di ricostruzione del quartiere San 
Stefano. Potevate e dovevate essere molto più cauti ed attenti, anche perché per questo problema si è fatto 
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prevalere il senso di parte e non l’interesse collettivo. Avete sospeso per oltre un anno i lavori di 
costruzione dell’edificio Parzanese in modo del tutto ingiustificato senza far prevalere, per un attimo, il 
buon senso o a dir meglio il senso civico. Non vi è stata mai un’azione politica forte, un convegno 
promosso dalla civica amministrazione in tema di assetto e pianificazione urbanistica del nostro 
comprensorio, solo inutili contrapposizioni, cose dette, trite e ritrite, mai un’azione originale, una parola 
forte sulla promozione e sulla programmazione delle grandi infrastrutture. Potrei continuare per molto 
tempo ancora ma vi sollevo da questa ambascia consegnandovi soltanto qualche breve considerazione su 
questo bilancio povero di soldi e di idee. Mi rendo, perfettamente, conto che oggi, dopo tutti i tagli alle 
risorse comunali effettuate prima dal governo Berlusconi e poi dall’attuale governo c’è poco da essere 
allegri. I conti non tornano e se tornano sono ridotti all’osso, vale oggi per tutte le amministrazioni il 
principio, secondo me, del set man man. Fantasia, intuito, lungimiranza e una piccola dose di fortuna. Sono 
tutti questi gli ingredienti per salvare e saltare il fosso, viceversa la amministrazione commissariale è 
normale ruutime ordinaria. E ancora oggi, più che mai, non può più valere il principio che attraverso 
l’azione pubblica si possono fare interessi privati, interessi personali. Le ultime elezioni amministrative 
hanno sancito un principio fondamentale dell’odierna politica in Italia: ogni due mesi, o al massimo ogni 
anno si può votare in maniera diversa da quella precedente, in maniera disinvolta, senza mai più obbedire 
a principi etici e ideali. Chi tocca gli interessi personali, chi tocca le corporazioni, le arciconfraternite del 
potere economico, chi tocca, ancor peggio, gli stipendi medio-piccoli che siano, perde tutte le elezioni, 
perde i consensi. Quindi a questo punto i sacrifici andranno fatti necessariamente in primis dalla famosa 
casta, poi da tutte le amministrazioni locali, provinciali e regionali. Credo ci aspettino tempi duri e, quindi, 
guai a chi amministra, signor sindaco, non la invidio affatto né per questi tre anni trascorsi, né per quelli a 
venire. Ritengo ci debba essere una radicale inversione di tendenza per chi immagina di sopravvivere con 
la politica vi saranno tempi duri, durissimi. La politica avrà nuove esigenze, dovrà per forza di cose essere 
solo servizio al cittadino, bisognerà di nuovo essere mossi da altri principi. Quando si sbaglia ci si rimette e 
oggi, purtroppo, non è il caso della nostra regione, affogata nell’immondizia per responsabilità ben precise. 
Ha ragione chi dice che buona parte dell’insuccesso delle ultime elezioni amministrative vada anche 
addebitata a chi governa la regione Campania, a chi governa la città di Napoli. Pessimi esempi di 
irresponsabilità politica, moralmente atteggiamenti molto discutibili. Nonostante tutto però la Regione 
Campania registra nelle ultime elezioni amministrative un’ottima tenuta, anzi in molti comuni amministrati 
dal centro destra si evince in provincia di Avellino nessuna amministrazione è stata contestata dalla CDL. 
E certamente questo non è avvenuto per merito né di Bassolino, né dell’onorevole De Mita, sicuramente 
per grandi demeriti della classe dirigente della CDL inadatta evidentemente a fare politica. Ariano resta 
uno dei pochi baluardi della CDL, uno dei pochissimi in provincia di Avellino. Tra due anni ci sarà di 
nuovo il responso delle urne, e l’amico Luigi Franza ha sostenuto e immagino sosterrà che in questi tre 
anni l’amministrazione Gambacorta ci siano stati solo risultati positivi per la Casa delle Libertà e 
inevitabilmente risultati politici, evidentemente elettorali, ed inevitabilmente sarà così anche tra due anni. 
A giudicare da quanto è stato fatto, dubito che sarà ripetuta l’esperienza di tre anni fa. Alla luce di questo 
bilancio e immagino dei futuri dubito ancor di più che possa essere bissato il successo del 2003. se le spese 
del 2007 sono, e non può essere diversamente, quelle registrate, c’è poco da essere allegri. Trentotto mila 
euro in meno per le strade arianesi; centodiciotto mila per le spese di utenza; quarantotto mila, sempre in 
meno, per congressi, celebrazioni e varie; unmilionetre, non dipende dall’amministrazione ha detto il 
sindaco, lo ha detto anche il consigliere De Pasquale, cifre ridotte per i piani di zona sociale; 
cinquantamila in meno le iniziative sociali; centoquarantaquattro mila il reddito di cittadinanza; 
centottantamia sostegno alle attività del Biogem; ventiduemila le luminarie natalizie, abbiamo eliminato 
anche questa sana abitudine e mi fermo; il resto lo ha detto abbondantemente anche il professore De 
Pasquale, perché il resto lo avete già letto. Un bilancio gramo, privo di risorse, ma anche privo di nuove 
idee. Un bilancio che, io credo, il resto della minoranza voteremo contro, non per contrapposizione 
politica, ma perché, veramente, impresentabile nonostante gli sforzi dell’ottimo e bravo dottor Ruzza a far 
quadrare i conti. Signor sindaco, colleghi consiglieri, assessori, vi auguro in questi ultimi due anni di 
amministrazione di fare ogni sforzo per fare bene a questa a città, anche se ho delle perplessità. Ma 
sempre per il bene di questa città mi auguro che la storia di questa amministrazione si chiuda qui e non 
abbia a che fare ulteriori danni. Grazie. 
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Sig. Presidente del Consiglio: Grazie al consigliere Bevere. Ha chiesto di intervenire il senatore Franza. 
Prima di cedere la parola al senatore Franza mi corre l’obbligo di informare il consigliere Franco Lo Conte 
che era assente nella fase della prenotazione, se ha intenzione di intervenire. Allora scrivo anche il 
consigliere Lo Conte F. Cedo la parola al senatore Franza.  
 
Senatore Franza: L’intervento di Gaetano Bevere  merita una risposta contestuale ed immediata, né 
andava diluito su, magari, interventi di carattere tecnico, che avrebbero potuto fare sia Nisco che De 
Gruttola. Anche se dico subito la parte che maggiormente merita una risposta politica, amichevole, anche 
accorata è la prima parte del discorso, perché sulle altre valutazioni, ovviamente, ci sono delle 
divaricazioni. E merita rispetto soprattutto la prima parte nella quale, pur non avendo maturato la 
decisione di entrare nel partito democratico, Gaetano si pone il problema però di un travaglio interiore, 
che potrebbe condurlo a questa nuova collocazione politica e, a seguito del quale travaglio, anticipa che se 
quello dovesse essere il risultato, egli non siederà più nei banchi del consiglio comunale, dove, bisogna 
dirlo, ha dato sempre un apporto importante sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista politico. 
Dico subito che questa sua soluzione mi trova assolutamente convinto, non soltanto perché è da alcuni 
anni che io sostengo, non avrei potuto farlo 10, 15 o 20 anni fa, ma da alcuni anni credo di averne il 
diritto, sostengo la tesi che il mandato politico oggi debba essere vincolato e non invece svincolato dai 
comportamenti. Deve esserlo, soprattutto, perché nel consiglio comunale si entra con una sola preferenza, 
quindi il vincolo è diretto e immediato, ma soprattutto perché nell’ultima competizione politica si è votato 
con un sistema per il quale i partiti politici hanno dato le loro indicazioni e che quindi, designati nei primi 
posti, erano degli eletti. E in quel caso è evidente che chi è eletto su designazione di un partito politico non 
può, come è accaduto purtroppo, nello scorcio di questo anno, successivamente schierarsi da un’altra 
parte, questo vale per Follini, come vale per De Gregorio, come vale per qualche altro che è stato 
protagonista di vicende di questo tipo. Così come anche condivido anche la fine della sua analisi, quando 
ha parlato di alcune valutazioni che hanno fatto, lo avete letto oggi sul Corriere della Sera, Fassino e 
Franceschini, i quali hanno detto, me lo sono annotato adesso che ne parlava Gaetano, che la Campania, il 
comportamento politico della Campania, quindi di Bassolino e di Iervolino, avrebbe addirittura fuorviato e 
determinato il voto nazionale. È curioso però, caro Gaetano, che il disastro di Bassolino in Campania, che 
ha tenuto il coraggio di dire, a margine della riunione ad Avellino con il presidente della Repubblica, di 
intervenire sul problema dei rifiuti e di dire questa frase qua: “In questo momento ci vuole un atto di 
amore verso il proprio territorio da parte degli amministratori locali, perché il momento è davvero 
drammatico”. Questo ha detto quello spudorato di Bassolino, qui. Quando si sa che la causa, il demerito 
maggiore di questa situazione è proprio in testa a lui e ha detto questa frase. Tornando alla questione di 
Fassino e Franceschini, sembra paradossale che il comportamento di Bassolino, Iervolino e dei campani 
sia stato capace di determinare il voto nazionale verso la Casa delle Libertà; tra l’altro è inutile dire che il 
voto non è che è stato appena soverchiante rispetto a quello degli altri, ma in tutte le aree del nord ha 
raggiunto, addirittura, il 70 per cento dei voti e poi non abbia potuto ottenere nessun risultato nella stessa 
Campania e meno che mai nella provincia di Avellino. Ieri sera in una riunione dei capigruppo, 
scherzando, dicevo a Pratola, il quale ha detto quasi un si entusiastico, secondo me, dopo questa tornata 
elettorale in provincia di Avellino, tutti i segretari provinciali della Casa delle Libertà dovrebbero andare 
tranquillamente a casa. Ma il problema che ha sollevato Macaluso oggi e che io neanche a farlo apposta 
ho trattato qua nell’ultimo consiglio comunale quando ho detto a Ninfadoro, nessun problema a dire quali 
sono le difficoltà di Forza Italia, della Casa delle Libertà, quella analisi l’ha fatta oggi Macaluso. Dice, si, 
amici miei, noi vogliamo prendercela con Bassolino, con Iervolino, ma ditemi quale è la classe dirigente 
della Casa delle Libertà nella regione Campania? La classe dirigente è quella che vi ho detto. È quella per 
quanto riguarda Forza Italia di Martusciello e di Cosentino, che hanno vissuto di rendita sul trascinamento 
che ha fatto Berlusconi nelle elezioni politiche, perché poi si è perso nelle regionali, si è perso nelle 
regionali e si è perso, addirittura, nello scontro tra Martusciello e Iervolino, quando Zecchino ha 
appoggiato pure Martusciello sul secondo turno, si è perso perfino li. Quindi se questi sono i protagonisti di 
Forza Italia nella regione Campania e se i protagonisti di Alleanza Nazionale sono il signor Bocchino, che 
promettono di rimanere lì tutto il tempo perché faranno opposizione a Bassolino e poi, alla prima 
occasione, se ne va via, caro Peppino, la colpa è nostra. Se poi succede che nell’Udc Follini che è stato 
eletto qui, poi va all’area di mezzo e poi, addirittura, fa parte del comitato dei quarantacinque del Partito 
democratico. Ma noi, insomma, come possiamo pensare di superare una classe dirigente, che a parte 
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Bassolino e Iervolino, insomma, ha avuto uomini come Giorgio Napolitano, l’attuale Presidente della 
Repubblica, come il senatore Ranieri, come il senatore Milone, come Ciriaco De Mita e come prima, 
Galasso, lo stesso De Lorenzo, salvo le ultime fasi, lo stesso De Donato e così via.  Non è possibile far 
fronte alla politica napoletana, anche quella attuale, con la classe dirigente che, oggettivamente, abbiamo 
noi. Questa è la parentesi politica, apro e chiudo, probabilmente farò dispiacere a qualche amico, perché 
non è che possiamo nasconderci dietro a un dito. Però, caro Gaetano, ti apprezzo per quello che hai detto, 
per tutto quello che seguirà a queste tue scelte. Ma quel che viene dopo, le analisi di carattere locale, ma 
anche di carattere più generale, non so, come se fossero impregnate di una sindrome crepuscolare, di una 
sindrome di pessimismo, di deriva, che non si concilia con l’affermazione che pure hai fatto tu e ci fa 
piacere, che se per avventura dovessi approdare al partito democratico, questo non significherebbe 
abbandono della politica, ma anzi rivendicare sempre le posizioni di un socialismo reale che si può 
riconoscere in questa nuova formazione e proseguire nella tua attività politica. Perché tu vedi tutto oggi 
dal tuo angolo di visuale che è incline verso una malinconia politica, in questa fase. Ora io non so cosa si 
pretende da un’amministrazione comunale negli anni 2005-2010 oppure un’amministrazione comunale di 
Ariano Irpino, in particolare, che  ha vissuto negli ultimi 20, 30 anni una sua storia, una sua peculiarità. 
Ariano è una città che ha avuto un terremoto nel 1962, e ha avuto un immensità di finanziamenti, ne ha 
avuto un altro nel 1980 e ne ha avuto molti e molti di più e quindi è una comunità che ha vissuto sulle 
risorse post terremoto per decenni. E ha potuto far fronte a quelle situazioni. Quando è finita questa fonte 
di trasferimenti, che poi per altro, è sempre andata parallelamente a quei trasferimenti canonici, normali 
che venivano dallo Stato, è subentrata anche la questione della discarica e dei rifiuti, che ha garantito alla 
nostra città, quindi alla nostra amministrazione, per oltre un decennio, miliardi e miliardi di lire, che sono 
stati utilizzati per la gestione della nostra città e che hanno avuto il loro peso nei bilanci che ogni anno si 
andavano ad approvare. E questa amministrazione degli anni 2005-2010 è un’amministrazione che ha 
visto ridurre, prima in certa misura del governo Berlusconi, oggi un po’ di più dal governo Prodi, i 
trasferimenti. Quindi, questa è un’amministrazione che vive, per la prima volta nella sua storia, una 
condizione di oggettiva difficoltà, di grande difficoltà. Quindi quello che fa oggi Pratola, che viene 
criticato da De Pasquale, quello che faceva ieri De Pasquale e veniva criticato non da Pratola, ma 
dall’avversario di turno, rientra, diciamo, nella dialettica, nella normalità di una gestione che risente di 
queste carenze, contributi post terremoto, contributi discarica, diminuzione dei trasferimenti. Allora le 
cifre si fanno da una parte, si fanno dall’altra, si neutralizzano a vicenda, bisogna tirare a campare e credo 
che il modo con il quale tiri a campare questa amministrazione è un modo più che degno. Dico anche di 
più che, a tre anni ormai dall’inizio di questa vita amministrativa e a due anni dalla fine, mi sentirei più di 
fare una valutazione di tipo politico generale, che non una valutazione ristretta ai dati contabili. Allora, 
che cosa noi abbiamo detto alla popolazione, che cosa si aspetta la popolazione da noi? Per fortuna che 
non c’era oggi il plenum qua, perché altrimenti si sarebbero sentiti tutti poveri gli arianesi che, per fortuna, 
non stanno qua a chiedere sussidi al sindaco, anche perché dico che quando da un certo numero di assistiti 
si passa a un numero minore di assistiti, non è per il cinismo dell’amministrazione che ha voluto sottrarre 
qualcosa a qualcuno, può darsi che sia più probabile che l’amministrazione abbia adottato una regola di 
indagine attraverso la quale si è capito che i presunti poveri, tali non erano e che quindi va ristretta la 
fascia di assistenza, magari con qualcosa in più. Potrebbe essere così, non lo so. Mi auguro che sia così. 
…voci fuori microfono… Però che cosa abbiamo detto noi alla popolazione e che cosa chiede la 
popolazione? Noi abbiamo detto determinate cose, sulla trasparenza, anche lì, i criteri di valutazione 
possono stare da una parte, possono stare dall’altra, noi speriamo di stare apposto con la coscienza. Noi 
abbiamo detto, vogliamo una amministrazione che governi la città e un sindaco che ci rappresenti e che 
rappresenti tutti e che faccia questo a tempo pieno e ne hai dato atto anche tu. Quindi diciamo che la 
prima cosa che abbiamo detto alla gente, che è stata mantenuta, è l’impegno del sindaco.  E’ il primo 
sindaco, credo, del dopoguerra -  ci sono stati avvocati, ci sono stati medici, ci sono stati magistrati, non mi 
pare che nessuno di questi abbia smesso di esercitare la propria attività, ci fu l’avvocato Grasso che disse, 
se farò il sindaco non farò mai più l’avvocato, ha continuato a fare l’avvocato, il presidente del consiglio 
dell’ordine e così via -  sta qua, sta bene, sta male, ma sta qua. Parla con tutti, conosce tutti i problemi 
dell’amministrazione. Io faccio il consigliere comunale da tanti anni, ebbene, a me è capitato di vedere che 
molte volte i sindaci quando intervenivano gli assessori non è che comprendevano dalla a alla zeta di 
quello che dicevano, oppure quando si trattava di un argomento di pertinenza degli assessori, di volta in 
volta, Melito, e prima ancora Covotta ed altri ancora, davano la parola ai singoli assessori. Il sindaco qua è 
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padrone della materia che stiamo trattando e che trattano i loro assessori e gestisce, da vero capo 
dell’amministrazione, la cosa pubblica. Che cosa abbiamo ereditato dal passato noi, su cui confrontarci? 
Stasera, per fortuna, non si è parlato demagogicamente della discarica. Però, bisogna pur dire, caro 
sindaco, che , insomma, se oggi Ariano Irpino non è stato inserito in quel decreto, e credo che un piccolo 
merito questa amministrazione l’abbia.  Abbiamo cominciato con la campagna elettorale, forse un colpo di 
fortuna, quando Matteoli ha messo il timbro sulla chiusura di Difesa Grande. Voi mi direte che era già in 
cantiere. Però fino a quel momento nessuno c’era riuscito, Matteoli ci ha chiuso la discarica. 
Successivamente, quando si è paventato, quando si è saputo che c’era un decreto legge che inseriva 
Ariano Irpino tra i siti, nonostante la chiusura di Matteoli, destinati alla riapertura, nel giugno scorso, un 
anno fa, e qui l’intuizione, l’idea di dire: guardate che qua l’unico modo, perché la politica, incluso Giorgio 
Napolitano l’attuale presidente della Repubblica, e mi ha fatto piacere poi cercherò di tornarci su  questa 
vicenda che è dispiaciuta …… e mi ha fatto piacere che ha inserito quel punto nella lettera ricordando a 
Napolitano che era stato anche lui ministro dell’Interno. Insomma la discarica è Difesa Grande, noi 
abbiamo, un anno fa, detto che questa era l’unica soluzione per sbloccarla e facendo pressioni, con un 
peso perché per una vita intera che abbiamo trascorso nel Tribunale e nella politica, siamo riusciti a 
convincere la Procura della Repubblica che era ……….., anzi sembrava quasi un dialogo fra sordi, ad 
adottare questo provvedimento. È stato confermato dal Tribunale del Riesame, sta ancora pendente in 
Cassazione. Questo è stato un risultato anche politico di questa amministrazione, che non si è fermata qui, 
perché il pericolo non era cessato, perché era ancora in discussione al Senato, alla Camera, il 
provvedimento che aveva inserito Ariano Irpino tra i siti da utilizzare e credo che il sindaco, e noi e altri  e 
tutti quelli che avevano un referente politico al Senato si sono attivati, sono andati alla Camera e al Senato 
per convincere i membri di queste commissioni, a cercare di estrapolare Ariano e ci sono riusciti. Questo è 
il risultato anche di questa amministrazione, che stava isolata, forse nel nostro contesto, ma non lo è tanto 
a livello istituzionale. Adesso, purtroppo il decreto è quello che è, per ora non siamo stati chiamati in 
causa. Rilevo soltanto che se con questo provvedimento dovesse  essere coinvolta anche Ariano, sarebbe 
un provvedimento iniquo. Perché Ariano, lo abbiamo detto, ha dato e non dovrebbe dare più. Sarebbe un 
provvedimento ingiusto perché c’è un travalicamento dei poteri del potere esecutivo e legislativo rispetto a 
quello giudiziario. Sarebbe un provvedimento anche incredibile, inspiegabile. Io dico: ma questi legislatori 
un briciolo di logica nell’adottare i loro provvedimenti, ce l’hanno o no?  Si sono resi conto che hanno 
indicato Savignano Irpino e hanno indicato Sant’Arcangelo? …….. E che se per caso viene ripescata 
Ariano, perché non vale più il sequestro del luogo, non avremmo la bellezza di tre discariche: Savignano, 
Ariano e Sant’Arcangelo ………, in un raggio di 5 – 10 chilometri quadrati, su cinque, sei discariche in 
Campania. Io non lo so, i legislatori come fanno ad immaginare delle cose che veramente non stanno né in 
cielo né in terra. Di fronte a questo mi auguro, non ne sono neanche tanto convinto: che il buon senso alla 
fine prevalga e che quindi si riesca, nel bene o nel male, a scongiurare questo ulteriore pericolo. Abbiamo 
ereditato questo grave problema, ci siamo battuti alla meglio, credo che lo abbiamo fronteggiato, speriamo 
di aver vinto questa battaglia.  
Abbiamo ereditato l’altro grave problema che è quello di Giorgione. Dite la verità, però, dire, come avete 
sostenuto voi negli altri consigli comunali, che noi abbiamo trascurato il problema Giorgione, che noi non 
ci siamo interessati del problema Giorgione, è un errore politico. Noi non lo abbiamo risolto, è vero. Non 
l’abbiamo risolto noi, non l’avete risolto voi, forse anche … voci fuori microfono…. c’era anche la 
possibilità di avviare una certa soluzione, unanime. Ma non potete dire che noi il problema non lo abbiamo 
affrontato. Il fatto stesso che abbiamo provato in tre, quattro occasioni, con bandi diversi, bocciati, 
ripescati, abbiamo fatto l’ultima proposta che ci pareva fattibile, significa impegno dell’amministrazione. 
Allora, potete farci un addebito di incapacità, ma no, non voler risolvere il problema Giorgione, perché poi 
il problema vero è che noi abbiamo ereditato un situazione difficile, perchè allora non si sono fatti bene i 
conti. Quando si è acquistato questo bene immobile, io pure sarei stato d’accordo se avessi avuto la 
consapevolezza e la certezza che poteva essere ristrutturato. Ma quando, invece, mi sono accorto che non 
era questa, neppure la condizione del momento nel quale si era acquistato, mi sono reso conto che non 
abbiamo pagato 5-6 miliardi un bene che invece era da considerarsi soltanto un suolo da adibire ad una 
ricostruzione.  
Allora, perciò io dico, va bene qualsiasi soluzione oggi, purchè intervenga. Gaetano non è d’accordo, dice 
no, noi dobbiamo ricavare quello che abbiamo speso. Questo è praticamente impossibile. Noi dobbiamo 
essere realisti, dobbiamo ringraziare chi si presterà a svolgere questa opera, che ormai è un’opera titanica, 
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e cercare di assecondare in ogni modo una soluzione. Vediamo quale è, io credo che nei prossimi consigli 
comunali cercheremo di affrontare di nuovo questo problema.  
Queste due eredità, una in qualche modo risolta, l’altra no, costituiscono un poco i vari punti di attacco di 
questa amministrazione che, comunque, ha affrontato questi problemi.  
Che c’è poi a cui questa amministrazione ha fatto fonte e a cercato di recuperare? Le opere degli anni di 
guerra. Si, è bello dire che adesso si è aperta la strada, si è aperto il parcheggio, sono tutte cose fatte. Però 
io voglio anche ricordare, agli amici che hanno vissuto con me nella altre amministrazioni, i cinque anni 
della consiliatura Melito, sono stati dedicati, quattro mi pare, perché poi Cirillo è subentrato, mi pare, 
come presidente della commissione per le grandi opere, quattro di questi anni sono stati dedicati a redigere 
il bando. Perché era tanta la pena che avvertiva il sindaco Melito per evitare pericoli di infiltrazioni, di 
difficoltà, di ordine burocratico, di ordine amministrativo, che ha impiegato quattro anni per fare quel 
bando. Poi, si sono svolte le opere. Alla fine questa amministrazione ha messo il timbro su queste opere. E 
non senza difficoltà. Perché ricordava Bevere che, probabilmente, il parcheggio del Calvario .non è stato 
ancora collaudato. Allora è un merito nostro se funziona da tre anni. O è una responsabilità nostra? Fino a 
prova contraria ci siamo assunti questa responsabilità. Quello di Valle, purtroppo, è un cruccio, non è 
ancora utilizzabile perché so che c’è stata una variante di quell’opera, che non ci consente, allo stato, di 
giungere al perfezionamento dell’opera e al collaudo. Qui è la questione, magari la spiegherete meglio voi. 
Però complessivamente, voglio cogliere l’occasione oggi per dirlo, anche se ci stanno annunci in un 
documento, mi pare di Gino, che ci saranno ancora altri parcheggi. Insomma, io voglio dire il problema dei 
parcheggi di Ariano è stato considerato sempre uno dei problemi centrali, io lo considero risolto, perché 
nel momento in cui funziona quella struttura, funzionerà quella della valle, c’è stato lo sforzo che abbiamo 
fatto a via 25 Aprile, c’è stata la scoperta di quell’altro piccolo parcheggio ai Tranesi, ci sta la strada qui 
sotto che è in condizioni di poter ospitare ancora altre tante e tante macchine. Insomma, allora finiamola 
con questi parcheggi, finiamola con il permissivismo, caro Antonio, io non voglio dire tolleranza zero, 
perché non è nel mio costume, … voci fuori microfono..  Siamo intervenuti   insomma, sull’adeguamento 
funzionale del Piazzale Calvario rispetto a quella sovrastruttura che impediva di godere quel panorama. 
Anche qui ci potranno essere dei pareri favorevoli e dei pareri contrari, però con questa cosa abbiamo 
voluto dire che si può intervenire, ecco perché parlo di valore simbolico.  Quando sono stati commessi 
degli errori nel passato che hanno sfigurato la nostra città, come, per esempio, quel palazzo di vetro, si può 
intervenire. Soltanto che adesso, purtroppo, la questione è quella delle risorse economiche, che non sono 
sufficienti per far fronte contemporaneamente a questi impegni che pure abbiamo preso elettoralmente e 
che fino a questo momento non riusciamo a far fronte. Hai detto tu, ed hai fatto bene, che questa 
amministrazione è riuscita ad ottenere dei finanziamenti extra moenia, fuori di quelli canonici, attraverso i 
finanziamenti per le frane, che hanno dato e daranno anche lavoro, credo, stanno dando lavoro. È riuscita 
ad ottenere finanziamenti per la scuola di arti e mestieri, che sta dando un qualche risultato ed un qualche 
lavoro, ed apprezzo l’iniziativa di metterla a regime; al centro storico qualcosa si è visto. Vi erano dei 
cantieri fermi alla scuola elementare da dieci anni ed adesso, finalmente, quella struttura è stata riaperta, 
c’è una palestra. Anche quello è un risultato che abbiamo ottenuto. È vicina alla fine la ristrutturazione di 
Palazzo San Giacomo, altro nodo dolente. Anche la struttura dell’edicola credo che sia in un buono stato 
di avanzamento, insomma, le iniziative, anche nel centro storico, come avverrà quella per il Borgo San 
Domenico, sono in corso e credo che a distanza di tre anni, con altri due anni a disposizione, abbiamo 
raggiunto un livello sufficientemente avanzato. L’altra volta si diceva pure: “Ma voi non avete fatto niente 
per le periferie - Pasqualino Santoro - le periferie sono state completamente abbandonate”. Leggete il 
documento. Prendete atto di quello che ha detto Gaetano Bevere. C’è questo enorme sforzo che è stato 
fatto per il contratto di quartiere dei Martiri che sarà una rivoluzione copernicana per quel quartiere. 
Credo che il bando sia quasi pronto. Sarà una rivoluzione copernicana che da sola vale una consigliatura, 
secondo me. Io non vedo l’ora di mettere mano lì e lì, ecco, ci vorrà anche la collaborazione delle 
opposizioni per far capire agli abitanti di quella zona quale sarà il risultato di questo intervento e di questa 
impresa e cercare di evitare frizioni e scontri che possano in qualche modo frenare, se non paralizzare, me 
lo auguro, le opere che stiamo facendo. Perché, tra l’altro, per quelle c’erano finanziamenti da dieci anni 
fa, però non si era mai riusciti a metterli in movimento. Così come pure per Cardito. Come si fa a dire che 
non si è fatto niente per Cardito? Si potrà dire, come ha detto il dottore Nisco, che la rotonda non ha 
risolto un bel niente. Probabilmente no, però è stato un intervento fatto in Rione Cardito, così come un 
intervento in Rione Cardito è quello esemplare dei marciapiedi con i cordoli, così come un intervento in 
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Rione Cardito, finalmente, è quello della riapertura del sottopasso, che era stato chiuso, ostruito per anni 
ed anni e che è stato, invece, messo a disposizione della cittadinanza. Ed alla fine vorrei concludere 
proprio con un’annotazione che ha fatto Gaetano. Io ho sentito in un convegno a cui abbiamo partecipato, 
proprio dei nostri amici di Forza Italia, in cui qualcuno diceva: “Ma ad Ariano la cultura…”. Non è così. 
L’Assessore Mazza ha dato sviluppo alla cultura per quello che poteva fare con le risorse a disposizione, 
mettendo a regime, mi dispiace che molti dei Consiglieri non siano affezionati. Sono anche io latitante, (ma 
tu sai che il venerdì sera malora premunt,) però quando sto  qui qualche sabato, sono andato a sentire i 
concerti di musica classica e, francamente, aver messo a regime questa iniziativa culturale, è un fatto 
molto importante per la nostra città. Così come non sto ad elencare, Sindaco, quanti libri di autori arianesi 
o del circondario avete presentato in questi tre anni nel museo o altrove? Credo che siano nell’ordine di 
parecchie unità, diciamo decine. Ed anche questo qui è un rilancio culturale, una valorizzazione della 
cultura locale. E credo che complessivamente, quindi, da quel che ho detto inizialmente a questa 
conclusione di questo tipo, credo che l’assoluzione questa amministrazione la meriti. Perché se penso al 
quinquennio del dottore Melito, se penso al quinquennio del dottore Covotta pare che il bilancio dopo tre 
anni sia -  a mio giudizio, può essere anche un giudizio di parte, per carità - un poco più avanti di quello 
che hanno fatto i predecessori. Quindi, credo che senza alcuna difficoltà voteremo il bilancio, perché 
siamo convinti della sua nuova riuscita.  
 
Presidente del Consiglio: grazie al Senatore Franza. Cedo la parola nell’ordine al Consigliere Santoro per 
il gruppo della Margherita. 
 
Consigliere Santoro: dopo l’intervento del Senatore Franza così appassionato, quasi ha convinto pure me 
a votare questo bilancio, quantomeno… < Voci fuori microfono>… sicuramente sarà un voto di 
astensione, quindi non è una bocciatura, anche perché voglio focalizzare l’attenzione su un problema 
diverso dal bilancio, perché tutte quelle cose, quella difesa che ha fatto adesso appassionata, Senatore, 
sono tutte opere, tranne il contratto di quartiere, che noi abbiamo detto nella prima delibera che è stato un 
merito di questa amministrazione, però l’ospedale San Giacomo, il Castello sono tutte opere, anche danni 
bellici, che provengono dalla precedente amministrazione e li state portando a termine, quindi è un 
patrimonio che vi abbiamo lasciato. Non si può dire altrettanto ad oggi, tranne il contratto di quartiere, che 
vi siano dei grandi progetti o dei grandi programmi che questa amministrazione ha per la città.  Però il mio 
intervento voleva riprendere quello che ha detto Gaetano Bevere, sostanzialmente. Questa crisi della 
politica, questa crisi delle istituzioni, questa crisi di Ariano Irpino, Sindaco. Perché il fatto che si è 
verificato mi ha fatto riflettere. Poi stamattina ho trovato queste riflessioni, che mi giungevano nella 
mente, sono state puntualmente riportate, le ha fatte lui, a nome, secondo me, di tutti, il giornalista 
Raviele, a cui sicuramente va fatto un plauso, anche perché, secondo me, rimette Ariano in una posizione. 
Noi abbiamo subito istituzionalmente come consiglio una grave scortesia istituzionale. Da chi, non lo so! 
Se è una questione del protocollo del Capo dello Stato o se è una questione della Prefettura, caro Sindaco. 
Però il fatto istituzionale ed il fatto politico che rimane è che lei ha scritto una bella lettera e qualche 
Masaniello di turno, perché va definito in questi termini colui che attizza e provoca sempre e non dà 
soluzioni. Non voglio essere cattivo, Sindaco, che posso essere mandato in avanscoperta dalla sua parte 
politica, perché è stato un grosso sostenitore e fautore della sua campagna elettorale nel secondo turno, e 
lo abbiamo visto, non voglio arrivare a questo, però in questa crisi che si è avuta il fatto grave ad Ariano si 
è verificato in questi giorni: c’è stata la caduta istituzionale e la caduta proprio di peso politico della città 
di Ariano Irpino. Rispetto a questo non voglio dare le colpe al Sindaco, però dovrà dirci lui perché su 
questa vicenda non è stato ricevuto il Sindaco, perché Ariano non deve essere rappresentato con una 
fascia tricolore su un problema, come ha citato lei, Senatore, che ci vede coinvolti da dieci anni a questa 
parte e credo che sia un problema di tutti e lo ha risolto la città il problema. E chi oggi è legittimato a 
rappresentare la città è chi è stato eletto. Chi rappresenta la città è il Sindaco e questo consesso. Per 
quanto mi riguarda, io mi astengo dal bilancio proprio con questa motivazione: vi do sostegno affinché si 
possa trovare un luogo di confronto dove risolvere le problematiche e non più venire allo scontro, ma un 
luogo di confronto dove affrontare i problemi, discuterli e dare una soluzione, quantomeno confrontarci 
per dare un rilancio ad Ariano Irpino, altrimenti, Sindaco, dobbiamo andarcene tutti quanti. Ci dobbiamo 
dimettere ed andarcene tutti quanti e fare avanzare i capi popolo o i Masaniello che con la protesta… ma 
questo non significa amministrare una città. Allora, su questo voglio, pretendo, chiedo delle risposte, o 



 86 

quantomeno almeno una mozione se è il caso contro la Prefettura e contro il Capo dello Stato, perché da 
oggi si legittima ogni cittadino domani mattina a mettersi in mezzo alla piazza, ad andare alla ASI, ad 
andare alla Comunità Montana, mettersi con la bandiera ed uno striscione a fare valere le proprie 
prerogative ed i propri diritti. Io credo che l’amministrazione e la politica non siano questo, credo che 
siano un momento diverso, però su questo, se si è arrivati a questo, a fare questo passaggio, vuol dire che 
chi rappresenta la città, Senatore, nonostante sia presente dodici ore al giorno, non viene percepito 
istituzionalmente. Allora, invito il Sindaco e l’amministrazione a dare una risposta su queste 
problematiche.  
 
Presidente del Consiglio: grazie al Consigliere Santoro. Cedo la parola al Consigliere De Gruttola. 
 
Consigliere De Gruttola: sarò molto breve, a nome dell’orologio. Ringrazio l’Assessore per la brillante 
esposizione ed anche per la preparazione di questo utile opuscolo riassuntivo, che permette soprattutto a 
chi non ha grande dimestichezza con i numeri di farsi un’idea chiara rispetto ad un documento chiave, 
qual è il bilancio di previsione. Un apprezzamento va fatto all’amministrazione per aver saputo chiudere il 
bilancio, nonostante il governo centrale, e lo ripetiamo, abbia ulteriormente ridotto i trasferimenti, 
costringendo di fatto tutte le amministrazione a ritoccare in aumento le varie aliquote. La stessa Regione 
Campania e penso che chi, come me, ha una busta paga se ne accorge sulla proprie pelle, ha notevolmente 
aumentato l’addizionale IRPEF. E così hanno fatto praticamente tutte le amministrazioni comunali, vedi 
Avellino, eccetera. Il Comune di Ariano Irpino ha saputo tenere ferma tale aliquota, evitando, pertanto, un 
aggravio ulteriore sulle tasche dei cittadini. Chiaramente questo ha comportato tagli alla spesa e 
sicuramente per il futuro bisognerà mirare al risparmio, piuttosto che all’aumento di spesa. Ed è questa la 
sfida che attende le amministrazioni più virtuose. A fronte di tale situazione va fatto un plauso agli 
Assessori ed al Sindaco, che hanno saputo progettare e programmare in modo da ottenere finanziamenti 
per i vari settori, senza incidere pesantemente sul bilancio. Vorrei ringraziare, inoltre, l’amministrazione 
che sta facendo uno sforzo per incentivare le iniziative giovanili. Il capitolo specifico previsto in bilancio è 
sicuramente un punto di partenza lodevole e non un punto di arrivo. Quindi, invito l’amministrazione e noi 
tutti a fare sempre maggiori sforzi per le politiche giovanili. Non deve essere retorica l’intenzione seria di 
investire sulla progettualità giovanile. E porto ad esempio tra le tante iniziative la richiesta che ognuno di 
noi ha potuto leggere nel proprio fascicolo. Giusto stasera l’abbiamo trovata nel fascicolo. Voglio porgere, 
infine, all’amministrazione per l’anno venturo ad un’approvazione del bilancio più celere con i relativi 
benefici. Ringrazio tutti per l’attenzione. Voto favorevole.  
 
Vicepresidente del Consiglio: la parola al Consigliere Nisco. 
 
Si allontana il cons. Santoro: Presenti  20 – 
-------------------------- 
 
Consigliere Nisco: grazie, Presidente. Innanzitutto voglio complimentarmi con i vari consiglieri, sia di 
maggioranza che di minoranza, che hanno avuto l’abilità di leggere il bilancio. Io personalmente trovo la 
materia, come dice il Senatore Franza, particolarmente ostica, però sostanzialmente sono diversi anni che 
si assiste, dai banchi dell’opposizione a quelli della maggioranza, a discussioni sul bilancio, si fanno tanti 
bei discorsi, tante belle osservazioni, però alla fine quello che conta sono i voti. Ed il mio, dico subito, è un 
voto, caro Sindaco, che sarà condizionato. È un voto ovviamente, come ha detto il senatore Franza, 
favorevole, ma sarà condizionato. E spiego il perché: ritengo che questa amministrazione dopo tre anni si 
trovi in una situazione cosiddetta di limbo, probabilmente ha seminato, però ora bisogna iniziare a 
raccogliere dei frutti. Nelle scorse discussioni sul bilancio avevo invitato l’amministrazione a tener 
presente alcune cose, innanzitutto problemi di viabilità. Senatore Franza, giustamente la rotonda a Cardito 
è stata una santa cosa, ha risolto in parte qualche cosa, però bisogna fare tanto e bisogna agire al più 
presto. Stasera per venire in consiglio comunale, caro Sindaco, ci ho impiegato quaranta minuti e le 
assicuro che non c’era molto traffico. Però invito l’amministrazione soprattutto a fare un invito al 
comando vigili. Io ormai salgo e scendo da Cardito diverse volte al giorno, non trovo quasi mai una 
pattuglia, a tutte le ore. Questa è una cosa inconcepibile. Il vero nodo dello sviluppo del centro è Cardito. 
Mettiamocelo una volta e per sempre come punto prioritario. Quindi, invitiamo il comando vigili ad 
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organizzare un servizio in loco. Si dice che non c’è personale? Ma sinceramente ho qualche dubbio. Mi 
pare che sono tutti graduati, ogni graduato ha un suo autista. Penso che solo ad Ariano si vedano queste 
cose. Quindi, facciamo un posto fisso a Cardito e questo, ripeto, deve essere un punto fermo. Una buona 
amministrazione si caratterizza da un’efficienza ordinaria. Ebbene, questo è un invito che faccio al 
Sindaco ed al direttore generale, di dare ai vari uffici delle disposizioni ben precise, una maggiore 
efficienza del servizio. Ecco, stasera ho assistito ad un elogio da parte dell’opposizione e della 
maggioranza verso il dirigente servizio tributi, benissimo, persona rispettabilissima, efficientissima, però 
qualche giorno fa, circa venti giorni fa ho ricevuto io personalmente una cartella esattoriale riferita ai 
rifiuti del 2003. Per fortuna ho letto sul retro che era del 2003. Quella bolletta l’ho regolarmente pagata. 
Mi sono recato all’ufficio tributi e mi hanno dato una spiegazione per me assurda. Hanno detto che nel 
settembre del 2004 hanno sottratto dei bollettini. Ebbene, il dirigente si ricorda dopo circa tre anni che 
evidentemente quei bollettini sono scomparsi. Ma invece di mandare la cartella esattoriale, perché molti 
cittadini hanno pagato quella cartella ed a settembre avranno una nuova cartella. Io personalmente 
addebiterò al responsabile eventuali spese. Probabilmente metterò un avvocato, perché è inconcepibile 
che per fare opposizione devo fare la domanda in carta da bollo. Caro Sindaco, non mi sembra questa 
efficienza della macchina amministrativa. Quindi una bella tiratina di orecchie a certi uffici va fatta. E poi 
questa GEI, ma vi sembra logico che debba riscuotere per ogni operazione oltre cinque euro? Quindi 
grossomodo mi pare che sia una somma intorno ai 40.000 euro. Ma perché non la gestiamo in proprio? È 
un invito affinché per il prossimo bilancio si porti effettivamente una gestione diretta di questo tipo di 
servizio e si faccia una disdetta quanto prima alla GEI. Per quanto riguarda, poi, il problema della cultura 
negli anni scorsi ho invitato l’Assessore alla cultura, il dottore Mazza, alla famosa biennale della ceramica 
ma è rimasta lettera morta. Certo, la musica è un bellissimo discorso, piace a tanti, però evidentemente la 
cultura non è solo musica. C’era stato un impegno ben preciso negli anni precedenti affinché questa 
biennale partisse. Io nel bilancio, ripeto, non ho avuto modo di spulciarlo, però non mi sembra che ci sia 
qualche cosa. Allora, una volta per sempre, siete interessati a questa biennale sì o no? Lo si dica 
chiaramente. Allora chiedo l’impegno del Sindaco su questo argomento. Ariano città della ceramica, però 
poi quando si fa un discorso del genere, caro Luigi, mi pare che si fa un po’ orecchie da mercante e non la 
ritengo una cosa valida. Certo, negli anni scorsi ho sollecitato il discorso Tranesi, ho letto che il 15 partirà. 
Benissimo, una delle cose che effettivamente va portata avanti. Per quanto riguarda, poi, il problema 
Rione Valle, io vorrei sottolinearne il discorso. Io questo argomento non l’ho mai affrontato, però 
ultimamente ho visto alcune carte, che sinceramente mi lasciano molto perplesso, quando vedo che un 
presidente di consorzio alla propria consorte o ai propri parenti fa delle permute, mi pare effettivamente 
che ci sia qualche problema di legittimità. Allora chiedo, questo presidente è legittimato o no a stare in 
quel punto? Io ritengo di no. Allora vediamo effettivamente se ci stanno le carte e, se ci sono gli estremi, le 
carte vanno mandate alla Procura della Repubblica, perché questo problema voi non lo risolverete mai. Lo 
risolverà soltanto la Procura. Quindi, nel prossimo consiglio valido, caro Presidente, è pregato di segnarlo, 
voglio che l’argomento Valle sia messo all’ordine del giorno, perché questo è l’unico modo per risolvere il 
problema. Per quanto riguarda, poi, il discorso rifiuti, chiaramente, dopo tutto quello che è stato detto, 
penso che sia proprio superfluo parlarne, però negli scorsi consigli ho sollecitato il Sindaco ad iniziare, ad 
intraprendere delle iniziative anche legali nei confronti del consorzio. Io spero che questo sia stato fatto, se 
no, caro Sindaco, bisogna interrompere i pagamenti al consorzio e vediamo che cosa succede. Perché è 
inconcepibile un discorso del genere. Dopo tanti anni stiamo ancora al punto di partenza. Certo, il 
Presidente della Repubblica ha sollecitato le comunità locali ad avere un maggiore senso di responsabilità, 
ma probabilmente, invece di sollecitare le comunità locali, doveva sollecitare Bassolino e la Iervolino a 
dimettersi, questo sarebbe stato un segnale forte. E poi per ultimo, ovviamente, caro Assessore ai lavori 
pubblici, il PUC: come sempre credo che sia legittimo che il consiglio comunale quanto prima prenda 
visione di questo PUC o delle sue linee generali ed essenziali e se ne discuta al più presto. Per quanto 
riguarda, poi Giorgione e cimitero, chiaramente i project financing così proposti lasciano un po’ perplessi, 
anche perché su Giorgine ritengo, caro Segretario, che quella delibera non possa essere annullata, ma che 
deve darsi corso alla seconda parte di quella delibera. Visto e considerato che qualcuno ha detto che 
probabilmente quella delibera, secondo il parere dei direttore generale, aveva i presupposti per essere 
annullata, io ritengo di no. Quindi, onde evitare inutili discussioni o eventuali ricorsi al TAR, eccetera, 
diamo corso alla seconda parte della delibera, vediamo che cosa succede, dopodiché ci si rivede. Anche 
perché la minoranza quella proposta l’ha votata, ed anche parte di questa maggioranza. Quindi, non vedo 
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ora perché bisogna rimangiarsi il tutto e ritornare al discorso di Bassolino, dell’Assessore Di Lello, 
eccetera. Sono soltanto chiacchiere. Vediamo effettivamente se vi sono imprenditori locali interessati a 
questo tipo di discorso. Se non vi sono, benissimo, si informa il consiglio, eccetera, altrimenti, chiaramente 
qualsiasi soluzione che vada al di fuori di quella prospettata sarà legittima, perché si sono battute tutte le 
strade possibili. Poi, per quanto riguarda il discorso politico, la mia posizione è chiara: quello che ha detto 
Luigi lo sposo in pieno. La posizione dei partiti di centrodestra è quella che è, la mia posizione attuale… 
certo, c’è stato un riavvicinamento al gruppo di Forza Italia, soprattutto per la stima che porto nei 
confronti del Senatore, dei Consiglieri e degli assessori, però chiaramente il problema provinciale e 
regionale è quello che è, quindi spero che quanto prima abbiano il buon senso di dimettersi un po’ tutti.  
 
Si allontana il cons. Lo Conte F. Presenti 19 – 
 
 
 
Vicepresidente del Consiglio: grazie al Consigliere Nisco, la parola al Consigliere Peluso.  
 
Consigliere Peluso: dopo le relazioni dettagliate, precise e puntuali dei colleghi consiglieri di opposizione 
e condividendo tutti gli aspetti, ovviamente il mio voto è contrario. Io quest’anno non ho fatto gli 
emendamenti come negli anni precedenti, perché ho avuto le rassicurazioni da parte dell’amministrazione 
che a quegli emendamenti ci sarebbe stato l’impegno. L’impegno è stato disatteso, quindi, non ne faccio 
altri per creare una lista più lunga. Ce ne erano sei di emendamenti. All’epoca non è stato detto che se ne 
faceva soltanto uno, ma che erano tutti e sei buoni. Io, comunque, raccomando nuovamente gli stessi 
emendamenti che sono stati posti da me gli anni scorsi, se è possibile. Poi, come al solito raccomando il 
campo di calcetto di San Liberatore, se è possibile. Cardito, lo diceva il Consigliere Le Pizzi. E poi faccio 
delle domande perché sono stati espressi tutti i punti negativi, quindi cerco di estrapolare da quello che 
avevo scritto per non essere ripetitivo. Siccome nelle linee programmatiche del mandato amministrativo 
2004\2009,  letto dal  Signor Sindaco, all’inizio di questa consiliatura, dove questo progetto di governo dei 
cittadini doveva porsi in rapporto di discontinuità rispetto alle precedenti esperienze amministrative, 
quindi, chiedo all’Assessore Puopolo l’Estate Arianese in che cosa ha cambiato rispetto a due anni fa. 
Siccome io non parlo per venti minuti, mi può anche rispondere. Siccome doveva essere in discontinuità 
rispetto al passato, nell’Estate Arianese qual è stata la differenza? Se è possibile, mi può rispondere anche 
adesso. Poi ci sono una serie di cose che non sono state: “Daremo alla città una piscina comunale tramite 
il sistema di progetto di finanza”.  Per il PIP di Camporeale, non so se questa cosa è stata fatta, doveva 
essere inserito nel catalogo per le opportunità organizzative con la stipula del protocollo d’intesa con 
Sviluppo Italia.- non so se è stata costituita, in collaborazione con il Consorzio di bonifica dell’Ufita, 
un’azienda consortile per la commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli. Questo credo che deve essere 
ancora attuato. Ariano in vetrina, l’iniziativa doveva esserci una volta al mese. Non credo che siano stati 
questi i  tempi. E poi “ rilanciare l’opera della fondazione Mainieri anche istituendo una giornata della 
solidarietà”. Se queste cose possono essere inserite all’interno della vostra programmazione, sarebbe cosa 
gradita. Attendo la risposta dell’Assessore. … < Voce fuori microfono>… un’ultima domanda 
all’Assessore Maniero: se tutte le opere che sono state inserite nel piano triennale se sono stati approvati i 
progetti preliminari per tutte?. … <  Voce fuori microfono>… quale? Quindi non potrebbe essere inserita 
all’interno del piano. … < Voce fuori microfono>…  
 
Consigliere Ninfadoro: voglio raccogliere, più che l’invito, la raccomandazione di De Pasquale. 
Sinceramente ritenevo di risparmiare il consiglio comunale di questo intervento. Stasera anche con 
interesse ho ascoltato cose utili e cose vere e mi dispiace che ho ascoltato anche delle bugie. E quando 
delle bugie vengono dette da lei, Senatore, mi dispiace ancora di più, perché poi la realtà è sotto gli occhi 
di tutti. Se si racconta una bugia sul futuro, è tutto da provare, ma se si esprime un giudizio o si racconta 
un fatto che è stato compiuto, allora si dice una bugia. E glielo dico subito: io penso che sia non utile a 
questo consiglio ed a questa città, per la storia che si è consumata ad Ariano, dire che la discarica è stata 
chiusa da Matteoli. Non è utile in questo momento. No. È un elemento delicato questo e non le conviene 
insistere su questo, Senatore. No, la verità è un’altra, è che Matteoli, così come tanti altri Ministri, vennero 
ad Ariano tre anni fa, tra cui ricordo sempre il Ministro Giovanardi, che venne a dire: “I soldi per la Valle 
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ce li metto io”, cosa che non è mai avvenuta.… < Voce fuori microfono>… Per cortesia. È venuto 
Giovanardi ad Ariano nell’auditorium comunale ed è venuto a sostenere che i soldi della Valle: “Non vi 
preoccupate, ci pensa il governo”. La verità è che Matteoli venne ad Ariano a dire: “Taglierò il nastro per 
la messa in sicurezza e la bonifica di Difesa Grande”. … < Voce fuori microfono>… ed è talmente vero 
questo, che quell’affermazione fu riportata per intero nel programma elettorale che poi è stato presentato 
dal candidato Sindaco Gambacorta. È stata riportata per intero in questo programma elettorale che sta 
ancora tutto qua. Io evito di leggerlo perché  fa male anche a me. Solite cose: centro storico, città da 
vivere, ambiente, poi sono state riportate per intero nelle linee programmatiche tante altre bugie. Poi sono 
state riprese qualche giorno fa alla chiusura di questa fantomatica verifica, che ha obbligato il Sindaco a 
venire in consiglio comunale anche mortificato ed a fare di nuovo l’elenco di tutte le cose che non erano 
state fatte, una montagna di cose. Non dico bugie, stanno qua, sono dichiarazioni di consiglio comunale, 
ma non le leggo, tanto le conoscete tutti. Sono tutte le cose che in tre anni non sono state fatte. Una cosa 
che mi ha dato da pensare è anche l’ostinazione a parlare male delle vecchie amministrazioni. Ma cosa si 
tira fuori di utile a parlare male delle vecchie amministrazioni? Cosa si tira fuori di utile a dire che 
l’amministrazione Melito, che io dico che è stata degnamente rappresentata anche da Ciccarelli, dal 
professore Cirillo, ha perso quattro anni per scrivere un bando? Cosa c’è di utile a riportarla qua questa 
cosa, in questa discussione stasera? Io questa sua insofferenza, avvocato, ritorna ogni consiglio 
comunale… < Voce fuori microfono>... ci arriverò. Perché io l’ho letto il bilancio, a differenza di tanti 
consiglieri di maggioranza, io l’ho letto. Ho letto i numeri, però sono elementi che poi determinano le 
discussioni, anche perché, ormai è consolidato, lo studio legale a supporto politico, a supporto di questa 
amministrazione, ormai lo regge lei. E quello che è noto, col passare dei giorni, delle settimane, dei mesi, è 
che questa difesa di ufficio ormai ha perso anche elementi di criticità. O forse perché c’è il gioco delle 
parti di trasferire al collega Consigliere Comunale Nisco questo aspetto del gruppo di Forza Italia, 
mantenere una criticità, che poi è stata espressa anche stasera, rispetto ad un trascorso e ad un’attività 
amministrativa che nelle difficoltà si strappa tutti i giorni. Col governo dice che ruba i soldi, ogni anno la 
stessa cosa. Io, ecco, mi sarei aspettato una lettura diversa, anche perché penso che l’interpretazione, il 
sentimento popolare in questo momento nei confronti della politica, che vive un momento difficile, ma 
anche il sentimento popolare di Ariano nei confronti di questa amministrazione io non penso che sia 
l’interpretazione del suo convincimento o delle parole che lei ha espresso stasera per difendere l’operato 
del Sindaco Gambacorta. Rischiate di commettere lo stesso errore che sta commettendo un’intera classe 
politica quando fa finta di conoscere la realtà del centro nord, del nordest d’Italia, quando poi invece non 
ci si va là. Così si rende un cattivo servigio alla politica, si rende un cattivo servigio a questo strumento 
straordinario che è nelle mani vostre oggi, che era tre anni fa e non lo so se sarà per altri due anni, quello 
di incidere su questa comunità. Io l’ho detto anche sul bilancio dell’anno scorso, ma lo devo ripetere 
anche stasera: io ero convinto, l’ho detto con occhi amichevoli anche a qualche collega suo di 
maggioranza, che quel passo in più che la città si aspettava Forza Italia ed Alleanza Nazionale fossero 
riusciti ad immetterlo nel corso della storia di questa amministrazione. Io a malincuore dico che questo non 
è stato, non c’è. E questo fa male alla politica, perché se domani mattina il cittadino di Ariano arriva alla 
definizione, alla convinzione che tanto centrodestra o centrosinistra è la stessa cosa, voi, come consiglieri 
di maggioranza che state sostenendo questa amministrazione, avete fatto un cattivo servizio alla politica ed 
alla città. e questo è l’elemento debole che si deve valutare in questo momento. Allora io vi invito a 
recuperare questa capacità e questo atteggiamento un po’ più critico, ad essere di stimolo in  più, forse 
anche a sostituire una parte dell’opposizione che in certi momenti si prende della pause di riflessione. E lei 
che ha avuto la possibilità ed ha la capacità di frequentare la politica ai massimi livelli istituzionali, 
dovrebbe avere il ruolo non solo di sostenitore pieno di questa amministrazione, ma anche sostenitore 
pieno della capacità di leggere criticamente quello che non state facendo di buono ed aiutare questa 
amministrazione ad allungare il passo e ad andare a ricoprire quelle caselle che purtroppo ci stanno. 
Perché chi ha la presunzione di dire che va tutto bene, io penso che fa del male a se stesso ed alla 
comunità che amministra. E questo sa perché lo dico? Perché questa storia che si è consumata ad Avellino 
con la visita del Presidente della Repubblica, che ha aperto una ferita ad Ariano non è una cosa che 
domani si chiude e si dimentica. Io la leggo anche in un altro modo: a parte la debolezza estrema. Il 
Presidente della Repubblica può incontrare chi vuole e noi non stiamo a dire qua chi, ma il Presidente 
della Repubblica, che è la massima carica istituzionale in Italia, che è il difensore della Carta 
Costituzionale, che è il nostro modo di vivere in questa civiltà ed in questa società italiana, doveva 
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incontrare prima il Sindaco di Ariano, che rappresenta questa comunità, poi poteva incontrare chi voleva, 
15, 20, 30 persone, ma non nel cerimoniale della  Presidenza della Repubblica. Li poteva incontrare anche 
in altri modi, in altri siti, non pubblicizzarli in quel modo. Questo vale per Ariano, vale per Montecorvino, 
per Milano, per Bologna, per Messina, per tutti. Perché se in questo momento la politica vive un momento 
di debolezza, noi dobbiamo tutelare almeno le istituzioni da questa debolezza. Perché se in questa 
debolezza ci mettiamo anche le istituzioni, io non so se la fragile democrazia in Italia, costruita 50 anni fa, 
può reggere a questo urto. O verrà un nuovo 92/93, la magistratura che fa un passo avanti sulla politica, o 
verrà un nuovo Bossi, che copre un ruolo della politica, un malcontento che nasce dall’esigenza di dire: 
“Ci governiamo noi”. Ma io ci giocherei poco con la fragile democrazia che oggi c’è in Italia. Ecco perché 
ha sbagliato il protocollo ufficiale della Presidenza della repubblica. Ma io devo dire con la stessa 
convinzione che non solo ha sbagliato il protocollo del Presidente della Repubblica, ma ha sbagliato anche 
il Sindaco di Ariano, ed io mi sento offeso come cittadino, quando lei ha mandato questa lettera 
presuppongo al Prefetto. Perché quando lei apre la lettera dicendo: “Signor Presidente, la sua visita, che 
ha tanto onorato la nostra Provincia, a dire della stampa e delle televisioni locali”… < Voci fuori 
microfono>… Signor Sindaco, no, lei non si deve dispiacere perché queste sono lettere che restano nella 
storia dei rapporti istituzionali tra i Comuni e la Presidenza della repubblica. Ed io faccio un passo in più: 
secondo me il fatto che lei abbia voluto ricordare che Napolitano sia stato Ministro degli Interni sulla 
questione della discarica non è stato utile ed elegante. Lei in quel momento non ha fatto un servizio utile 
alla città di Ariano. Perché il modo di esprimersi e comunicare non con il Presidente Napolitano, ma con la 
Presidenza della repubblica, deve essere un modo diverso e un po’ più accorto. Non è polemica, io sto 
esprimendo un mio convincimento, sul quale lei sicuramente non è d’accordo. Ma il Presidente della 
Repubblica non si può tirare nell’agone politico in una situazione devastante, come è quella oggi dei rifiuti. 
Non lo si può fare. Probabilmente il rifiuto che c’è stato o l’atteggiamento duro che c’è stato da parte dello 
staff del Presidente della Repubblica… < Voce fuori microfono>… per cortesia, Signor Sindaco, mi deve 
far finire, tanto le conclusioni, come sempre, sono le sue, quindi, potrà dire quello che vuole. Io sono 
abituato a fare ora tarda, sto qua ad ascoltarla. Io penso che questa lettera l’avrei riletta prima di spedirla. 
Ed il Senatore Franza, che ha avuto la possibilità, ripeto, di vivere le istituzioni ai massimi livelli, avrebbe 
anche potuto leggere questa lettera in maniera un po’ più critica. Perché poi ritornare sulla questione, 
come ha fatto Franza, e dire: “Ha fatto bene il Sindaco a richiamare Napolitano nel dire che è stato 
Ministro degli Interni” …< Voce fuori microfono>…. Ci sono stati tanti Ministri anche vicini a noi. 
Insomma, non mi fate approfondire questa questione perché lo sgarbo istituzionale, perché 
l’interpretazione che ha dato lei, originale stasera, è l’interpretazione che è stata tirata fuori anche dallo 
staff presidenziale. Questo è l’errore di origine, perché, ripeto, utilizzare un momento drammatico per 
tirare dentro la Presidenza della repubblica in questa discussione è stato un errore grave per questa città, 
grave. Perché la sua interpretazione, avvocato, è stata anche l’interpretazione dello staff presidenziale. 
Allora, chi rompe paga ed i cocci sono i suoi. È sempre funzionato così. Io ci darei anche questa 
interpretazione. A parte la leggerezza che si è consumata, che va a ricoprire, ripeto, una grave difficoltà 
che vive in questo momento la politica in Italia e forse il tentativo del Partito Democratico nasce proprio 
dalla lettura di questa grande difficoltà. Io mi auguro che questo tentativo, il fatto di smontare due 
tradizioni antiche, il popolarismo ed il riformismo cattolico e la sinistra, che è stata rappresentata anche 
come la più grande sinistra in Occidente,  il fatto di chiudere due storie per far nascere una nuova 
esperienza, possa portare un’utilità complessiva non solo marginale, ai gruppi dirigenti;   ma possa essere 
utile all’Italia, che in questo momento ha bisogno di un passo in più. E dico solo questo e chiudo: non si 
può pensare di costruire un nuovo partito con vecchie classi dirigenti  non perché si debbono buttare a 
mare le vecchie classi dirigenti, ma perché le nuove classi dirigenti hanno più credibilità rispetto ad un 
rapporto con l’elettorato. E quando la politica non regge più, non si basa più sulle ideologie, questa cosa si 
sente ancora di più. Se noi vogliamo essere europei, ,lo dobbiamo essere fino in fondo, perché il Premier 
inglese Tony Blair, dopo sette anni e qualche errore, ma tante cose buone, ha chiuso e se ne è andato. È 
un laburista, ma il suo ciclo ai massimi livelli della politica globale, terrestre, è durato otto anni. Se noi 
vogliamo essere Europei, dobbiamo anche iniziare a ragionare in questo modo. Non possiamo portare nel 
Parlamento Europeo venti partiti, l’1%, il 2%. Non regge più questa politica in Italia. Siamo 
impresentabili, oggi con 25 Partiti, domani con 30, siamo non più credibili. Se Europa deve essere, lo deve 
essere in tutto, nelle cose buone, nei sacrifici, ma, insomma, raccogliamo il 90% delle direttive europee, 
forse è arrivato il momento anche di iniziare a raccogliere i suggerimenti anche sulla costruzione di un 
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nuovo rapporto politico tra la politica ed i cittadini. Qualche dato, qualche giudizio sui dati immessi in 
questo sterile e non utile bilancio per la città di Ariano lo devo fare per forza, se no qualcuno può anche 
dire: “Tu il bilancio non lo hai letto”. Io l’ho letto.  Il 30 novembre 2006, qualche mese fa, ho chiesto agli 
uffici competenti, quando già si parlava di Piano regolatore, “Dobbiamo fare il Piano Regolatore”, i piani 
di recupero non si sa che fine hanno fatto, il parco scientifico. Bene, veniamo a questa risposta degli uffici 
e questo lo dico perché mi ricordo che il primo consiglio comunale, c’è il Consigliere Bevere? Il primo 
consiglio comunale, che è stato fatto nel 2004, mi ricordo che dopo l’intervento di Bevere o 
sull’intervento di Bevere, che aveva ricoperto il ruolo di Assessore all’urbanistica ed ai lavori pubblici, 
quando parlò delle concessioni edilizie, che con la sua gestione assessorile c’era stato il rilascio di 700 
concessioni edilizie, il Sindaco ebbe da ridire: “Settecento concessioni edilizie, complimenti”, con tono di 
derisione. Allora io mi sono preoccupato, perché qualche curiosità la mantengo ed il 30 novembre 2006 
scrivo agli uffici di Ariano e chiedo: “Per cortesia, mi dite quante concessioni edilizie sono state 
rilasciate”? sto parlando di sette mesi fa, perché poi su questo si è costruito gran parte del bilancio, sugli 
oneri di urbanizzazione si è costruita gran parte del bilancio. Mi rispondono gli uffici che nell’anno 2004 
sono stati rilasciati 300 permessi di costruire e 231 DIA. L’anno 2004, sei mesi di amministrazione, l’anno 
2005, 210 permessi per costruire e 276 DIA e l’anno 2006, fino a novembre, 152 permessi di costruire e 
210 DIA. Il che significa che sono state rilasciate circa 750 concessioni edilizie. A novembre 2006 erano 
due anni e mezzo, più denunce di inizio lavoro, che non si sa. Inizio a pensare che forse qua dentro ci 
stanno i numeri per far sì che questo PUC venga traslato e traslato e traslato ancora. Metteteci un punto 
fermo su questa storia, non si può chiudere il bilancio con gli oneri di urbanizzazione ogni anno. Capisco 
che le esigenze di non fermare l’attività edilizia in un territorio che già soffre di per sé è un’esigenza viva, 
ma si può anche disciplinare il mondo dell’industria edilizia. Si tratta non di fermarlo, ma di andarlo a 
disciplinare. Capisco anche l’esigenza dell’Assessore Pratola, che quando sta  a casa parla da tecnico, da 
ingegnere e dice: “Fin quando sull’ultima collina non ci sarà una palazzina di cemento, il PUC l’Assessore 
Maniero se lo leggerà a casa”. Ma comunque questi sono i dati… < Voce fuori microfono>… Non le deve 
interpretare in senso punitivo, lei la deve interpretare in senso politico, perché io so che lei, in quanto 
leader riconosciuto dell’UDC ad Ariano, non nutre grandi sentimenti nei confronti della questione del 
PUC. Per cortesia, la interpreti in questo modo. La verità sui numeri, avvocato Franza, probabilmente lo 
ha detto anche il Consigliere De Pasquale, è che la razionalizzazione dei costi, il controllo, ecco perché poi 
l’Assessore interviene sul controllo di gestione, perché c’è bisogno del controllo di gestione, anche se gli 
uffici finanziari sono di grande professionalità, ma avete letto il consumo di energia elettrica a quanto è 
arrivato su questo Comune? Io non so se il professore De Pasquale lo ha sottolineato. 400mila euro. Da 
200mila euro a 400mila euro di energia elettrica. Avvocato Franza, nel piano delle belle cose da fare, che 
sta qua dentro, che sono le opere pubbliche, ci stava inserito dieci nuove progettazioni di impianti di 
pubblica illuminazione, dieci. Io dico, sant’Iddio, è arrivato il momento di iniziare  a pensare che se è vero 
che c’è l’esigenza sacrosanta in una contrada ad avere un lampione, ma si può utilizzare anche un pannello 
solare. Io non lo so. Visto che questa energia fotovoltaica è stata tanto osannata ed utilizzata… < Voce 
fuori microfono>… li rubano? Allora, siccome li rubano, dobbiamo mettere per forza i fili dell’Enel ed 
andar a rimpinguare le tasche dell’Enel, che poi va in giro per l’Europa a comprare altre società. Oltre a 
questo, vi dico quali sono i due o tre punti che poi hanno condizionato il bilancio: c’è quella spesa 
imprevista sul personale, come diceva l’Assessore prima. E ci sta una spesa che ormai inizia ad essere non 
più controllata sugli interessi sull’indebitamento, perché, a differenza di quello che diceva l’Assessore 
Pratola fino a qualche mese fa… < Voce fuori microfono>… Consigliere Castagnozzi, io sto leggendo i 
numeri che voi ci avete sottoposto, non è che faccio una mia interpretazione. Io sto leggendo i numeri che 
voi ci avete sottoposto alla lettura ed approvazione.. … < Voce fuori microfono>… Ma qua lei 
sicuramente ha letto bene questi dati, forse ha dimenticato di rileggerli, perché leggendo bene questi dati ci 
sta un aumento sui mutui, sugli interessi sui mutui di oltre 100mila euro. Se volete vi prendo i capitoli di 
bilancio uno per uno. Lo volete? Sono i numeri che voi ci avete sottoposto. Allora, personale, energia 
elettrica, spese incontrollate di varie utenze, l’aumento dei mutui, perché negli ultimi due anni c’è stata 
l’inversione sui tassi di interesse, e, caro Assessore Pratola, mi permette un suggerimento? Ma lo prenda 
come utile alla città. Siccome la curva dei tassi medi nel sistema internazionale non è decrescente, ma si 
manterrà stabile per qualche anno, io le consiglio, insieme agli uffici finanziari, di andare a rideterminare o 
di andare a vedere come possiamo fare per apporre un freno a questo aumento… < Voce fuori 
microfono>… no, Sindaco, non dica bugie.  
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Presidente del Consiglio: allora, chiedo un po’ di ordine al consiglio e chiedo soprattutto al Consigliere 
Ninfadoro, che ha sfiorato già di quasi dieci minuti il proprio intervento, di poter sintetizzare in un paio di 
minuti la conclusione dello stesso. 
 
Consigliere Ninfadoro: io stasera non ho fermato nessuno, non ho dato fastidio a nessuno, però qualche 
chiarimento e qualche precisazione, visto che siamo in sede di discussione del bilancio di previsione, me la 
dovete anche concedere. Capisco anche la sua stanchezza. Se io prendo il bilancio, lo leggo e trovo scritto: 
compensi per il personale per il progetto di gestione in economia del campo sportivo Renzulli 30mila euro, 
io ho il diritto sacrosanto ed il dovere di chiedere che sono questi 30mila euro, quando voi avete negato 10 
mila euro alla cooperativa sociale Castello, che tramite la gestione di questo campo avrebbe potuto 
continuare a dare lavoro ai propri soci? Mi dite questi 30mila euro chi li prende?  Io mi sto ponendo delle 
domande. È una domanda semplice. L’AMU: posso dire che questo trasferimento ulteriore di 80mila  euro 
sull’AMU io lo considero non giustificabile? Io avrei preferito, come cittadino di Ariano, mettere, oppure 
distribuire oppure aiutare questo sforzo enorme che sta facendo BIOGEM per il consolidamento sul 
mondo della ricerca? Perché aver scelto l’AMU sì e BIOGEM no? Eppure BIOGEM in questa aula 
consiliare è rappresentata ai massimi livelli, ma se non ci crediamo noi e voi nel progetto BIOGEM, ma 
perché ci dovrebbero credere il Ministero, la Regione, la Provincia, i privati? Ma voi pensate che non 
avere messo nemmeno una lira su BIOGEM, condizionati da piccole speculazioni politiche che si fanno ad 
Ariano sia stata una cosa utile per Ariano? Ed invece si danno 80mila euro ad una società che è tutta 
nostra, e non so neanche quanto costa il consiglio di amministrazione. Un giorno ce lo direte, visto che i 
consiglieri entrano ed escono ed il Sindaco non ci dice niente. Ma, insomma, tanto l’AMU  con le multe 
prende da qua. Fanno le multe, il Comune trasferisce i soldi, l’AMU gestisce, il consiglio di 
amministrazione fa quello che vuole e continuate a non fare un buon servizio alla città. E l’ultima cosa: 
abbiamo detto due anni fa, tre anni fa, lo abbiamo detto l’anno scorso, che il progetto arti e mestieri, 
questa grande opportunità che ricadeva sul territorio di Ariano, utilizzata bene era anche un importante 
veicolo per la nostra comunità. Un giorno chiederò anche il resoconto di come sono stati investiti questi 
soldi. Un milione e mezzo di euro, tre miliardi. Ma quando poi sul bilancio leggo che sono stati sottratti dei 
soldi dalla politiche sociali, dal capitolo persone in stato di bisogno, su un consolidato di 110mila euro è 
stato riportato ad 80mila euro. E, mi creda, avvocato, ma questo non lo dico io, lo dice l’ISTAT, il grado di 
povertà presente in Italia e nell’Italia meridionale sta aumentando, raggiunge il 25% nelle mostre zone. Ed 
io non voglio mettermi nei panni di chi vive questo disagio tutti i giorni. E se questo è un dato dell’ISTAT 
e non nostro, le amministrazioni comunali hanno il sacrosanto dovere non di levare soldi da questi capitoli, 
ma di rimpinguarli. E se si devono levare soldi dalle politiche sociali e dal lavoro che sta facendo 
l’Assessore Mazza per metterli a disposizione del progetto arti e mestieri perché il Comune ha preso in 
fitto dei locali per arti e mestieri, ma che non vengono pagati con i fondi di arti e Mestieri, cioè un milione 
e mezzo di euro sta là, quello non si tocca, viene gestito non so da chi, il Comune si fa carico di spendere 
25mila, più 22, 47mila euro di soldi del Comune per andare a supportare un’attività che ha un fondo di un 
milione e mezzo di euro?  Io la smetto qua. Dico solo che partecipo e faccio mio l’appello che nella parte 
finale del ragionamento faceva anche Gaetano Bevere: io penso che la città di Ariano meriti qualche cosa 
in più. Avete avuto un anno in cui avete iniziato, la prova, il secondo anno di prova, siamo al terzo anno. 
Vi presentate in consiglio comunale con un  bilancio del genere, in cui ci stanno 2 o 3mila euro per 
l’agricoltura, 2 o 3mila euro per l’artigianato, 2 o 3mila euro per il commercio. Costituzione cooperative 
giovanili, zero. Sono segnali. Contributi per la costituzione di cooperative giovanili, zero.. E continuate a 
mettere soldi sul capitolo che è per il difensore civico. Ma ci vogliamo prendere in giro? Avete messo di 
nuovo 7mila euro per un difensore civico, che voi non volete nominare, perché sarebbe un elemento che 
mette il bastone tra le ruote. Ma le democrazia si regge anche su questo: su chi controlla, su chi governa, 
su chi gestisce. Io dico che questa città meritava qualche cosa in più. Ma ne sono convinto con il passare 
dei mesi. Smettetela. Perché voto contro al bilancio? Ero convinto che questa città meritava qualche cosa 
in più dalla classe dirigente, dalla quale anche io pensavo che potesse dare qualche segnale diverso, ma 
così non è, lo raccogliamo con il passare dei mesi. Lasciate perdere. Se volete bene a questa città e questo 
è il vostro bigliettino da visita, lasciate perdere. Riaprite quella verifica, ma fatelo veramente. Andate a 
correggere laddove non avete avuto il coraggio di correggere e forse questi due anni vi basteranno, forse, 
per provare a dare una speranza a questa comunità. Se non avete questa forza lasciate perdere.  
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Si allontana il cons. Leone: presenti  18 
 
Presidente del Consiglio: grazie al Consigliere Ninfadoro. La parola al Consigliere De Michele del 
gruppo di Alleanza Nazionale ed infine al Consigliere Castagnozzi.   
 
Consigliere De Michele: l’intervento del Senatore Franza avrebbe dovuto far ritirare la mia prenotazione. 
Tenuto conto che con il solito grande stile ha offerto a noi tutti sia una puntuale riflessione storico politico 
delle vicende amministrative locali, che hanno permesso in particolar modo alle amministrazioni passate la 
facile quadratura del bilancio, rispetto alle difficoltà che questa maggioranza ha dovuto sopportare, 
avendo riguardo ai continui tagli ad Ariano da parte dei governi e soprattutto di quello targato Prodi, di 
centrosinistra, che - dopo i risultati elettorali amministrativi registrati nell’area produttiva del Nord, che 
hanno riaperto nel dibattito politico nazionale il tema centrale della questione settentrionale e che ha di 
riflesso ha abbandonato il nostro meridione - farebbe meglio a rassegnare le dimissioni. L’altra riflessione 
del Senatore Franza rilancia con forza nei confronti di questa maggioranza il sentimento della solidarietà 
che dovrà caratterizzarci in questi ultimi due anni e consentirci una facile conferma amministrativa, 
tenendo ben chiari e distinti i ruoli in questo consiglio comunale. Pertanto, censuriamo noi di AN l’atto di 
astensione annunciato dal Consigliere della Margherita Santoro, che su un  argomento di tale portata 
politica non fa onore ad un componente della minoranza che si candida all’alternativa della Casa delle 
Libertà. Infine rivolgo un appello al Sindaco, che si faccia garante di quel sentimento di solidarietà 
attraverso un’azione risolutiva amministrativa che offra una soluzione ai grandi temi collettivi dell’agenda 
politica, che codificheranno e daranno il consenso che la città di Ariano ci ha tributato nell’anno 2004. 
Pertanto Alleanza Nazionale vota a favore del nostro bilancio.  
 
Presidente del Consiglio: grazie al Consigliere de Michele. In conclusione del dibattito, cedo la parola ai 
Popolari con il capogruppo Nicola Castagnozzi. 
 
Consigliere Castagnozzi: io non entrerò in tutti questi aspetti prettamente tecnico amministrativi, però 
non posso esimermi dal riconoscere un impegno sui vari aspetti amministrativi della città, sulle varie 
problematiche. Una prova lampante, anche se non sono state illustrate tutte quante le relazioni degli 
Assessori, ma quelle che sono state lette dall’Assessore Pratola danno il segno di un impegno a vasto 
raggio da parte degli Assessori. Quindi, prendiamo atto di un’attività svolta, di una serie di iniziative che, 
intraprese, portate a termine, altre sono in  itinere ed altre ancora come iniziative di programmazione per il 
futuro. Tanto è vero che esiste una serie di progettazioni puntuali rispetto alle ipotesi che le varie 
normative ci consentono, quindi, vedo una buona attività anche programmatoria, per cui prendo atto. Però 
non posso esimermi dal sollecitare qualche perdita di velocità nell’azione, per cui mi auguro che questa, 
che si è verificata nel passato, si possa colmare in questo esercizio finanziario ed anche nel periodo futuro 
e successivo. Non entro nella polemica, che pure c’è stata da parte di qualche forza politica 
dell’opposizione, prendo atto, invece, di alcune sollecitazioni che pure sono venute dall’opposizione, 
quindi un invito all’amministrazione a tenerne in considerazione. Rispetto alla questione politica, le ultime 
vicende che ci hanno visto, come città, un tantino in difficoltà, mi riferisco specialmente alla vicenda 
ultima di cui tutti hanno parlato, pure io voglio dire che sostanzialmente c’è stata una, non so come 
definirla, una caduta di stile nel rapporto tra istituzioni, partendo da quella più alta che c’è in Italia. Su 
questo devo prendere atto della coralità di tutte le forze politiche che siedono in questo consiglio a dire 
che esiste un problema, si è verificato un disagio, un problema. Chi lo ha espresso in un modo fortemente 
critico, al punto tale da preannunciare un voto di astensione come sostegno complessivo non tanto 
all’amministrazione, ma al consiglio. Credo che così lo ho interpretato. Ne prendo atto e mi ha fatto 
piacere, anche se poi credo che non lo eserciterà perché credo che sia andato via per altri problemi, però 
prendo atto di questa posizione. Alcune sollecitazioni all’amministrazione rispetto a delle problematiche 
che possono dare risposte e rispetto all’area centrale della città. Le problematiche in generale, come 
dicevo prima, sono state affrontate puntualmente dagli Assessori, ma alcune peculiarità esistono e le 
voglio risegnalare: un impegno maggiore rispetto al discorso del centro storico, attraverso la risoluzione, 
quantomeno l’avvio di una risoluzione, perché non credo che la potremmo definire in questo scorcio di 
tempo che ancora abbiamo come legislatura sulla ricostruzione ed in modo particolare di Santo Stefano. È 
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un problema di cui l’amministrazione si dovrà fare maggiormente carico, più puntuale di come ci siamo 
posti fino ad adesso, così come pure il discorso del Rione Valle, dobbiamo accelerare questo processo, 
facciamo tutti gli sforzi possibili. È un problema che non è di questa amministrazione, prettamente di 
questa amministrazione, e mi rendo conto anche di questo, ma se questa amministrazione ci pone un 
tassello forte, diventa un merito forte di questa amministrazione. Per cui un invito caloroso e forte rispetto 
a questa problematica mi veniva sollecitato anche dal Senatore Franza, che pure in alcune riunioni, anzi, in 
uno degli ultimi consigli comunali lo ha sollecitato pure lui, ma credo che sia un problema che è di tutto il 
consiglio. Quindi, rispetto al bilancio, sappiamo tutti le difficoltà in cui ci siamo dovuti dimenare, in modo 
particolare l’Assessore al bilancio, però ritengo che con l’oculatezza che ha messo nell’affrontare la 
problematica bilancio, abbia tenuto presente tutte le esigenze con quello che è il budget che il Comune ha 
a disposizione. Io ritengo che sia stato un  buon lavoro, qualora ciò non fosse non, in fase di esercizio,  e 
noi saremo attenti e vigili su questo, c’è sempre la possibilità di poter sopperire con alcune variazioni, ma 
ritengo che, per come l’ho immaginato, non ci sarà necessità. Per cui, detto questo, voto a favore e non 
solo, caro Antonio, voto a favore con un forte sostegno all’amministrazione ed al Sindaco.  
 
Presidente del Consiglio: con l’intervento del Consigliere Castagnozzi si sono conclusi gli interventi sul 
dibattito. Ringrazio tutti i consiglieri e cedo la parola al Sindaco per chiudere, per la controreplica alle 
eventuali osservazioni che sono pervenute dagli interventi dei singoli consiglieri. Grazie.  
 
Signor Sindaco: voglio preliminarmente scusarmi con il Consigliere De Pasquale, perché credo di aver 
ecceduto nei toni, oltre ad averlo interrotto mentre parlava, ma credo soprattutto di avere ecceduto nei 
toni, però capirà anche che il dibattito sul bilancio diventa un dibattito molto lungo. Io ho l’abitudine, 
credo, la buona educazione di non alzarmi quando parlano i Consiglieri della maggioranza e della 
minoranza. Si registra un po’ di tensione nelle discussioni. Io stasera, mentre c’erano questi interventi, ho 
preso degli appunti. Sarò breve nella mia replica al discorso sul bilancio di stasera. Io ho letto l’altra 
domenica questa intervista del Presidente dei DS D’Alema al Corriere della Sera, in cui indica questo 
pericolo crescente di disaffezione dell’opinione pubblica verso la politica. Io ho la mia analisi, che non  è 
tanto legata a quello che tutti dicono i costi della politica e sento che c’è una proposta di legge in 
Parlamento che vorrebbe ridurre il numero dei consiglieri comunali nei Comuni, come se i consiglieri 
comunali determinassero i costi della politica. Non credo che sia solo questo, anche se mi rendo conto che 
il governo Prodi in questa ultima Finanziaria ha messo, per esempio, un punto su questo moltiplicarsi delle 
società di capitale detenute dagli enti locali e sui compensi delle società di capitale. Lo ha fatto su questo, 
non ha avuto poi la capacità, la possibilità di farlo su altre istituzioni, su cui pure aveva ottenuto dalla 
Camera in prima lettura della Finanziaria la possibilità, per esempio, di ridurre i compensi di altri enti o di 
consorzi vari. Però credo che non sia solo un problema di costi della politica, in qualche caso pure 
scandalosi ed andrebbero ridotti. Io credo che oggi l’opinione pubblica chieda alla politica con sempre 
maggiore insistenza di prendere decisioni, di risolvere problemi, di evitare questi continui conflitti tra 
maggioranza ed opposizione, che il sistema elettorale bipolare ha trasformato, ritornando ai tempi di 
Dante, in Guelfi e Ghibellini. Non è questa la seduta più adatta, perché la seduta di approvazione del 
bilancio vede sempre prevalere la logica degli schieramenti, del voto a favore o del voto contrario in linea 
di principio sulla base di uno schieramento, ma credo che noi dovremmo fare uno sforzo, dovremmo 
avere, come classe dirigente di questa città, la capacità di fare uno sforzo in più ed evitare queste 
polemiche da teatrino della politica, anche questa cosa di andare a dire spesso cose imprecise su quello 
che si fa nel Comune e dovremmo evitare che poi in qualche modo prevalga il qualunquismo, che si diceva 
prima nel dibattito. Insomma, dovremmo fare in modo che soprattutto una cosa cambi, che i tempi della 
politica vengano ridotti, cioè i tempi in cui un’idea diventa progetto, un progetto diventa realizzazione, si 
devono decisamente accorciare, devono diventare più rapidi. Insomma, il processo decisionale deve essere 
più spedito, ma devo dire soprattutto che, una volta adottato un progetto, poi sia condotto a termine in 
tempi certi. Non  è il caso di fare esempi, ne potremmo fare molti, a qualcuno ogni tanto piace ricordare 
qualche grande infrastruttura, ma da quanti anni parliamo di grandi infrastrutture e poi alla fine si scopre 
che ci sono i soldi, non ci sono i soldi. Io stasera, credetemi, non vorrei fare il solito discorso: il governo 
Berlusconi ha fatto bene, il governo Prodi sta facendo male, vorrei evitare. Vorrei parlare di cose, di 
problemi. Da quanti anni parliamo di raddoppi ferroviari, da quanti anni parliamo della famosa strada di 
70miliardi che dovrebbe in qualche modo superare Cardito? Oggi il problema vero è che tutti sono 
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deresponsabilizzati, perché quando non si raggiungono gli obiettivi che la politica si è dati, c’è sempre la 
possibilità di attribuire la colpa a qualcun altro. I tempi della pubblica amministrazione non sono invece 
più compatibili con le esigenze dei cittadini. I cittadini non hanno più pazienza di aspettare, non sono più 
disposti ad aspettare. Sanno che sono oggi più utenti e più contribuenti che non semplici cittadini elettori e 
per questo chiedono a chi li amministra soluzioni semplici per problemi semplici, ma soprattutto un 
impegno forte, più forte verso gli obiettivi da raggiungere. Ecco, quindi la politica, di cui io  invece ho 
un’alta considerazione, sia pure per le proprie responsabilità e competenze dovrebbe avere oggi 
soprattutto il coraggio di riformare la pubblica amministrazione, di credere a questa grande riforma, che 
debba però premiare, come dice la Costituzione, i capaci e meritevoli, quelli che si preoccupano di più di 
fare il loro dovere, di sentirsi partecipi di un progetto che negli enti locali è anche più semplice, perché è 
un progetto di crescita del territorio e di crescita della città. Ecco, io credo che su questi temi della 
credibilità della politica, dell’efficienza della pubblica amministrazione, occorrerebbe un patto a Roma, a 
Napoli, ad Avellino, qui ad Ariano: questo evita l’azzeramento della credibilità della politica. Ecco perché 
ritengo che occorra avviare un discorso fra maggioranza e minoranza perché su alcuni problemi di questa 
città ci sia un impegno corale a discutere, anche se magari poi non sempre a decidere, non 
necessariamente a decidere all’unanimità, ma a decidere. Questa amministrazione ha varato il bilancio; 
credo che debba recuperare una marcia che aveva innescato soprattutto nella prima fase 
dell’amministrazione e che poi per proprie difficoltà non è riuscita a mantenere. Ci dobbiamo impegnare, 
credo, lo dico a tutti i consiglieri, soprattutto della maggioranza, a chiudere con decisione su alcuni 
problemi che si trascinano, in cui abbiamo l’obbligo di mostrarci all’altezza tutti, la maggioranza e la 
minoranza, la maggioranza ovviamente più della minoranza, di mostrarci all’altezza delle aspettative della 
pubblica opinione. Non è il caso di fare elenchi. Li avete fatti benissimo voi: il PUC, Rione Valle, Santo 
Stefano, i problemi della viabilità, il problema del sostegno soprattutto allo sviluppo delle imprese sul 
territorio. In questo senso io vorrei richiamare quelli che sono stati i punti qualificanti, prioritari che i 
partiti della maggioranza hanno nei mesi scorsi in qualche modo indicato e che dovranno essere il faro 
dell’azione amministrativa dei prossimi mesi. E diciamolo pure, se entro la fine dell’anno non dovessimo 
registrare risultati adeguatamente soddisfacenti, dovremmo necessariamente trarne le conseguenze. Qui 
dovremmo però fare, oltre a questo, credo un discorso serio su questo continuo taglio che i governi che si 
succedono continuano a fare sistematicamente di Finanziaria in Finanziaria agli enti locali. Ecco, non è 
possibile, e credo dovremmo essere tutti d’accordo, far diminuire le risorse agli enti locali. Non è possibile 
continuare a far pagare i cittadini per servizi che non funzionano e non sempre per responsabilità degli 
amministratori locali, non sempre per responsabilità dei sindaci. Noi abbiamo avuto questa straordinaria 
capacità di moltiplicare enti, società, consorzi, comunità varie, ATO, che si sovrappongono, che servono 
però, ripeto, soprattutto a deresponsabilizzare, ad attribuire sempre agli altri le cause dell’inefficienza o dei 
disservizi. Ecco, io debbo dire che se guardo indietro nei rapporti con gli enti locali negli ultimi tre anni, io 
credo che, per esempio, con la comunità montana abbiamo commesso qualche errore, soprattutto a non 
dialogare in maniera più aperta, ovviamente nel rispetto delle prerogative ed anche delle posizioni 
politiche. Lo abbiamo fatto di recente sul problema della sede, abbiamo superato qualche incomprensione 
che è nata nel 2004, perché piaccia a  qualcuno degli altri enti, insomma, non è che fossero tanto contenti 
che avessimo vinto le elezioni noi del centrodestra. Con la comunità montana l’incomprensione nacque 
perché ci consegnò via fax i lavori della villa comunale, lasciandoci un bel problema aperto, apertissimo, 
che poi ha determinato investimenti anche cospicui da parte di questo Comune. Con il consorzio di 
smaltimento rifiuti noi abbiamo avuto momenti di notevole frizione, di notevole incomprensione, legati al 
fatto che noi contestiamo, contestavamo questo monopolio vero o presunto del consorzio sulla raccolta dei 
rifiuti. Oggi c’è una legge, anzi, c’è un decreto legge, ma c’era un’ordinanza di febbraio che ci impone di 
avvalerci dei consorzi di bacino. Ci piaccia o non ci piaccia, dovremo farlo. Dovremo farlo, però spero con 
un obiettivo chiaro, nel rispetto di obbligazioni contrattuali, perché la gente non può pagare per servizi 
inefficienti. È vero, Consigliere De Pasquale, noi avevamo sui rifiuti un’idea diversa nel 2004, un’idea 
diversa di servizio, un’idea diversa anche di chi dovesse in qualche modo essere responsabile del servizio, 
perché io sono sempre di questa opinione: se le cose vanno bene io mi prendo il merito, se le cose vanno 
male io mi prendo il demerito. Però è antipatico in questo paese, non si sa mai di chi è la colpa se ci sono 
inefficienze nei servizi pubblici. Noi speravamo di fare, non glielo nego, come Mercato San Severino, noi 
lo abbiamo scoperto prima della grande stampa nazionale. Se volete che io dica adesso che è un Comune 
di centrodestra? No, lì c’è un Comune in cui hanno fatto dei rifiuti uno dei punti forti della loro battaglia, 
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ma devo dirle che, per esempio, in un Comune di centrosinistra, Montoro Inferiore, recentemente hanno 
affidato il servizio. C’è un servizio efficiente, una città pulita con costi sotto controllo. Questo è un vulnus 
di questa amministrazione, perché probabilmente anche noi avremmo voluto evitare di tenere emergenza 
rifiuti continua nella nostra città, strade sporche, probabilmente anche una battaglia più forte di 
educazione del cittadino, che anche qui non si sapeva chi doveva farla, se la doveva fare il Comune, se 
doveva farla il consorzio, ma comunque oggi prendiamo atto di certe situazioni che si sono anche 
consolidate. Sui rapporti con l’ASL: io, Consigliere Bevere, ho apprezzato molto il suo intervento di questa 
sera, apprezzo pure la sua sofferta scelta politica, le eventuali decisioni che lei volesse prendere, anche se 
mi dispiace se lei dovesse eventualmente ritenere di dimettersi come consigliere comunale; però, guardi, io 
ho tante responsabilità, però affidare anche al Sindaco quella dei problemi dell’ospedale, ecco, io sarei un 
tantino minimalista stasera. Io ho tanta responsabilità, francamente avevamo sperato che questo comitato 
tecnico provinciale, voluto dalla legge regionale, partisse. Stiamo aspettando che parta. Anche stasera non 
voglio fare questa storia se è colpa della Regione, eccetera, però lì ci vorremmo confrontare e portare la 
voce del Sindaco di una città in cui c’è un ospedale, immaginando che questo ospedale non debba essere 
ulteriormente indebolito, come purtroppo è accaduto da un po’ di anni a questa parte. Diciamo la verità 
fino in fondo, anzi, io devo dirla, se posso essere franco con lei, che rimpiango i tempi dei comitati di 
gestione, che erano tempi in cui c’erano anche le parti politiche rappresentate. Oggi ci sono questi pseudo 
manager, che sono in qualche modo nominati non si sa da chi e come né perché e per come e, devo dirle la 
verità, che hanno una visione spesso un po’ burocratica dei problemi., però noi abbiamo avuto il manager 
qui, abbiamo cominciato a parlare dei problemi dell’ospedale, abbiamo convocato due volte l’assemblea. 
Devo dirle che in qualche caso la politica entra troppo in queste assemblee, anche in quelle che sono le 
assemblee dei sindaci. Ma stasera, ripeto, non vorrei fare polemiche con la minoranza, nemmeno vorrei 
fare solo l’elenco delle cose che vanno bene, perché, ripeto, siamo tutti consapevoli che ci sono anche 
cose che vanno male. Però permettetemi di ribadire con forza questo concetto: in tempi di difficoltà 
finanziarie patologiche per gli enti locali, ecco, la ragioneria ha pubblicato questo librettino, bene, voi 
potete notare che tutte le tariffe sulla pubblicità, sulle pubbliche affissioni, perfino sulla ritumulazione e 
tumulazione, sulla mensa scolastica, non ci sono stati, in alcuni casi dal gennaio 2003, in altri casi dal 
gennaio 2004, non ci sono stati aumenti. Era il nostro piccolo contributo alla crisi, alla congiuntura 
economica difficile che vivono le città del Mezzogiorno, le piccole città del Mezzogiorno. Lo abbiamo 
fatto  esclusivamente sulla tassa dei rifiuti solidi urbani perché non ne potevamo fare a meno per come è 
lievitato il costo dei rifiuti per i problemi dello smaltimento soprattutto, non tanto per i problemi della 
raccolta, proprio per i problemi dei costi dello smaltimento. Credo che tenere ferme le tariffe sia stata una 
capacità forte che questa amministrazione ha messo in campo. L’imposta comunale sugli immobili, 
insomma, io penso  che siano più basse rispetto alle  tariffe del 2003. Siamo più bassi, abbiamo soprattutto 
una detrazione per le fasce deboli, perché stasera abbiamo parlato molto spesso di fasce deboli e debbo 
dire che qualche volta io lo capisco pure che lo si fa per polemica politica. Ma noi abbiamo aumentato la 
detrazione per abitazioni principali di alcune particolari categorie che sono proprietarie di un immobile, ma 
che hanno una situazione economica difficile, l’abbiamo aumentata a 160 euro, che di fatto comporta 
un’esenzione totale del tributo, dell’imposta. Io credo che questo sia stato possibile, perché tutti parlano 
della lotta all’evasione, ma la lotta all’evasione secondo me si dovrebbe fare in silenzio, senza 
proclamarla, però io voglio dare solo due cifre: noi nel 2004 avevamo 6701 contribuenti ICI; nel 2005 
erano saliti a 7249, nel 2006 a 7748. è un aumento secco del 15% dei contribuenti negli ultimi due anni e 
non ci sono state queste costruzioni indiscriminate in questi ultimi due anni o questi collaudi o questi 
completamenti di immobili in questi due anni. Sulla tassa di smaltimento rifiuti solidi urbani c’erano 9500 
contribuenti nel 2002, 9900 nel 2003, si sale a 10.322 nel 2004, 10.607 nel 2005, 10.900 nel 2006, cioè 
c’è un aumento negli anni della nostra amministrazione che è del 12 - 13%.  Abbiamo recuperato sugli 
oneri di urbanizzazione arretrati che erano mostruosi. Ed io, mi creda, stasera non ho proprio voglia di 
stare lì a dire chi doveva recuperare e chi non doveva recuperare, io spero solo di fare qualche cosa che in 
qualche modo è il dovere di un amministratore. Da dove nasce, Consigliere Ninfadoro, questo aumento 
della contribuzione ICI? Noi abbiamo anticipato il governo che impone a tutti di accatastare gli immobili al 
30 giugno, perché a prescindere dall’accatastamento, noi abbiamo incrociato una banca dati, che è quella 
che il Comune ha dal 1984, da quando sono cominciati i primi permessi di costruire finanziati con la legge 
219, tutte e 1.500 le pratiche della 219, della 730 o in qualche caso della 1431 sono state censite e 
regolarmente verificate se rientravano o non rientravano nella banca dati dell’ICI. Credo che sia stata 
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un’operazione che in qualche caso è impopolare, Consigliere Ninfadoro, perché molti di quelli che si sono 
visti arrivare a casa e che sono stati scoperti con le mani nella marmellata perché molte di queste 
costruzioni erano state completate nel 90, nel 91, nel 92, nel 93 e che non avevano accatastato e che non 
avevano mai pagato l’ICI, questa è un’operazione che è impopolare con questi evasori che vengono 
pescati, ma sono operazioni che vanno fatte. Perché, guardi, Bevere, lei potrà pensarla anche 
diversamente, però questa è un’operazione di trasparenza che questa amministrazione ha fatto, che ha 
fatto anche su altre piccole cose. Sulla vicenda dei fitti dei 63 alloggi io credo che in qualche caso il 
medico pietoso ha fatto diventare la piaga purulenta, perché se a quelle persone che vivono nei 63 alloggi 
e che avevano in qualche caso problemi economici, in altri probabilmente non erano problemi economici, 
ma  era la furbizia, avessimo detto dal primo giorno: “Devi pagare il fitto, il canone di locazione”, parliamo 
di 12, di 15, 19 euro al mese, probabilmente oggi non saremmo arrivati ad importi che sono considerevoli e 
sulla quale è attenta per le responsabilità contabili la Corte dei Conti e sulla quale ci dovremo inventare 
rateizzazioni pluriennali in modo da… io credo che in qualche caso, ripeto, il medico pietoso non fa un 
buon servizio al malato, dovrebbe avere il coraggio di dire al malato: “Paga poco, oppure vediamo di 
intervenire con i servizi sociali”. In qualche caso erano persone che avevano diritto al contributo mensile 
come persone bisognose, al contributo reddito di cittadinanza, eccetera. Ma non si può avere due pesi e 
due misure tra quelli che stanno negli alloggi IACP e che tutti i mesi pagano, che pagano quando si paga la 
caldaia, eccetera, e quelli che sono negli alloggi comunali, i quali si devono sentire esentati. Quindi, noi da 
questo punto di vista, anziché in 24 mesi o in 36 mesi riusciamo a far diventare un po’ più lunghi i tempi di 
pagamento, questa è una cosa necessaria. Ma, vede, la legalità e la trasparenza impongono anche questa 
cose, anche cose che non sono popolari, perché naturalmente in molti di quei casi dei 63 alloggi 
penseranno che l’amministrazione cattiva ha voluto necessariamente recuperare fondi su quel fronte. È 
questa, secondo me, un’operazione di legalità che abbiamo voluto portare avanti, perché non era giusto 
che gli abitanti degli IACP ci dicessero questa cosa, così come per le società sportive. Secondo voi siamo 
contenti di non garantire di fatto più alle società sportive il contributo per le attività sportive, visto che 
devono pagare, soprattutto gli impianti sportivi, Palazzetto o campo sportivo Renzulli che fosse? Però 
credo che in questa città dobbiamo tutti quanti abituarci a dire che il Comune non è più il Comune che si 
può consentire di largheggiare. Oggi i tempi per largheggiare sono finiti. Gratis è morto ed è morto da 
parecchio tempo. Noi abbiamo il dovere di dire queste cose alla popolazione, poi la popolazione e 
l’opinione pubblica hanno il diritto di dire: “Voglio votare, non lo voglio votare, è giusto che lo votino o 
non lo votino”, però si devono capire le responsabilità e si devono anche capire i motivi per cui si fanno 
certe scelte che in qualche caso, ripeto, sono scelte impopolari. Questo bilancio è, quindi, un bilancio che, 
lo voglio dire, proprio questa lotta all’evasione consente di chiudere in pareggio. Siamo pronti, in 
conclusione, a dire che ci sono anche cose su cui dobbiamo accelerare. Sicuramente il piano urbanistico 
comunale è una cosa su cui vogliamo accelerare, sicuramente ci sono opere pubbliche in corso da troppo 
tempo. Però, giusto per dire una cosa, sulle Fornaci dei Tranesi abbiamo perso un anno appresso alla 
Sovrintendenza, Consigliere Bevere, un anno. Noi abbiamo chiesto il mutuo a dicembre 2005. È stato 
trasmesso il progetto alla Sovrintendenza, un anno fà.  Così come stiamo dietro all’ANAS ormai da otto 
mesi per avere i pareri sulla rotatoria dell’Hotel Incontro, dopo che a marzo del 2006 noi abbiamo firmato 
da Cascetta l’accordo con gli altri Comuni della Regione Campania. Abbiamo un progetto esecutivo 
consegnato all’ANAS. Io però voglio chiudere stasera, ripeto, con una nota in cui voglio riprendere per 
finale anche quello che diceva il Consigliere De Michele: credo che qualche volta in questa città si debba 
richiedere una maggiore solidarietà complessiva. Vedete, c’erano anche quelli che volevano partire in 
quarta, dicendo: “Questo decreto legge è un decreto legge che ha fatto il governo Prodi contro la città di 
Ariano su questa vicenda dei rifiuti”. Io ho voluto evitare qualunque polemica da questo punto di vista. Ho 
ritenuto che fosse mio dovere scrivere una lettera al Presidente della Repubblica dopo che mi era stato 
spiegato che non era possibile incontrare martedì il Presidente della Repubblica. Io, da cittadino rispettoso 
della massima autorità del nostro Paese, ho consegnato questa lettera al Prefetto, e credo sia il capo del 
cerimoniale, la mattina del martedì, il Prefetto ed il Capo del Cerimoniale sono liberi di ricevere in casa 
loro chi ritengono il pomeriggio. Io rimango sulla posizione. Ritengo quella lettera, Consigliere Ninfadoro, 
estremamente rispettosa, estremamente rispettosa. Ho semplicemente voluto ricordare un po’ la storia di 
questi anni. C’è un errore quando lei dice: “Ha onorato la provincia a dire della stampa”. “A dire della 
stampa” si riferiva al fatto che da giorni circolava questa voce per cui finché veniva Napolitano non si 
apriva Difesa Grande. Se il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti ha voglia di riaprire la discarica 
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di Difesa Grande, lo faccia pure, la legge in questo momento gliene dà la possibilità. Noi continueremo a 
chiedere che la Commissione Affari istituzionali del Senato e la Commissione Ambiente del Senato 
valutino almeno i profili di incostituzionalità. Perché a me sembra evidente quello che diceva il Senatore 
Franza, che quando c’è un decreto di sequestro preventivo, peraltro a fini probatori, ex articolo 321 del 
codice di procedura penale, non si possa invadere il campo della magistratura. La nostra posizione rimane 
sempre questa ed è ferma. Naturalmente ci auguriamo che queste siano voci giornalistiche, speriamo che 
no n ci sia nulla di concreto e speriamo che ci siano soluzioni diverse al problema dell’emergenza rifiuti in 
Campania. Però io credo, da Sindaco di Ariano, di essere stato estremamente rispettoso della Presidenza 
della repubblica ed anche ho preso atto di quello che diceva  la Prefettura. Francamente io non mi sento 
declassato, perché ho fatto una cosa che avevo il dovere di fare e che credo di aver fatto nella maniera più 
elegante possibile.  Per quanto riguarda il campo sportivo Renzulli, quelli sono i costi del personale 
comunale che garantisce l’apertura. Il personale operaio garantisce l’apertura anche la domenica durante 
le partite, il sabato, durante le partite e durante gli allenamenti. Su questo discorso della GEI, Consigliere 
Nisco, approfondisco i due punti. Innanzitutto come possa succedere che pagamenti regolarmente 
effettuati, anche perché con questo rischiamo di creare confusione e di far pagare due volte persone che 
non hanno il dovere di farlo. E vediamo anche questi aggi dei gestori quanto sono dovuti, in che limite, 
eccetera. Sul problema della scuola di arte e mestieri, lei aveva citato il problema del fitto. Questo 
finanziamento copre praticamente tutti i costi, però il Comune aveva l’obbligo su questa scuola di arti e 
mestieri, comunque, di un minimo di cofinanziamento ed in modo particolare di mettere a disposizione i 
locali sia durante la fase di aula, sia durante la fase di laboratorio, sia dopo, nel caso qualcuno voglia aprire 
piccole botteghe artigiane, per un anno ad alcune di queste botteghe. Quindi, questo è il contesto. Nel 
bilancio del 2007, fermo restando che abbiamo già attivato dei ragionamenti con enti che possano 
finanziare le ulteriori prosecuzioni delle attività della scuola, sul bilancio ci sono però dei fondi che non 
solo sono legati alla eventuale costituzione di un organismo definito, ma ci sono anche dei fondi per quelle 
che potrebbero essere delle prime attività in qualche modo promozionali, di partenza, eccetera. Sulla 
biennale della ceramica io debbo dire che noi per la ceramica stiamo facendo molto. C’è un progetto che 
l’Assessore Mazza sta seguendo che riguarda proprio il rapporto con  il forum della gioventù, che 
sostanzialmente almeno questo anno, che è stato finanziato dalla regione Campania, dovrebbe essere 
proprio un progetto che parte come una specie di biennale della ceramica proprio da quest’anno. Quindi, 
questo è un primo passaggio. Per quanto riguarda gli altri impegni sul centro storico e sulle altre cose, 
credo di aver detto tutto. Credo che la cosa … < Voce fuori microfono>… è inutile che giriamo intorno 
all’argomento, le spiego. Noi abbiamo dovuto presentare… no, le spiego, perché lei è consigliere 
comunale ed ha diritto ad una risposta. Noi abbiamo presentato dei progetti nel Parco Progetti Regionale a 
febbraio alla regione Campania. Non sto qui a leggerli, perché sono tutte le delibere, dalla 40 alla 47, che 
sono state adottate il 16 febbraio: il terminal bus che va da Fiumarelle, un impianto proprio per la pubblica 
illuminazione, proprio per cercare di risparmiare dal punto di vista energetico, il campo sportivo ai Martiri, 
impianti di depurazione nelle zone rurali, il completamento dei progetti delle rotatorie di Fontana Nuova e 
Maddalena, il completamento di Fosso Concoline, l’impianto nell’area PIP di Camporeale, che nel 
frattempo è stato finanziato ed alcune estensioni di gas. Per questi costi in alcuni casi bisognava anche 
presentare la relazione geologica, calcoli strutturali, eccetera. Quindi, potrebbero essere costi in qualche 
modo legati per tenerci eventualmente, nel caso in cui i progetti non dovessero essere finanziati, un 
minimo di rimborso spese anche delle copie, di tutto quello che serve per poter presentare un progetto. 
 
Presidente del Consiglio: chiuso il dibattito. Quindi, per dichiarazione di voto il Consigliere De Pasquale. 
 
Consigliere De Pasquale: prendo atto con piacere delle parole del Sindaco che smussano i toni della 
discussione. Anche io faccio il mea culpa per gli interventi accalorati, anche se talvolta con qualche 
imprecisione, ma sempre in buona fede e sempre con l’indicazione di soluzioni possibili ai problemi e 
suggerimenti. Raccolgo anche l’invito ad una maggiore collaborazione tra maggioranza e minoranza per 
discutere e decidere. Detto questo, purtroppo debbo preannunciare il mio voto contrario al bilancio di 
previsione 2007 perché: primo, penalizza fortemente le fasce deboli; secondo, poca attenzione allo 
sviluppo economico ed occupazionale. Inoltre, non condividendo le dichiarazioni del Capogruppo della 
Margherita, Consigliere Santoro, perché non concordate, preannunzio le mie dimissioni dal gruppo della 
Margherita e, pertanto, mi iscrivo al gruppo misto, sempre in quota Margherita.  
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Presidente del Consiglio:  Dichiaro aperta la votazione.  
 

Il Consiglio Comunale  
       
- Visti l'art. 151 del Decr. Lgs. n° 267 dei 18/08/2000, che dispone che i Comuni deliberino, entro il 31 
dicembre, il bilancio di previsione per l'esercizio successivo, corredato da una relazione previsionale e 
programmatica e da un bilancio pluriennale; 

- Visto che il medesimo articolo prevede, al comma 1°, la possibilità che il termine venga differito con 
decreto dei Ministero dell'Interno, d'intesa con il Ministero dei Tesoro, del Bilancio e della 
programmazione economica; 

- Visto il decreto dei Ministero dell'Interno del 19 marzo 2007 che proroga al 30 aprile 2007 il termine per 
l'approvazione dei Bilancio 2007; 

 

 

 

 

- Visto l'articolo n° 162, 1° comma, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, stabilisce che gli enti 
locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario in termini di competenza, per l'anno 
successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio 
finanziario, pubblicità e che la situazione economica non può presentare un disavanzo; 

- Visto che gli articoli n° 170 e 171 del citato Decreto Legislativo prescrivono che siano allegati al bilancio 
annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica ed un bilancio pluriennale di 
competenze, di durata pari a quelli della Regione di appartenenza e comunque non inferiore e tre anni; 

- Visto che l'articolo n. 174 dello stesso Decreto Legislativo dispone che lo schema di bilancio annuale di 
previsione, la relazione previsionnle e programmntica e lo schema del  bilancio pluriennale sono 
predisposti con i poteri della Giunta e da questa presentati per l'approvazione assieme alla relazione 
dell'organo di revisione; 

- Visto che con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, è stato emanato il regolamento per l'approvazione dei 
modelli contabili; 

- Vista la deliberazione della Giunta municipale n° 124 dei 30 Aprile 2007, con la quale sono stati 
predisposti gli schemi del bilancio di previsione dell'esercizio 2005, della relazione previsionale e 
programmatica e del  bilancio pluriennale per il triennio 2007 – 2009; 

- Rilevato che con la stessa deliberazione della Giunta Municipale si è provveduto alla determinazione 
della disciplina generale delle tariffe dei corrispettivi per la fruizione dei servizi a domanda individuale; 

- Rilevato che con deliberazione della Giunto Municipale n° 121 del 30 Aprile 2007 sono state verificate le 
quantità e qualità di aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi 
18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere cedute in 
proprietà o in diritto di superficie e che con la stessa deliberazione è stato stabilito il prezzo di cessione per 
ciascun tipo di area; 

- Vista la deliberazione di Giunta Municipale n° 119 del 30 Aprile 2007 di approvazione delle tariffe 
TARSU 2007; 
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- Viste le deliberazioni di Consiglio Comunale n° 22 del 28 Aprile 2007 di approvazione delle aliquote e 
detrazioni ICI 2007; 

Visto che il comma 713 - art. 1 - della legge n° 196/2006 - Finanziaria 2007 - consente di destinare gli 
oneri di urbanizzazione e relative sanzioni nelle seguenti percentuali massime: 1) 50%: spese correnti 2) 25 
%: spese correnti per manutenzione ordinaria patrimonio comunale; 

- Visto che il comma 684 - art. 1 della legge n° 196/2006 - Finanziaria 2007 - prevede che i limiti previsti 
dei Petto di Stabilità Interna 2007 debbono essere rispettati in sede di Bilancio di Previsione iniziale e 
conseguenti  variazioni; 
 
- Vista la relazione dei Collegio dei Revisori dei Conti con le quale viene espresso parere favorevole sugli 
schemi dei bilancio annuale di previsione, della relazione previsionale e programmatica e dei bilancio 
pluriennale; 

- Visto che il responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ha espresso 
parere favorevole; 
 
- Vista le relazione tecnica predisposta del Dirigente del  Servizio Finanziario; 
 
- Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per l'approvazione del bilancio annuale di previsione per 
l'esercizio 2007 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 
 
- Visto lo Statuto dell'Ente; 
 
- Visto il Regolamento di contabilità; 
 
- Con n.13  voti favorevoli e n. 5 contrari  espressi  mediante votazione palese con il sistema  elettronico  
in dotazione; 

D E L I B E R A  
 
1 - di approvare, conseguentemente, il bilancio annuale finanziario per l'esercizio 2007 (allegato A), il 
bilancio pluriennale per il triennio 2007 - 2009 (allegato B); la relazione previsionale e programmatica per 
il triennio 2007 - 2009 (allegato C); 
 
2 - di prendere atto e di approvare, per quanto di competenza, gli allegati al bilancio di cui all'art. 172 del 
Decr. Lgs.267/00 contenuti nell'allegato D; 
 
3 - di prendere atto delle relazione con parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei conti, 
contenuta nell'allegato D; 
 
4 - di prendere atto che in sede di Bilancio di previsione pluriennale 2007/2009 viene rispettato il Patto di 
Stabilità 2007, come evidenziato nell'allegato E; 
 
5 - di prendere atto della presenza della richiesta e degli agli atti dei bilanci delle società, consorzi, aziende 
e partecipate dell'ente, relative all'ultimo esercizio approvato. 
 
6 - Dare otto che gli allegati A), B), C), D), E) formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 
 
7 - di notificare copia della presente al Dirigente Area Finanziaria, per gli adempimenti di competenza, 
nonché al Presidente dei Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Si allontanano  i consiglieri Bevere, Li Pizzi, De Pasquale  e Peluso – Presenti n. 14 – 
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Successivamente  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
 
- Con n.13  voti favorevoli e n. 1 contrari  espressi  mediante votazione palese con il sistema  elettronico  
in dotazione; 

D E L I B E R A  
 
 
- Di rendere  la presente  deliberazione immediatamente  eseguibile. 
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